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LETTERA AGLI STAKEHOLDER

Veronica e Marco 
Squinzi
Amministratori Delegati

Negli oltre 80 anni della sua storia il Gruppo Mapei ha dovuto affrontare 
numerose sfide, ma è nel corso del 2019 che questa nostra grande famiglia 
si è ritrovata ad affrontare il periodo più difficile.

La scomparsa dei nostri genitori Giorgio Squinzi e Adriana Spazzoli, fari 
insostituibili che hanno guidato tutti noi in un processo di continua crescita 
personale e professionale, ci ha lasciato attoniti ma non sconfitti. Le famose 
parole di nostro padre Giorgio “mai smettere di pedalare” ci hanno infatti 
dato coraggio, aiutandoci ad uscire da questo momento di sconforto e 
ripartire prontamente con nuova energia e carica.

La loro forza e la loro voglia di essere protagonisti nel mondo delle imprese 
sono stati d’esempio per le oltre 10.500 persone di Mapei, che tutte 
insieme hanno permesso all’azienda di chiudere un altro anno con successo 
e ottimi risultati.

Internazionalizzazione, Specializzazione, Ricerca e Sviluppo e 
Sostenibilità, pilastri centrali della nostra strategia, hanno assicurato questo 
ottimo risultato, ma a nulla sarebbero serviti senza le idee, il lavoro e la 
determinazione di tutte le nostre persone; le stesse che, anche durante 
le fasi più critiche dell’emergenza sanitaria, hanno dato il massimo per 
garantire continuità e stabilità al Gruppo.

Con il passaggio del testimone nelle nostre mani, l’identità e il cuore 
di Mapei non sono cambiati né cambieranno: passione, impegno, 
trasparenza, talento e competitività continueranno ad essere sempre i 
valori che ispirano ogni attività del Gruppo, le qualità indispensabili alla base 
delle relazioni con ognuno dei nostri stakeholder, gli elementi fondamentali 
che ci aiutano a superare tutte le difficoltà.

Quattro anni fa nostra madre Adriana, che ha sempre visto più in là di tutti, 
ha voluto piantare in questo Gruppo un seme visibile della sostenibilità, 
pubblicando il primo Bilancio di sostenibilità Mapei che raccontasse a tutti 
gli stakeholder cosa fosse la nostra azienda al di là dei risultati economici 
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(2,8 miliardi di euro di fatturato nel 2019) e del catalogo delle soluzioni 
offerte. Un documento che parlasse in modo diretto e trasparente a tutti 
i lettori, descrivendo Mapei e il suo impegno nel campo dell’innovazione, 
della cura delle proprie persone, dell’attenzione verso l’ambiente 
e, soprattutto, della vicinanza profonda e costante alla comunità e 
al territorio. Ora tocca a noi prendere in mano questa “pianta della 
sostenibilità” lasciataci in eredità e continuare ad annaffiarla con costanza e 
passione, proprio come lei ci ha insegnato.

È quindi con piacere e orgoglio che vi presentiamo il quarto Bilancio di 
Sostenibilità di Mapei, dedicato a tutti voi, ma soprattutto a nostro padre 
Giorgio e nostra madre Adriana.

Veronica e Marco Squinzi
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Da quattro anni Mapei sceglie 
di condividere con i propri 
stakeholder i risultati raggiunti 
nel campo della sostenibilità, 
descrivendo le attività messe 
in atto per monitorare e 
ridurre gli impatti ambientali 
di processo e di prodotto e 
per valorizzare e sostenere le 
proprie persone e la comunità, 
continuando a raggiungere 
risultati economici sempre 
più soddisfacenti.

Anche quest’anno Mapei 
pubblica il suo Bilancio 
di Sostenibilità che, in 
continuità con le edizioni 
precedenti, si apre con una 
sezione introduttiva seguita 
da quattro capitoli, ognuno 
dei quali dedicato ad un 
ingrediente della ricetta 
vincente Mapei: ricerca e 
sviluppo, centralità delle 
persone, efficienza del 
sistema produttivo e 
vicinanza alla comunità.

IL NOSTRO 
QUARTO 
BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ
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IL PROFESSORE 
DELLA SOSTENIBILITÀ

Fin dalla sua prima edizione, dedicata 
ai dati 2016, il Bilancio di Sostenibilità 
ha visto il significativo e prezioso 
contributo del Professor Amilcare Collina, recentemente 
scomparso. È a lui che si deve, ad esempio, l’importanza di 
mettere in luce la solidità dei legami del Gruppo con la comunità 
scientifica, la forte dedizione alla ricerca e sviluppo, il ruolo 
centrale dei temi legati all’economia circolare e l’attenzione 
dedicata ai giovani e alla loro formazione, tutte caratteristiche 
e punti di forza che il Professore riteneva indispensabili per 
descrivere al meglio Mapei e il suo costante impegno nel 
presentarsi non solo come un’azienda ma come una parte della 
comunità.

Da sempre convinto che la capacità di innovare fosse un 
elemento indispensabile per garantire successo e continuità ad 
un’azienda, il Professor Collina è stato tra i primi a capire che la 
Sostenibilità sarebbe diventata un importante fattore chiave su 
cui investire, un elemento così centrale da proporlo come quarto 
pilastro a fianco di Internazionalizzazione, Specializzazione e 
Ricerca e Sviluppo nella strategia di Mapei.

Nel percorso di Mapei nel mondo della Sostenibilità, il Professor 
Collina è stato membro attivo ed indispensabile del Gruppo di 
lavoro, al servizio del quale ha messo in campo la sua passione, 
la sua curiosità, la sua esperienza, il suo approccio innovativo e 
la sua capacità visionaria. Grazie Professore.



Tutti i numeri si riferiscono al perimetro Mapei Italia*

9% 836,5 
MILIONI DI EURO 
DI VALORE DISTRIBUITO  
AGLI STAKEHOLDER 
NEL 2019

DI FATTURATO NEL 2019 
È RAPPRESENTATO 
DA PRODOTTI LE CUI 
FORMULAZIONI HANNO 
MENO DI 3 ANNI DI VITA

 

39,8
MILIONI DI 
EURO SPESI 
IN R&S NEL 
2019

PIÙ DI 

3.500
ORE DI 
FORMAZIONE 
TECNICA

E PIÙ DI

50.000  
PARTECIPANTI 
NEL 2019

87 
NUOVI 
PRODOTTI 
INTRODOTTI 
SUL MERCATO 
NEL 2019

COMPENSAZIONE TOTALE 
DELLA CO2 EMESSA 
DURANTE IL CICLO DI VITA 
DELL’ADESIVO KERAFLEX 
MAXI S1 ZERO (12.567 TON 
DI CO2) TRAMITE L’ACQUISTO 
DI CREDITI PER FAVORIRE 
L’ESPANSIONE DELLA 
METROPOLITANA DI DELHI

*  Sono escluse dal perimetro U.S. Sassuolo Calcio S.r.l. e Mapei Stadium S.r.l. (si veda pagina 10).

I NUMERI DELLA SOSTENIBILITÀ



6,29

82%

CIRCA 32 MILIONI DI EURO DI CONTRIBUTI IN 
INIZIATIVE SPORTIVE, CULTURALI E SOCIALI

4,0% 
TASSO DI TURNOVER 
IN USCITA NEL 2019

DIPENDENTI NEL 
2019 (+3%** RISPETTO 
AL 31/12/2018)

PIÙ DI 45.500 ORE 
DI FORMAZIONE TOTALI 
AI DIPENDENTI (20 ORE 
PRO-CAPITE)

DELL’ACQUISTATO 
(IN PESO) DA 
FORNITORI ITALIANI 
NEL 2019

97%                     DEI DIPENDENTI 
CON CONTRATTO A TEMPO 
INDETERMINATO

INDICE DI 
FREQUENZA 
INFORTUNI 
NEL 2019 

2.297

6,8% 
TASSO DI TURNOVER 
IN ENTRATA NEL 2019

** La percentuale è stata calcolata sulla base dei dati delle società incluse nel perimetro di rendicontazione del Bilancio 2018, 
ovvero Mapei S.p.A., Adesital S.p.A., Cercol S.p.A., Mosaico+ S.r.l., Polyglass S.p.A., Vaga S.r.l. e Vinavil S.p.A.

PREMIO Migliori 
esperienze aziendali 2019

PREMIO per lo Sviluppo  
Sostenibile 2019
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IL NOSTRO QUARTO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Il percorso per la redazione del Bilancio  
di Sostenibilità 2019

Il Bilancio di Sostenibilità 2019, redatto 
secondo i GRI (Global Reporting Initiative) 
Sustainability Reporting Standards, 
evidenzia i principali aspetti ambientali, sociali 
ed economici che caratterizzano la realtà 
aziendale, ripercorrendo le iniziative intraprese 
e i risultati raggiunti nell’anno di riferimento.

Il documento è riferito a Mapei S.p.A. (di 
seguito anche la “Capogruppo”) e alle 
seguenti consociate italiane: Adesital S.p.A., 
Cercol S.p.A., Mosaico+ S.r.l., Polyglass S.p.A., 
Vaga S.r.l. e Vinavil S.p.A. È inoltre inclusa nel 
perimetro del presente Bilancio la società 
Fili & Forme S.r.l., acquisita ad aprile 2018, per 
la quale, pertanto, si considerano solo i dati 
relativi al 2019. 

All’interno del documento si fa riferimento 
a tale perimetro complessivo attraverso la 
dicitura “Mapei Italia”.

Infine, in continuità con gli scorsi anni, 
non sono consolidate nel perimetro 

Al fine di valutare un eventuale aggiornamento 
della mappatura dei principali stakeholder di 
Mapei, sono state riprese le analisi condotte 
negli anni precedenti relativamente alla 
struttura aziendale, alle sue attività (non solo 
quelle di business) e all’intera catena del valore. 
A tal proposito, non sono stati evidenziati 
cambiamenti rilevanti e sono state, pertanto, 
confermate sia le categorie di stakeholder già 
individuate sia il loro grado di priorità in termini 
di dipendenza di ciascuna di esse da Mapei 
e di influenza che esse, con le loro attività e 
le loro scelte, sono in grado di esercitare sul 
Gruppo. Si segnala solo la modifica della voce 

Gli stakeholder di Mapei

Competitor in Altri operatori del settore al fine 
di rappresentare con maggiore efficacia e 
completezza il rapporto tra Mapei e i maggiori 
player del settore della chimica e dell’edilizia. 

Si riportano di seguito le categorie di  
stakeholder individuate come prioritarie e 
le rispettive modalità di engagement e di 
comunicazione.

le società U.S. Sassuolo Calcio S.r.l. e 
Mapei Stadium S.r.l..

Il percorso intrapreso da Mapei per la 
redazione del presente documento ha visto 
il coinvolgimento di un gruppo di lavoro, 
che comprende il top management, che 
ha seguito passo dopo passo l’attività di 
impostazione e redazione del documento. 
Numerose funzioni aziendali hanno, inoltre, 
collaborato al progetto fornendo attivamente 
il loro contributo per i rispettivi ambiti di 
competenza.

Per quanto concerne l’identificazione e 
l’attribuzione di priorità ai portatori di interesse 
di Mapei è stato validato quanto emerso 
per la redazione dei precedenti Bilanci di 
Sostenibilità; l’analisi di materialità è stata, 
invece, aggiornata attraverso un processo che 
ha comportato il coinvolgimento diretto del 
gruppo di lavoro Mapei.
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• Codice Etico 

• Dialogo continuo

• Processo di valutazione delle performance

• �Newsletter interna, house organ “Realtà 
Mapei”, Mapei NET (intranet aziendale) e 
social network

• �Eventi sportivi e culturali sponsorizzati 
dall’azienda

• Corsi di formazione

Dipendenti

Clienti e consumatori finali

Partner in Ricerca 
e Sviluppo

Legislatore, Pubblica  
Amministrazione e enti di controllo

Altri operatori del settore

Filiali e consociate estere

Comunità 

Fornitori

•	Codice Etico 

•	Assistenza tecnica pre e post vendita 
(anche tramite sopralluoghi presso i 
cantieri) e laboratori mobili 

•	Seminari e corsi di formazione 

•	Fiere, convegni, eventi sportivi e 
culturali

•	Realtà Mapei, sito web, social 
network e newsletter

•	Documentazione tecnica dei 
prodotti, manuali d’uso, guide alla 
progettazione e software dedicati 

•	Codice Etico 

•	Collaborazioni con la 
comunità scientifica, istituti 
di formazione e Centri di 
ricerca Universitari

•	Fiere, convegni ed eventi 

•	Realtà Mapei, sito web, 
social network e newsletter

•	Congressi Scientifici

•	Codice Etico 

•	Documentazione istituzionale e conferenze dei servizi in 
ambito AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale)

•	Partecipazioni a Gruppi di Lavoro nell’ambito 
delle associazioni di categoria

•	Codice Etico di Gruppo

•	Dialogo continuo e trasversale con le 
diverse funzioni aziendali

•	Corsi di formazione 

•	Realtà Mapei, Realtà Mapei International, 
sito web, social network e newsletter

• �Supporto all’organizzazione e partecipazione ad 
eventi/progetti culturali, sportivi e di solidarietà

• �Realtà Mapei, sito web, social network e newsletter

• �Interazione con la cittadinanza e con i suoi 
organismi rappresentativi 

• Informativa societaria 

• �Comunicati stampa

•	Codice Etico

•	Dialogo attraverso incontri 
periodici di aggiornamento 
tecnico

•	Processo di qualifica 
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IL NOSTRO QUARTO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

La mappatura dei temi ambientali, sociali ed 
economici rilevanti per Mapei e che possono 
influenzare le decisioni e i comportamenti dei 
portatori di interesse del Gruppo, risultano 
di fondamentale importanza ai fini della 
redazione del Bilancio di Sostenibilità.

Per la redazione del primo Bilancio di 
Sostenibilità, tale mappatura era stata 
effettuata sulla base dell’analisi dei GRI 
Standards, di un’analisi di benchmark e 
delle principali aspettative degli interlocutori 
esterni. I temi individuati erano stati poi inseriti 
all’interno della analisi di materialità in funzione 
della priorità assegnata loro dalla Capogruppo, 
attraverso un processo di condivisione 
interno tra diverse funzioni aziendali, e dagli 
stakeholder di Mapei, di cui si era tenuto in 
considerazione il punto di vista, pur senza 
un’attività di coinvolgimento diretto degli stessi. 
Per i successivi due Bilanci di Sostenibilità 
(2017 e 2018), tale analisi è stata aggiornata in 
modo da tenere conto dell’ampliamento del 
perimetro legato all’inclusione delle consociate 
italiane, al fine di sottolineare la maggiore 
attenzione dell’azienda verso alcuni aspetti 
ambientali e per ridefinire alcuni temi già 
esistenti rendendoli più chiari ed efficaci.

Quest’anno il Gruppo di Lavoro ha 
sostanzialmente confermato la materialità 
pubblicata lo scorso anno, rispetto alla 
quale si segnala un unico cambiamento, 
ovvero l’aggiunta nella classe alta del tema 
Economia Circolare. Alla base di questa 
novità vi è l’interesse crescente da parte degli 
stakeholder, sempre più sensibili ad aspetti 
relativi al recupero e riutilizzo dei rifiuti e al 
minor consumo di materiali vergini, e il forte 
impegno da parte del Gruppo in tale ambito, 
riconosciuto anche dal ricevimento del primo 
“Premio per lo Sviluppo Sostenibile 2019”, 
per la sezione Economia circolare (si veda 
paragrafo 2.2.2).

I temi materiali

Per la redazione del presente Bilancio e in 
accordo con i GRI Standards, sono considerati 
materiali i temi che hanno rilevanza alta o 
molto alta per Mapei e per i suoi stakeholder, 
in particolare: 

• �	Temi strettamente legati alla sostenibilità 
del business e alla gestione aziendale: 
qualità e sicurezza del prodotto, 
innovazione e Ricerca e Sviluppo, 
presenza internazionale, anticorruzione 
e trasparenza nella comunicazione, 
creazione di valore economico; 

• �	Il tema relativo all’attenzione di Mapei nei 
confronti dei propri clienti e consumatori 
finali: centralità del cliente; 

• �	Temi ambientali associati all’impatto dei 
processi produttivi, così come ai prodotti e 
al loro utilizzo: sostenibilità del prodotto 
e ottica LCA, sostenibilità degli edifici 
e certificazioni, consumi energetici e 
cambiamento climatico, emissioni in 
atmosfera, gestione dei rifiuti, economia 
circolare;

• �	Temi relativi ai rapporti di Mapei con i propri 
collaboratori e con la comunità: salute 
e sicurezza sul lavoro, attenzione al 
dipendente e formazione, rapporti con le 
comunità (incluse sponsorizzazioni);

• �	Temi legati alla catena di fornitura di Mapei: 
approvvigionamento da fornitori locali 
e gestione responsabile della catena di 
fornitura.

Nel processo di definizione dell’analisi 
di materialità, sono stati sottoposti a 
valutazione e prioritizzazione altri temi di 
sostenibilità, che per il momento non sono 
risultati materiali per il Gruppo nonostante 
siano comunque ad esso molto cari: pari 
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opportunità e diversità di genere, tutela di 
marchi e know-how produttivo, biodiversità, 
diritti umani e consumi e scarichi idrici.

La non materialità di tali tematiche è dovuta 
sia alla minor significatività degli impatti ad 
esse associati (es. biodiversità) rispetto ai 

Media
• Pari opportunità e diversità di genere
• �Tutela di marchi e know-how produttivo
• Biodiversità
• Diritti umani
• Consumi e scarichi idrici

Alta
• �Consumi energetici e cambiamento climatico
• �Sostenibilità degli edifici e certificazioni
• Attenzione al dipendente e formazione 
• Creazione di valore economico
• Presenza internazionale 
• �Rapporti con la comunità (incluse sponsorizzazioni)
• �Gestione responsabile della catena di fornitura
• Emissioni in atmosfera
• �Approvvigionamento da fornitori locali
• �Gestione dei rifiuti
• �Economia circolare

Molto alta
• Qualità e sicurezza del prodotto
• �Innovazione e Ricerca e Sviluppo
• �Sostenibilità del prodotto e ottica LCA
• �Centralità del cliente
• �Salute e sicurezza sul lavoro
• �Anticorruzione e trasparenza nella comunicazione

R
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Rilevanza per Mapei Italia

temi materiali, sia alla forte attenzione già 
dedicata da Mapei a questi temi (es. pari 
opportunità e diversità di genere), sia alla 
centralità di alcuni di essi nella normativa 
vigente nel perimetro di rendicontazione di 
riferimento (es. diritti umani).

Analisi di materialità 2019 di 
Mapei (perimetro Mapei Italia)
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IL NOSTRO QUARTO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

SUSTAINABLE  
DEVELOPMENT GOALS - SDGs

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) sono 
17 obiettivi approvati all’unanimità nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite e rientrano nell’ambizioso programma 
d’azione per la pace e la prosperità per le persone e il pianeta, noto come Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile. 

Si tratta di un processo globale, in cui tutti i Paesi coinvolti sono tenuti a fornire, sulla 
base delle loro capacità, il proprio contributo per raggiungere tali obiettivi.

I 17 SDGs, declinati in 169 target, sono fondati sull’integrazione tra le 3 dimensioni dello 
sviluppo sostenibile (ambientale, sociale ed economica) e interessano diversi ambiti di 
sviluppo: dalla lotta alla fame all’eliminazione delle disuguaglianze, dalla tutela delle 
risorse naturali allo sviluppo urbano, dall’agricoltura ai modelli di consumo.
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In continuità con lo scorso anno, il Gruppo Mapei condivide, 
supporta e promuove l’Agenda 2030. 

Inoltre Mapei ha identificato 4 obiettivi di riferimento su cui 
concentrarsi, più vicini ai propri valori e impegni e sui quali ritiene 
di poter influire in modo significativo attraverso le proprie attività:

La scelta di questi quattro SDGs è in linea con le priorità definite 
dal Gruppo e rispecchia i temi materiali identificati, in particolare: 
Sostenibilità del prodotto e ottica LCA, Attenzione al dipendente 
e formazione, Qualità e sicurezza del prodotto, Rapporti con le 
comunità, Centralità del cliente, Innovazione e Ricerca e Sviluppo, 
Sostenibilità degli edifici e certificazioni.

Assicurare la salute e il benessere  
per tutti e per tutte le età

Fornire un'educazione di qualità, 
equa ed inclusiva e opportunità di 
apprendimento per tutti

Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 
l'innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile

Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili



UNA STORIA DI SUCCESSO 
COSTRUITA PASSO DOPO PASSO

I traguardi  Mapei
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1
UNA STORIA 

DI SUCCESSO COSTRUITA 
PASSO DOPO PASSO

Il Gruppo Mapei nel mondo nel 2019 

"I valori della famiglia intrecciati a quelli dell'impresa,
 il coraggio, l'intuizione, la ricerca, l'innovazione 

e le idee nuove sono il nostro patrimonio."

Giorgio Squinzi

CONSOCIATE 
IN 57 PAESI DIVERSI90

STABILIMENTI 
PRODUTTIVI NEI 
5 CONTINENTI IN 
36 PAESI DIVERSI

83

MILIARDI DI 
FATTURATO 
CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 
2019

2,8
CENTRI DI 
RICERCA 
PRINCIPALI 
IN 21 PAESI

31

DIPENDENTI10.500
OLTRE
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UNA STORIA DI SUCCESSO COSTRUITA PASSO DOPO PASSO

Qualità e innovazione, professionalità 
e competenze, efficienza e durabilità 
rappresentano i punti di forza con cui il 
marchio Mapei è conosciuto in tutto il mondo 
e grazie ai quali il Gruppo, spinto da una 
radicata strategia di internazionalizzazione, 
ha potuto trasformarsi da una piccola società 
della periferia milanese in uno dei maggiori 
protagonisti internazionali nel mercato degli 
adesivi, dei sigillanti e dei prodotti chimici per 
l’edilizia.

L’espansione del Gruppo a livello geografico 
è stata accompagnata nel tempo da 
una progressiva crescita delle tipologie 
di soluzioni e sistemi offerti sul mercato, 
che attualmente coprono tutti i settori 
del mondo delle costruzioni, dagli edifici 
civili di piccole dimensioni alle grandi 
opere infrastrutturali, dalle nuove 
strutture architettoniche agli interventi 
di ripristino. 

Questo ampio livello di specializzazione, 
caratteristica fondamentale del “fare impresa” 
del Gruppo, è stato raggiunto grazie ad una 
continua e strutturata attività di Ricerca e 
Sviluppo, ad una qualificata assistenza 
tecnica e all’esperienza professionale, al genio 
creativo e alla passione di tutta la squadra 
Mapei. 

Soprattutto in questo periodo di difficoltà 
legato alla recente pandemia, poter contare 
su persone unite da un forte senso di 
responsabilità e da un profondo spirito di 
Gruppo, ha permesso e tutt’ora permette a 
Mapei di proseguire nel proprio operato senza 
compromessi sulla qualità dei prodotti e dei 
servizi offerti.

All’inclinazione naturale verso l’innovazione 
continua e il miglioramento tecnologico, si 
aggiungono, a completamento del profilo 
del Gruppo, altri due tratti distintivi e di 
successo: l’impegno verso la sostenibilità 

in tutte le sue dimensioni, tra cui quella 
dello sviluppo di prodotti attenti alla 
tutela della salute delle persone e 
alla salvaguardia dell’ambiente, e la 
trasparenza nella comunicazione delle 
proprie performance per mantenere vivo, 
vero e profondo il legame che lega Mapei 
ai propri clienti e collaboratori.
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Il Gruppo Mapei  
nel mondo nel 2019

Sede Centrale del Gruppo Mapei

Sedi e stabilimenti Mapei

Centri di Ricerca & Sviluppo

Filiali commerciali altre società

Sedi e stabilimenti altre società

Filiali commerciali Mapei

Mapeiworld Specification Centres
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Adesital

Fili & Forme Polyglass

Vaga Vinavil

Mapei S.p.A. Cercol

Mosaico+

67%

2%

2%

16%

2%

2%

8%

1%

1 �Nel 2020 la società Fili & Forme S.r.l. è stata fusa per incorporazione nella Mapei S.p.A.

La presenza internazionale del Gruppo Mapei 
ha il suo centro nevralgico sul territorio 
Italiano, in particolare all’interno del distretto 
ceramico di Sassuolo, dove si ha la più alta 
concentrazione italiana di stabilimenti Mapei 
e a Milano, dove è invece localizzata la sede 
della Capogruppo.

Da qui Mapei S.p.A. coordina, supporta e 
indirizza gli stabilimenti produttivi, le società 
commerciali e di servizi e i centri di Ricerca e 
Sviluppo sparsi in tutto il mondo.

Il cuore e la testa del Gruppo sono quindi 
italiani, e sempre italiane sono sette 
consociate, strettamente connesse tra loro e 
con la Capogruppo, entrate negli anni a far 
parte della grande famiglia Mapei: 
Adesital S.p.A., Cercol S.p.A., Mosaico+ S.r.l., 
Polyglass S.p.A., Vaga S.r.l., Vinavil S.p.A. e, da 
aprile 2018, Fili & Forme S.r.l. 1

Tutte insieme, queste sette Società e Mapei 

1.1	 Un’eccellenza italiana alla guida di 
un gruppo internazionale

I marchi italiani del Gruppo Mapei  

Dipendenti Gruppo Mapei-Italia
Dicembre 2019

S.p.A., contavano al 31 dicembre 2019 ben 
2.297 risorse, il 67% delle quali operanti per 
la Capogruppo.
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31 DICEMBRE 
2019

2.297 
RISORSE
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1937 2000

MAPEI
Mapei S.p.A. nasce nel 1937 a 
Milano, in via Cafiero, e da quel 
preciso momento inizia la storia 
di una società a conduzione 
familiare che è arrivata a 
diffondere in Italia e in tutto il 
mondo i suoi prodotti innovativi. 
Partita focalizzandosi su finiture 
protettive murali e materiali per la 
posa di pavimenti e rivestimenti, 
Mapei ha saputo sfruttare la 
forte crescita del mercato della 
ceramica italiana fornendo 
prodotti specifici per il settore, 
per poi estendere l’offerta a 
sigillanti, adesivi, prodotti chimici 
per l’edilizia, impermeabilizzanti 
e prodotti per il recupero degli 
edifici storici, fino alle attuali 20 
differenti linee di prodotto.

Il suo successo è dovuto alla 
vincente strategia aziendale 
che si basa sulle tre linee guida 
fondamentali (Specializzazione, 
Ricerca e Sviluppo e 
Internazionalizzazione), a cui 
si è aggiunta nel tempo 
la Sostenibilità, sulla quale 
l’azienda ha puntato per il suo 
continuo sviluppo.

ADESITAL 
Localizzata all’interno del 
comprensorio ceramico di Sassuolo-
Fiorano, Adesital è entrata a far parte 
nel 2000 del Gruppo Mapei, con il 
quale ha in comune la presenza sul 
mercato nazionale della chimica 
per l’edilizia. Da 50 anni, infatti, la 
società ha come obiettivo quello di 
offrire prodotti chimici premiscelati, 
altamente performanti, innovativi, 
utilizzabili in vari ambiti del settore 
edilizio come la posa delle ceramiche 
e il ripristino delle murature ed è in 
grado di rispondere alle differenti 
esigenze dei clienti italiani ed esteri.

VAGA
Con l’ingresso di Vaga all’interno 
del Gruppo, Mapei allarga la sua 
influenza commerciale nel settore 
della produzione di sabbie e ghiaie. 
Vaga, infatti, fin dalla nascita negli 
anni ’80, ha incentrato la sua crescita 
principalmente intorno alle attività di 
escavazione che attualmente conduce 
presso tre principali cave situate nel 
Nord Italia (Costa de' Nobili, Torre dei 
Negri, Belgioioso). Nel 2009 sono nate 
quattro nuove linee produttive (malte, 
massetti e betoncini per l’edilizia) 
che sono andate ad affiancare e 
completare l’attività di produzione di 
sabbie, umide ed essiccate, e ghiaie di 
diverse granulometrie, realizzate per 
creare semilavorati e prodotti finiti che 
rispondano alle specifiche esigenze 
del cliente. La tracciabilità della qualità 
delle materie prime, che derivano 
dalle cave di proprietà, l’impegno nella 
riduzione degli impatti ambientali, 
in parte guidato dall’attivazione di 
progetti di riqualifica del territorio, e la 
volontà di investire su un processo di 
innovazione continua rappresentano 
gli elementi più distintivi di Vaga. 

La crescita in Italia del Gruppo Mapei

1994
VINAVIL
È nel 1994, in seguito 
all’acquisizione di un’attività 
produttiva di polimeri aceto-
vinilici da parte di Mapei, che 
nasce Vinavil, società italiana 
che negli anni ha saputo 
affermarsi sempre di più 
nel settore dei polimeri in 
dispersione, sia in Italia sia nel 
resto del Mondo. Vinavil, infatti, 
ha esteso nel tempo la propria 
attività produttiva, presente 
a Villadossola e Ravenna, al 
di fuori dei confini nazionali 
italiani, installando stabilimenti 
di produzione in Nord America 
(Chicago e Laval-Montreal) e 
in Egitto (Suez). Nonostante 
sia universalmente conosciuta 
come la Società produttrice 
della “colla bianca”, l’azienda, 
grazie ad un’intensa attività di 
Ricerca e Sviluppo, è riuscita 
a costruire passo dopo passo 
una vasta gamma di prodotti 
di qualità che rispondono alle 
esigenze specifiche di molteplici 
settori di impiego: da quello 
degli adesivi all’edilizia, dal 
tessile alle idropitture fino ad 
arrivare all’industria alimentare 
(rivestimento di formaggi e 
leganti per chewing-gum).
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2002
2009 

2018

2008 

CERCOL
Cercol, che fa parte dal 2002 
del Gruppo Mapei, nasce a 
Sassuolo nel 1977 per poi 
espandersi nel 1996 con la 
creazione di un’altra sede 
commerciale nel bacino 
del Mediterraneo (Onda – 
Castellon in Spagna). 
Massima importanza 
rivestono per la società il 
centro di Ricerca e Sviluppo, 
che collabora attivamente 
con il laboratorio centrale 
del Gruppo in via Cafiero a 
Milano, e l’assistenza tecnica 
a clienti, condotta attraverso 
personale tecnico altamente 
qualificato.
Tra i prodotti principali di cui 
si occupa la società si citano 
gli adesivi per ceramiche e 
pietre naturali, i sottofondi, 
i riempitivi per le fughe di 
pavimenti e rivestimenti 
e i prodotti per il recupero 
edilizio.

MOSAICO+
Tra le varie società italiane 
del Gruppo, Mosaico+ 
rappresenta una particolarità: 
differente e singolare è infatti 
il mercato in cui opera e 
per cui si contraddistingue. 
Appartenente al Gruppo 
Mapei dal 2009, Mosaico+ si 
occupa della realizzazione 
e commercializzazione 
di mosaici di alta qualità, 
realizzati con una attenta 
ricerca delle materie prime, 
dei colori e delle forme per 
offrire prodotti sempre 
innovativi in grado di 
soddisfare la creatività di 
architetti e designer italiani e 
internazionali. Pronti all’uso e 
adatti per qualsiasi esigenza 
estetica e funzionale, i mosaici, 
realizzabili con tessere di 
vari spessori e geometrie, 
rappresentano una vera e 
propria opera d’arte. 
Dal 2018 la Società possiede 
un impianto di assemblaggio 
a Carpacco di Dignano (UD), 
mentre nel corso del 2019 ha 
spostato la sua sede legale  
da Casalgrande (RE) a 
Sassuolo (MO).

FILI & FORME
La società Fili & Forme, 
presente da oltre dieci anni 
nel mondo delle costruzioni 
con il marchio Istrice, è 
l’ultima acquisizione italiana 
del Gruppo Mapei. Fili & 
Forme, con sede a San 
Cesario sul Panaro (MO) è 
specializzata nella produzione 
di macro-fibre strutturali 
sintetiche per il rinforzo di 
malte e calcestruzzi. Grazie 
ad innovazione, attenzione 
alle esigenze del mercato e 
collaborazione di successo 
con alcune Università 
Italiane, Fili & Forme è in 
grado di offrire una variegata 
gamma di prodotti dedicati 
a specifiche applicazioni, 
dalle pavimentazioni 
in calcestruzzo alle 
costruzioni in sotterraneo 
(tunnelling & mining), dalla 
prefabbricazione alle malte 
cementizie ad alte prestazioni 
fibro-rinforzate. 
Nel 2020, Fili & Forme è stata 
fusa per incorporazione 
nella Capogruppo.

POLYGLASS
Nata a Ponte di Piave (TV) alla 
fine degli anni ’60, Polyglass 
è ancora, dopo oltre 50 anni, 
una delle aziende europee 
più significative nel settore 
della produzione e vendita 
di membrane bituminose 
impermeabilizzanti, utilizzate 
principalmente per la 
copertura dei tetti. Il mercato 
di riferimento della Società 
è però più ampio dei confini 
del vecchio continente e 
già negli anni ’80, guidata 
da un forte desiderio di 
internazionalizzazione, avvia 
il primo impianto produttivo 
oltreoceano, negli Stati 
Uniti, Paese che ad oggi 
conta ben 5 stabilimenti di 
produzione. Con l’entrata 
nel Gruppo Mapei nel 
2008, Polyglass inizia a 
sviluppare la produzione di 
manti sintetici di copertura 
in PVC-P (polivinilcloruro) 
e in FPO/TPO (poliolefina 
termoplastica) ad elevata 
prestazione e durabilità. 
A completare l’offerta 
di prodotti vi sono poi le 
membrane autoadesive 
e i sistemi accoppiati di 
isolamento termo-acustico.  
L’attenzione all’ambiente, 
la tutela della salute delle 
persone, così come il 
miglioramento del comfort 
abitativo, rappresentano 
elementi essenziali della 
filosofia aziendale. 
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Costi operativi: 618,2; 65,3%
Valore distribuito ai dipendenti: 173,6; 18,3%
Valore distribuito ai fornitori di capitale e alla P.A.: 12,9; 1,4%
Valore distribuito alla comunità: 31,8; 3,4%
Valore economico trattenuto: 109,4; 11,6%

Costi operativi

Valore distribuito
ai dipendenti

Valore distribuito
ai fornitori di capitale 
e alla P.A.

Valore distribuito
alla comunità

Valore economico 
trattenuto

La generazione di valore per gli stakeholder

Il valore generato da Mapei Italia e le sue 
ripartizioni tra gli stakeholder sono stati calcolati 
sulla base dei GRI Standards e dei valori utilizzati 
per il bilancio consolidato di Gruppo.

Il valore economico generato mostra un 
trend di crescita nel triennio, con un aumento 
pari all'11% tra 2017 e 2019.

Dei 945,9 milioni di euro di valore economico 
generato nel 2019, 836,5 milioni (pari all'88% 
del totale) sono stati distribuiti ai principali 
stakeholder; la distribuzione, riportata nel 
grafico sottostante, è così ripartita:  

-	 i costi operativi sono stati pari a 618,2 
milioni di euro, di cui più del 70% per le 
materie prime;

-	 la remunerazione del personale è stata di 
173,6 milioni di euro, in aumento del 6% 
rispetto all’anno precedente;

-	 ai fornitori di capitale, agli azionisti e 
alla Pubblica Amministrazione è stato 
distribuito complessivamente un valore 
pari a 12,9 milioni di euro;

-	 liberalità, contributi associativi e 
sponsorizzazioni alla comunità sono stati 
pari a 31,8 milioni di euro in linea con lo 
scorso anno.

Valore economico 
generato (MLN €)

Ripartizione del 
valore economico 
generato 
nel 2019 (in MLN € 
e percentuale)
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CRESCITA VALORE  
ECONOMICO 

GENERATO MAPEI 
ITALIA 

+ 11% 
TRA 2017 E 2019
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Nel luglio 2019 la società si era dotata di un 
nuovo assetto di governance con un Consiglio 
di Amministrazione (CdA) di cui era Presidente 
e Amministratore Delegato il Dottor Giorgio 
Squinzi. Il CdA contava tra i suoi membri 
anche: i figli Veronica e Marco Squinzi, in carica 
come Amministratori Delegati, l'Avvocato 
Laura Giovanna Squinzi e l'Architetto Simona 
Giorgetta, entrambe in qualità di Consiglieri. 
A seguito della scomparsa del Dottor 
Giorgio Squinzi, il 2 ottobre 2019 l'Avvocato 
Laura Giovanna Squinzi ha assunto la carica 
di Presidente.

A completamento del sistema di governance 
aziendale del Gruppo è presente un CdA 
anche presso tutte le altre consociate, che 
come per la Capogruppo, è supportato dal 
management aziendale per la gestione 
operativa dei processi e per la definizione 
delle strategie.

Una caratteristica distintiva di Mapei, 
parte integrante e complementare alla sua 
operatività quotidiana, è l’impegno costante 
che il Gruppo investe nel mantenere e 
garantire una comunicazione trasparente 
e diretta verso tutti i suoi interlocutori, sia 
interni che esterni all’azienda, per garantire e 
preservare il saldo rapporto con tutti loro.

Un primo strumento fondamentale per 
comunicare internamente ed esternamente 
il proprio impegno è il Codice Etico, la 
cui redazione, nell’ambito del Modello di 

organizzazione, Gestione Controllo ex. D. Lgs. 
231/2001 (Modello 231), ha permesso a Mapei 
di declinare e articolare i propri valori etici 
secondo 10 pilastri. Il Codice Etico esprime i 
principi di comportamento nella conduzione 
degli affari e delle attività aziendali nonché le 
responsabilità e gli obblighi assunti da tutte le 
persone che lavorano all’interno o per conto 
della Capogruppo e promuove comportamenti 
virtuosi, “improntati ai più elevati standard di 
trasparenza, integrità e lealtà” e senza conflitti 
tra interessi aziendali e personali. Come tale, 
il Codice Etico rappresenta il riferimento 
aziendale anche in tema di anticorruzione e 
viene pertanto comunicato a tutti i dipendenti 
e a tutti i partner commerciali; affinché il 
Modello 231 sia attuato, viene svolta attività di 
formazione ad hoc in materia di Codice Etico e 
D.lgs. 231/2001 a tutti i dipendenti.

Anche le altre consociate italiane Adesital, 
Cercol, Polyglass, Vinavil, Vaga e Fili & Forme 
hanno adottato un proprio Modello 231 e, al 
contempo, il Codice Etico che è considerato 
parte integrante del Modello stesso. La società 
Mosaico+ ha attualmente in programma 
anch’essa di adottare il proprio Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo 
È stato, inoltre, predisposto e diffuso nel 
maggio 2014 un Codice Etico di Gruppo per 
tutte le società Controllate.

In compliance alla normativa di riferimento, 
Mapei e le consociate italiane hanno anche 
adottato una Whistleblowing Policy per 

1.2	 Fare impresa in modo etico 
e trasparente

L’etica professionale e la comunicazione 
trasparente al centro delle attività aziendali 
per il raggiungimento di ogni obiettivo a
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I pilastri 
dell’etica Mapei

Essere sempre un passo avanti 
Anticipare le richieste dei 
progettisti, interpretare le esigenze 
delle imprese e degli applicatori 
in cantiere.

Essere il miglior fornitore 
Ci proponiamo come partner e ci 
impegniamo al massimo per offrire 
ai nostri clienti soluzioni con un 
alto valore aggiunto.

Costruire un rapporto di 
partnership 
Con i nostri fornitori strategici. 
Ci impegniamo affinché quella 
di rispondere alle nostre 
esigenze sia, per i nostri fornitori 
strategici, l’occasione per 
progettare insieme nuove 
soluzioni e prodotti che 
rispondano anche alle nuove 
esigenze del mercato.

Mantenere una solida base 
finanziaria 
Che ci permette di investire 
nelle tecnologie e nelle soluzioni 
del futuro.

Innovare continuamente 
Investiamo in maniera continuativa 
e strategica in Ricerca e Sviluppo.

Migliorare di continuo la qualità 
di prodotti e servizi  
I nostri prodotti e servizi sono 
conformi ai più elevati standard 
di qualità e realizzati con sistemi 
di gestione efficaci ed efficienti 
certificati secondo la norma 
ISO 9001.

Creare un team vincente e 
impegnato 
La nostra risorsa più preziosa è il 
valore del nostro team: lavoriamo 
insieme con passione e con una 
formazione continua che ci permette 
di crescere professionalmente.

Essere all’avanguardia nella 
sostenibilità ambientale 
Diamo estrema importanza alla 
sostenibilità ambientale dei nostri 
prodotti, alla natura ecologica dei 
nostri processi e alla sicurezza degli 
applicatori, dei nostri clienti, dei 
dipendenti e dell’intera comunità.

Essere determinati 
nel volere l’eccellenza 
Ci impegniamo a seguire obiettivi 
ambiziosi per raggiungere la 
leadership nei mercati di riferimento 
operando con sistemi di gestione 
conformi ai requisiti di responsabilità 
etica e sociale aziendali.

Comunicare sempre la verità 
Una comunicazione di alto profilo 
e sempre trasparente ci consente 
di coinvolgere e condividere con il 
grande pubblico i nostri valori.

disciplinare le segnalazioni di comportamenti 
illegittimi. A tal fine è stata messa a 
disposizione un’unica piattaforma on-line, 
Portale Whistleblowing, a libero accesso 
da parte di coloro che intendano effettuare 
segnalazioni di comportamenti illeciti, 
commissivi o omissivi, che costituiscano 
o possano costituire una violazione, od 
induzione a violazione, del Codice Etico, del 
Modello 231 adottato dalle Società e della 
relativa documentazione attuativa (es. policy 
di Gruppo e norme aziendali).

Il processo di gestione delle segnalazioni è 
regolato dalla Whistleblowing Policy, che 
ribadisce la garanzia di anonimato e di tutela 
contro qualsiasi forma di ritorsione, così come 
assicura adeguata protezione dalle segnalazioni 
effettuate in mala fede e prive di fondamento.  
Le segnalazioni vengono ricevute e gestite 
direttamente dagli Organismi di Vigilanza 
delle Società e dal Corporate Internal Audit 
di Gruppo, che gestiscono le stesse nel 
rispetto dei principi di riservatezza indicati 
nella Whistleblowing Policy e ne verificano 
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la fondatezza secondo le modalità in 
essa riportate, garantendo nel contempo 
omogeneità di trattamento a livello di Gruppo. 
Il Portale Whistleblowing è idoneo a garantire 
l’eventuale anonimato e la riservatezza 
dell’identità del segnalante nelle attività di 
gestione delle segnalazioni.

Ad integrazione e a garanzia del rispetto 
di tali pilastri, Mapei ritiene che tra i propri 
“doveri etico-scientifici” vi sia il contributo 
che la Capogruppo e le diverse consociate 
italiane possono dare al mondo della chimica 
e dell’edilizia attraverso le Associazioni di 
Categoria e gli enti nazionali e internazionali di 
cui sono parte.

Nell’ambito del ruolo attivo svolto dal Gruppo 
Mapei nel mondo della chimica non si può 
non citare l’adesione2 al Responsible Care, 
programma mondiale di sviluppo sostenibile 
di tipo volontario relativo all’industria chimica. 

Con esso le imprese aderenti si impegnano 
a migliorare costantemente i propri prodotti, 
processi e comportamenti nelle aree salute, 
sicurezza e ambiente nonché nella gestione 
responsabile dei prodotti lungo l’intero ciclo di 
vita e, anche se parzialmente, nella Responsabilità 
Sociale d’Impresa. L’adesione al Responsible Care 
comporta anche, per i siti produttivi coinvolti, 
il periodico monitoraggio e comunicazione 
all’organizzazione di alcuni dati relativi alle 
prestazioni ambientali e sociali degli stessi. 

Gli strumenti attraverso i quali il Gruppo si 
mantiene in continuo contatto con il settore e 
gli altri player di mercato e con cui svolge la sua 
attività di comunicazione e informazione interna 
ed esterna non si limitano all’adesione alle 
associazioni di settore e alla pubblicazione del 
Codice Etico.

2Le imprese aderenti sono in particolare la 
Capogruppo, Adesital, Cercol e Vinavil.
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Per quanto riguarda gli impatti ambientali di 
processo e di prodotto, Mapei vanta numerosi 
esempi di comunicazione trasparente, a partire 
dalle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto 
(Environmental Product Declaration - EPD), 
strumento volontario di cui l’azienda si serve 
per identificare e valutare gli impatti ambientali 
generati da un singolo prodotto e per 
comunicare in modo oggettivo le prestazioni 
delle soluzioni offerte.  Altre informazioni 
legate ad aspetti e impatti ambientali 
disponibili per il pubblico sono le certificazioni 
ambientali, relative agli stabilimenti del 
Gruppo (es. la Dichiarazione Ambientale 
EMAS dello stabilimento Mapei di Mediglia) e le 
certificazioni dei sistemi di gestione secondo 
le norme internazionali, ottenute dalla maggior 
parte delle consociate italiane, oltre che dalla 
Capogruppo. 
Ulteriori esempi di comunicazione trasparente 
sono la pubblicazione annuale sul proprio sito 
internet del Bilancio consolidato, di esercizio e 
di sostenibilità.

A questi si aggiungono la newsletter, inviata 
a circa 100.000 contatti, che si caratterizza 
per un taglio rivolto principalmente ai 
professionisti del settore edilizio e riguarda 
tutte le principali novità, anche inerenti 
attività di CSR e la Mapei App, sulla quale 

IL PREMIO INDUSTRA FELIX

In occasione della 4^edizione del Premio Industria Felix – La Lombardia che compete, a Gennaio 2020 Mapei 
ha ricevuto, presso la sede della Regione Lombardia, il Premio Industria Felix come miglior impresa del 
settore chimico e farmaceutico della regione Lombardia.

L’Alta Onorificenza di Bilancio attribuita al Gruppo è stata assegnata a seguito di una ricerca, patrocinata da 
Confindustria Lombardia e condotta dal trimestrale Industria Felix Magazine, in collaborazione con l’Ufficio 
Studi di Cerved, data driven company italiana e una delle principali agenzie di rating in Europa, che ha 
riconosciuto positivamente la performance gestionale e l’affidabilità finanziaria registrata dal Gruppo nel 2018.

Durante la cerimonia di premiazione, Mapei ha ricevuto inoltre una pergamena “green” a testimonianza 
dell’impegno del Gruppo nella sostenibilità, come dimostrato dalla pubblicazione del Bilancio di 
Sostenibilità dal 2016.

sono disponibili il catalogo dei prodotti 
Mapei, la documentazione tecnica e una 
serie di video a supporto.  Completano il 
quadro degli strumenti di comunicazione 
continua e periodica i siti web di Gruppo 
e delle singole consociate italiane, i social 
network (Facebook, LinkedIn e Instagram) e 
la pubblicità di prodotto tramite i principali 
mezzi di diffusione delle informazioni, come la 
radio e la stampa, e i video istituzionali.

Ma il fiore all’occhiello della comunicazione 
Mapei è rappresentato dalla rivista bimestrale 
“Realtà Mapei”, che si rivolge invece ad un 
pubblico più ampio ed è disponibile anche 
on-line per la totalità dei suoi numeri (157 
al 31 dicembre 2019 in lingua italiana, a cui 
si aggiungono quelli nella versione inglese 
bimestrale “Realtà Mapei International”, 
anch’essi disponibili sul web). La rivista, che 
suscita interesse in primis da parte degli 
specialisti del settore descrivendo le principali 
notizie legate al mondo dell’edilizia e gli 
andamenti di mercato e riportando articoli 
tecnici, costituisce una lettura utile ed efficace 
anche per chi non appartiene al settore edilizio 
ma è interessato alle attività dell’azienda, 
poiché vengono raccontate le numerose 
iniziative promosse dal Gruppo anche in 
ambito sociale, sportivo e culturale.
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MAPEI GRANDE PROTAGONISTA DI FIERE ED 
EVENTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

Come ogni anno Mapei non perde la preziosa occasione di partecipare 
a diverse fiere istituzionali (Marmomac e Cersaie, per citarne alcune), 
le quali offrono non solo la possibilità di comunicare direttamente con i 
propri clienti, ma anche di lanciare nuovi prodotti e sistemi e partecipare 
a convegni specializzati per far conoscere le proprie soluzioni.

Nello specifico, il 2019 ha rappresentato per Mapei un anno di grandi 
opportunità in quanto ha potuto partecipare a tre importantissime 
fiere biennali:

- BAU, Salone Internazionale di Architettura, Materiali e Sistemi per 
l’edilizia, tenutosi a gennaio 2019 presso il Centro Fieristico di Monaco 
di Baviera, dove Mapei ha presentato soluzioni ideali per ogni settore 
dell’industria edile: dall’impermeabilizzazione del bagno di casa, al 
rinforzo strutturale di un edificio o al ripristino di opere in calcestruzzo;

- MADE Expo, la più grande esposizione internazionale in Italia per 
il mondo delle costruzioni e dell’architettura, occasione di incontro 
privilegiato tra tutti gli attori della filiera: aziende, architetti, ingegneri, 
progettisti, serramentisti, imprese di costruzione, rivenditori e operatori. 
Il tema al centro di questa edizione, che si è svolta a Fiera Milano-Rho 
a marzo 2019, è stato “Qualità dell’abitare”, trattato sia in chiave di 
rigenerazione urbana e infrastrutturale, sia di attenzione a comfort, 
sicurezza, sostenibilità e innovazione; 

- FSB, fiera internazionale per l’impiantistica sportiva e delle aree 
ricreative che ha avuto luogo a Colonia a novembre 2019. Mapei ha 
partecipato in qualità di global partner for sports facilities portando 
soluzioni innovative per la pavimentazione di impianti sportivi, quali la 
realizzazione e il consolidamento di sottofondi e l’installazione di manti in 
erba naturale, artificiale e ibrida.

Mapei è inoltre Platinum Sponsor del WTC - World Tunneling Congress, 
appuntamento annuale dedicato agli operatori del settore “gallerie e 
costruzioni in sotterraneo”, che nel 2019 si è tenuto a Napoli in occasione 
della Mostra d’Oltremare. Durante il Congresso, Mapei ha proposto le sue 
tecnologie e la sua esperienza in questo settore, presentando le schiume 
POLYFOAMER per il condizionamento del terreno e partecipando come 
relatore ad alcune sessioni tecniche.

Inoltre, sempre nel 2019, Mapei ha partecipato anche a numerose fiere 
internazionali del settore dell’industria navale, quali: Seatrade Cruise Global e Cruise Ship Interiors 
a Miami, Nor-Shipping a Oslo, dove ha presentato soluzioni per migliorare il comfort acustico sulle 
navi da trasporto, da crociera e sulle piattaforme petrolifere offshore; Versilia Yachting Rendez-vous a 
Viareggio; METS Trade ad Amsterdam e Cruise Ship Interiors Expo EUROPE a Barcellona.

COMUNICAZIONE 
DIGITALE E 
DIGITALIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 
OPERATIVI

In un’ottica di sostenibilità, al 
fine di ridurre la quantità di 
carta consumata, il Gruppo 
Mapei si sta muovendo verso 
una comunicazione sempre più 
digitale e meno cartacea.

In questo senso, sia le schede 
tecniche sia le schede di 
sicurezza non vengono più 
stampate, bensì fornite solo 
in formato digitale, e la rivista 
Realtà Mapei, oltre ad essere 
disponibile in forma cartacea 
(tiratura: 160.000 per la 
versione italiana e 22.000 per 
quella inglese), è consultabile 
online sul sito web aziendale in 
modo da raggiungere più lettori 
possibili.

Allo stesso tempo, il Gruppo si 
impegna nell’utilizzare meno 
carta possibile nei propri 
processi operativi, tanto che 
nel 2019 i consumi delle risme 
da parte di Mapei Italia sono 
diminuiti del 20% rispetto a 
quelli del 2017.*

*Tale percentuale è stata calcolata 
sulla base della disponibilità dei dati 
delle stesse società italiane incluse nel 
perimetro considerato per il calcolo 
2017, ovvero Mapei S.p.A., Adesital 
S.p.A., Cercol S.p.A., Polyglass S.p.A. e 
Vinavil S.p.A.
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Soluzioni Mapei
RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE E 

SOSTENIBILITÀ: UN TRINOMIO VINCENTE
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34,03 35,74
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2017 2018 2019

Al centro della crescita nel tempo del 
Gruppo Mapei vi è sempre stata la capacità 
di soddisfare, e talvolta anticipare, le 
mutevoli esigenze del mercato edilizio, 
attraverso un’intensa e dinamica attività di 
Ricerca e Sviluppo (di seguito anche R&S). 

Grazie al proprio impegno e dedizione in 
questo campo, Mapei ha saputo ampliare 
e innovare continuamente il portfolio 
prodotti messo a disposizione di clienti 
e utilizzatori: nel triennio 2017-2019 sono 
stati introdotti sul mercato dalle società 
italiane del Gruppo ben 326 nuovi prodotti, 
di cui 87 nel 2019.

Costi di Ricerca e Sviluppo (MLN €)

2
RICERCA E SVILUPPO, 

INNOVAZIONE E 
SOSTENIBILITÀ: UN 

TRINOMIO VINCENTE

2.1	 I centri di ricerca Mapei e le 
collaborazioni con la comunità 
scientifica

"La ricerca come cervello della crescita di Mapei."

Marco Squinzi
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Sempre nel 2019, a livello di Gruppo sono 
state qualificate circa 400 materie prime 
e modificate, o create ex-novo, oltre 3.800 
formulazioni. Infine, le formulazioni con 
meno di tre anni di vita hanno rappresentato 
nel 2019 circa il 9% del fatturato a livello di 
Mapei Italia.

Questi risultati sono frutto del lavoro 
appassionato e meticoloso di una squadra di 
professionisti, distribuita in 31 centri di ricerca 
Mapei nel mondo (6 in Italia), e di continui e 
ingenti investimenti effettuati nelle attività 
di R&S3, che nel 2019 sono risultati pari a 
circa 40 milioni di euro.  L’81% di questo 
contributo è relativo alla Mapei S.p.A. e, in 
particolare, al Centro di Ricerca di Milano.

Il successo della Ricerca Mapei è reso 
possibile anche grazie al solido legame 
costruito negli anni con la Comunità 
Scientifica. Il lavoro congiunto con Università 
e Istituti di Ricerca, da un lato permette 
a Mapei di alimentare la creatività e 
l’innovazione della propria R&S e, dall’altro, 

offre alla Comunità Scientifica benefici 
immateriali, come know-how produttivo 
ed esperienza condivisa, ed economici. 
Nel 2019, il Gruppo Mapei ha erogato a 
Università e Istituti di Ricerca un totale di 
quasi 441.000 euro.

Un esempio di proficua collaborazione è 
quella con il Dipartimento di Geoscienze 
dell’Università di Padova, con cui Mapei ha 
collaborato nella stesura di un capitolo del 
libro “Smart Nanoconcretes and Cement-
based Materials”, pubblicato a fine 2019 
dalla casa editrice internazionale Elsevier, 
specializzata in pubblicazioni scientifiche. 
Il testo descrive l’uso di nuovi additivi, basati 
su nanoparticelle di silicati idrati metallici, 
per il miglioramento delle proprietà del 
calcestruzzo, come ad esempio il MAPEFAST 
ULTRA, altro frutto del lavoro congiunto tra 
Mapei e l’Università di Padova.

3  Tali spese comprendono i costi del personale di 
R&S, eventuali consulenze, i costi di ammortamento 
delle attrezzature e i costi per i materiali utilizzati 
nei laboratori.

Una Società:

• ha successo se cresce  
sul mercato globale

• per crescere deve essere 
competitiva

• per essere competitiva  
deve investire in R&S

• per investire efficacemente  
in R&S deve essere aperta  
alla comunità scientifica.

Giorgio Squinzi
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2.2	� Abilitare la sostenibilità 
attraverso…

Ricerca e sviluppo ad alta intensità nel segno di 
innovazione e sostenibilità

a
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Know-how produttivo, esperienza e capacità 
di innovare sono al centro di ogni attività di 
ricerca del Gruppo: solo coniugando tra loro 
questi elementi in modo efficace è possibile 
creare prodotti che siano al tempo stesso 
altamente performanti, durevoli e sostenibili. 

Il concetto fondamentale di “Sostenibilità” 
per Mapei racchiude in sé molteplici obiettivi 
e sfaccettature: realizzare prodotti in grado 
di ridurre il consumo di materie prime 
vergini, seguire un approccio proattivo nella 
valutazione degli impatti causati dal prodotto 
stesso e dalla sua realizzazione, contribuire 
ad aumentare la sostenibilità degli edifici, 
minimizzandone gli impatti sull’ambiente e 

sulle persone, e diffondere una “cultura della 
sostenibilità”.

Per quanto riguarda questo ultimo aspetto, il 
Gruppo è profondamente convinto che, per 
essere davvero promotori della sostenibilità 
delle proprie attività di business, occorra 
fornire un’adeguata assistenza e formazione 
tecnica a tutti i soggetti con cui si interfaccia, 
ovvero a progettisti, appaltatori, applicatori, 
produttori di materiali e imprese.

Solo in questo modo, infatti, può essere 
assicurato un utilizzo corretto dei prodotti 
offerti e quindi possono esserne garantite 
prestazioni, durabilità e sostenibilità.

Arcoris Mont’ Kiara & 
Hyatt House 
Kuala Lumpur, Malesia
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Monitoraggio e minimizzazione degli impatti 
generati dai prodotti lungo il loro ciclo di 
vita, dalla produzione al confezionamento, 
dall’uso allo smaltimento, rappresentano un 
obiettivo primario perseguito con attenzione 
e passione, in primo luogo, dalla funzione 
Sostenibilità Ambientale del Gruppo.

Dal 2016 tale funzione è abilitata, tramite 
certificazione di Certiquality, all’emissione 
e verifica interna delle EPD (Environmental 
Product Declaration), dichiarazioni 
ambientali di prodotto volontarie, redatte 
secondo standard internazionali (ISO 14025, 
EN 15804) e sviluppate secondo un 
approccio metodologico LCA (Life Cycle 
Assessment)4, mirato a determinare i 
principali effetti negativi che possono 

2.2.1 	� …Un approccio proattivo alla valutazione 
degli impatti di prodotto

ripercuotersi sull’ambiente durante il ciclo di 
vita del prodotto stesso. All’interno delle EPD 
vengono rendicontati gli impatti ambientali, 
come il potenziale di surriscaldamento 
globale e l’eutrofizzazione delle acque, 
nell’ottica di una comunicazione oggettiva e 
trasparente sulle prestazioni ambientali delle 
soluzioni offerte. 

4 �Analisi del ciclo di vita del prodotto, 
dall’estrazione delle materie prime allo 
smaltimento dei rifiuti di demolizione, secondo 
un approccio "dalla culla alla tomba", o “dalla 
culla al cancello”.
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Nel corso del 2019, la funzione di Sostenibilità 
ambientale ha sviluppato 12 nuove EPD 
specifiche di prodotto che, aggiungendosi a 
quelle introdotte nel triennio 16-18, portano 
il numero complessivo a 43, per un totale 
di circa 130 prodotti coperti. Tra le EPD 
specifiche realizzate dalla funzione sono 
presenti una EPD per i sistemi di isolamento 
termico e tre EPD relative a sistemi marine, 
dedicati all’industria navale. Inoltre, al 31 
dicembre 2019, il Gruppo Mapei aveva 
all’attivo 321 EPD model5 (circa il 18% in più 
rispetto al 2018) sviluppate dalle associazioni 
europee FEICA (Association of the European 
Adhesive & Sealant Industry) e EFCA (The 
European Federation of Concrete Admixtures 
Associations).

Tra i prodotti coperti da EPD specifiche di 
prodotto, figura l’adesivo cementizio per 
ceramica KERAFLEX MAXI S1 ZERO, per il 
quale anche quest’anno Mapei ha deciso di 
compensare, attraverso l’acquisto di crediti 
certificati, la totalità delle emissioni di CO2 
generate6 durante il ciclo di vita del prodotto.

Novità del 2019 è stata la scelta del progetto 
per l’attività di compensazione: si tratta di 

un’iniziativa basata su crediti ambientali 
che ha come obiettivo quello di favorire 
l’espansione della metropolitana nella città 
di Delhi (India). In particolare, il progetto ha 
lo scopo di supportare il completamento del 
Delhi Metro, un sistema di trasporto rapido 
(MRTS) che permetterebbe, tra le altre cose, 
di ridurre le emissioni derivanti dal traffico 
automobilistico. Agevolando lo spostamento 
delle persone in un’area trafficata come Delhi, 
tale progetto permette quindi di coniugare 
un aspetto di sostenibilità ambientale ad uno 
di sostenibilità sociale.

5 �EPD che coprono tutti i prodotti che rientrano 
in un determinato intervallo di composizioni 
chimiche e applicazioni; emesse da associazioni 
europee, possono essere utilizzate dagli associati 
purché siano in grado di dimostrare che i 
rispettivi prodotti possono essere rappresentati 
dalla EPD model idonea.

6 �Misurate in accordo a EN15804, verificate e 
certificate con dichiarazione ambientale di tipo III 
redatta secondo ISO 14025.

Keraflex Maxi S1 Zero
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Accanto a quelli di carattere ambientale, 
l’approccio proattivo di Mapei considera 
anche i possibili impatti in termini di 
sicurezza di ogni formulazione Mapei, 
nuova o modificata, prima che questa 
venga immessa sul mercato, attraverso il 
coinvolgimento della funzione Sicurezza 
Prodotto. Tutti i prodotti del Gruppo 
Mapei vengono, infatti, sottoposti ad 
un’analisi dettagliata, ad esempio, delle 
proprietà chimico/fisiche e degli eventuali 
effetti tossicologici ed ecologici che li 
caratterizzano.

Grazie alla continua attenzione dedicata 
allo studio approfondito e tempestivo della 
normativa e alla partecipazione attiva a tavoli 
di lavoro e sperimentazioni pilota promossi 
da associazioni e federazioni a cui è affiliata, 
Mapei ha sempre potuto indirizzare le proprie 
attività di ricerca verso soluzioni innovative e 
sicure al tempo stesso.

Ne sono un esempio l’eliminazione 
pressoché totale dei solventi all’interno dei 
propri prodotti e la loro sostituzione con 
formulazioni a base d’acqua, lo sviluppo 
di formulazioni il più possibile prive delle 
sostanze altamente preoccupanti (SVHC - 
Substances of Very High Concern) definite 
all’interno del regolamento REACH7 e la cui 
lista viene periodicamente aggiornata8.

L’analisi dei regolamenti, come il REACH 
e il CLP (regolamento n.1272/2008) è 
fondamentale anche per la revisione 
periodica delle Schede di Sicurezza e del 
packaging dei prodotti venduti, in quanto 
permette di garantire all’utilizzatore finale del 
prodotto informazioni di pericolosità sempre 
aggiornate e complete.

Inoltre, ai fini di un progressivo 
miglioramento della sicurezza delle soluzioni 
offerte, Mapei monitora costantemente 
eventuali segnalazioni da parte dei clienti 
rispetto ad effetti negativi sulla salute 
riscontrati con l’utilizzo del prodotto.

7 �Regolamento (“Registration, Evolution, 
Authorisation of Chemicals”) dell’Unione Europea 
per il miglioramento della salute dell’uomo e 
la salvaguardia dell’ambiente dai rischi delle 
sostanze chimiche.

8 �Le sostanze inserite nella lista SVHC 
comprendono, tra le altre, le sostanze CMR 
(cancerogene, mutagene, reprotossiche), PBT 
(persistenti, bioaccumulabili e tossiche) e vPvB 
(molto persistenti e molto bioaccumulabili).
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Nel ciclo di vita dei prodotti Mapei, gli impatti 
ambientali legati all’estrazione e lavorazione 
delle materie prime sono senza dubbio i più 
significativi. Mapei e le società del Gruppo 
possono dare un contributo attivo nella 
riduzione di tali impatti ambientali in un’ottica 
di economia circolare nel settore delle 
costruzioni, che mira, da un lato, al recupero/
riutilizzo dei rifiuti prodotti e, dall’altro, al 
contenimento del consumo di materie prime 
vergini in ingresso.

Il costante impegno dedicato alla riduzione 
del consumo di materie prime vergini e 
della produzione di rifiuti è al centro di un 
importante riconoscimento ottenuto dal 
Gruppo nel 2019.  A Mapei, infatti, è stato 
assegnato il primo “Premio per lo 
Sviluppo Sostenibile 2019”, per la sezione 
Economia circolare, da parte della 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile e di 
Ecomondo, in collaborazione con il Circular 
Economy Network.

Tale iniziativa, giunta alla sua undicesima 
edizione, ha l’obiettivo di selezionare 
e premiare le eccellenze italiane 
nell’area della green economy che 
siano state in grado di distinguersi per 

2.2.2 	� …Un minor consumo di materiali vergini

la realizzazione di iniziative innovative, 
rispettose dell’ambiente, economicamente 
vantaggiose e di facile diffusione.

Il premio è stato vinto grazie al progetto 
RE-CON ZERO EVO, additivo in polvere per il 
recupero del calcestruzzo reso, da anni uno dei 
prodotti di punta del Gruppo.

Aggiunto direttamente nelle autobetoniere, 
RE-CON ZERO EVO è in grado di trasformare, 
in pochi minuti di miscelazione, il reso di 
calcestruzzo, che normalmente verrebbe 
inviato come rifiuto dal cantiere alla discarica, 
in aggregati granulari che possono essere 
integralmente recuperati e riciclati per 
produrre nuovo calcestruzzo. 

Grazie a RE-CON ZERO EVO è possibile 
quindi evitare il ricorso alla discarica per lo 
smaltimento del reso di calcestruzzo, limitare 
il trasporto su strada, ridurre l’attività di cava e 
di prelievo di nuove risorse naturali e ridurre i 
consumi idrici per il lavaggio delle betoniere e 
l’impasto del calcestruzzo. 

Dal punto di vista emissivo, il trattamento 
con RE-CON ZERO EVO di un metro cubo di 
calcestruzzo reso permette un risparmio, in 
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in tale direzione arriva dalla Mapei S.p.A., e in 
particolare dallo Stabilimento di Mediglia che 
sta lavorando per l’introduzione di plastica 
riciclata in un componente del packaging da 
3 kg dei prodotti bicomponenti. L’obiettivo è 
quello di arrivare a sostituire il polipropilene 
100% vergine delle ghiere con il 100% di plastica 
riciclata post-industriale, permettendo di 
conseguenza una riduzione del consumo 
di plastica vergine e delle emissioni di CO2 
associate alla sua produzione. 

Lo Stabilimento di Mediglia è il sito di partenza 
di altre importanti iniziative riguardanti il 
packaging che il Gruppo ha intenzione di 
estendere anche al resto dei siti italiani ed 
esteri. Grazie a due di queste, Mapei S.p.A. è 
stata una delle aziende premiate dal CONAI 
in occasione della sesta edizione di novembre 
2019 del “Bando CONAI per la Prevenzione – 
Valorizzare la sostenibilità ambientale degli 
imballaggi”. La prima iniziativa riguarda la 
riduzione di circa l’11% del peso del fustino di 
plastica da 5 kg dell'adesivo ADESILEX MT32, 
la seconda la riduzione del 10% circa dello 
spessore del film tubolare elastico usato per 
incappucciare i bancali di prodotto finito. Ai 
fini del concorso, patrocinato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), le iniziative candidate sono 
state analizzate attraverso l’EcoTool CONAI, 
uno strumento di LCA semplificato, con lo 
scopo di misurarne i vantaggi ambientali in 
termini di emissioni di CO2, consumi energetici 
e consumi idrici.

9 �Si stima che 1 metro cubo di calcestruzzo reso 
smaltito in discarica emetta circa 267 kg di CO2eq 
contro i soli 6,75 kg prodotti invece da 1 metro 
cubo di calcestruzzo reso recuperato con 
l’additivo RE-CON ZERO EVO.

10 �Per il calcolo di tale percentuale, Mapei ha 
considerato la quota parte di materiale riciclato 
in ingresso per determinate categorie (es. loppa, 
microsilice, vetro).

11 �Non si considerano gli acquisti di materiali 
intercompany a livello Italia, ma solo quelli da 
fornitori terzi e da società del Gruppo Mapei 
non consolidate nel presente Bilancio (le società 
estere del Gruppo).

termini di emissioni evitate, del 97% (pari a 
circa 260 kg CO2eq) rispetto all’alternativa di 
smaltimento in discarica del medesimo metro 
cubo di calcestruzzo9. 

A questi vantaggi ambientali ne corrispondono 
altrettanti di tipo economico: l’utilizzo di questo 
additivo permette infatti di abbattere i costi 
di smaltimento dei rifiuti, di trasporto e di 
approvvigionamento degli aggregati naturali. 

Il recupero del calcestruzzo rappresenta un 
esempio di attività con la quale il Gruppo 
mira alla progressiva riduzione del consumo 
di materie prime e all’aumento della propria 
circolarità, ma non è l’unico. 
Proprio in quest’ottica, Mapei ha deciso di 
partecipare al Progetto C.E.R.C.A.  (Circular 
Economy come Risorsa Competitiva per 
le Aziende), condotto dal Green Economy 
Network di Assolombarda in collaborazione 
con il GEO (Green Economy Observatory) 
dello IEFE (Università Bocconi), e finalizzato ad 
identificare e misurare l’approccio all’economia 
circolare messo in pratica dalle aziende. Nello 
specifico, Il Gruppo ha deciso di mettersi alla 
prova nell’edizione “C.E.R.C.A. 2 – CHIMICO” 
confrontando la propria metodologia di calcolo 
dell’indice di circolarità della linea di additivi 
ROAD con quella proposta dall’Università 
Sant’Anna di Pisa, partner del progetto.

Con l’obiettivo di ridurre il consumo di materie 
prime vergini, Mapei ha deciso di riservare 
grande attenzione e sforzi al tema dell’utilizzo 
di materiali riciclati in ingresso alla propria 
attività produttiva, sia all’interno di prodotti e 
formulazioni sia nel packaging. 
Per quanto riguarda le formulazioni, la 
percentuale relativa ai materiali riciclati10 
impiegati al loro interno corrisponde, nel 2019, 
al 4,6% sul totale degli acquisti11 di materie 
prime effettuate dalla Mapei S.p.A e dalle altre 
consociate italiane. 

Riguardo, invece, l’uso di componenti 
riciclati all’interno del packaging, la spinta 
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2.2.3 	� …Un contributo significativo  
alla sostenibilità degli edifici

Le soluzioni Mapei sono in grado di 
contribuire alla riduzione degli impatti che le 
strutture possono avere sull’ambiente e sulla 
sicurezza e il comfort delle persone al loro 
interno o di coloro che vengono coinvolti 
durante la loro realizzazione o restauro: 
ciò significa che il Gruppo è in grado di 
concorrere in modo significativo all’aumento 
della sostenibilità degli edifici.

Per la realizzazione di strutture con 
elevate prestazioni in termini di 
sostenibilità ambientale, Mapei mette a 
disposizione molteplici soluzioni in grado 
di ridurre i consumi energetici all’interno 
degli edifici e/o aumentare il rendimento 
termico negli ambienti indoor, permettendo 
di conseguenza anche un risparmio in 
termini economici. Esempi in tal senso 
sono le pavimentazioni radianti ad alto 
rendimento termico come TOPCEM e i 
sistemi di isolamento termico a cappotto 
come MAPETHERM.

Nell’offerta del Gruppo Mapei si trovano 
poi prodotti che permettono di ridurre 
le isole di calore urbane grazie ad 
un’elevata riflettanza solare (es. i sistemi 
per l'impermeabilizzazione dei tetti come 
MAPLEPAN T M Smart White, o i rivestimenti 
ad alta riflettanza solare ed emissività 
termica come POLYSINT SUN REFLECT e 
AQUAFLEX ROOF HR).

Oltre a sistemi con elevati vantaggi dal 
punto di vista ambientale, Mapei concentra 
le proprie attività di ricerca e sviluppo anche 
attorno a soluzioni efficaci per il benessere 
e il comfort delle persone che vivono 
all’interno degli edifici in cui tali soluzioni 
vengono applicate. 

Ne sono un esempio le seguenti aree su cui 
il Gruppo investe costantemente:

-	 L’isolamento acustico, attraverso 
sistemi e prodotti in grado di ridurre 
la propagazione di rumori provenienti 
dall’esterno e l’amplificazione di quelli 
generati internamente, come il calpestio 
sul pavimento (es. MAPEFLOOR COMFORT 
SYSTEM).

-	 Il contrasto alla diffusione del Radon, 
gas radioattivo naturale, incolore 
e inodore, che si propaga nelle 
abitazioni principalmente tramite 
il suolo e che negli spazi chiusi può 
raggiungere concentrazioni elevate, 
soprattutto nei locali interrati. Per 
contrastarne la diffusione Mapei ha 
progettato una gamma completa di 
membrane bituminose autoadesive 
per l’impermeabilizzazione dall’esterno 
di strutture interrate in muratura o 
in calcestruzzo armato (es. POLYVAP 
RADONSHIELD, MAPETHENE LT).

-	 La protezione antincendio attraverso lo 
studio di intonaci che siano termicamente 
isolanti e contemporaneamente 
presentino caratteristiche di elevata 
resistenza al fuoco (es. VAGALighTher).

-	 Il rafforzamento antisismico, per 
abbattere le vulnerabilità sismiche degli 
edifici (es. per l’antiribaltamento degli 
elementi secondari) e per aumentare il 
tempo di evacuazione a disposizione delle 
persone presenti all’interno degli stessi 
in caso di terremoto (es. MAPEWRAP EQ 
SYSTEM).
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Attraverso le proprie soluzioni Mapei non 
mira ad offrire solo comfort e benessere, 
ma anche a salvaguardare la sicurezza e la 
salute delle persone, dall’applicatore del 
prodotto all’utilizzatore finale della struttura 
dove tale prodotto viene utilizzato.

Ciò significa prima di tutto offrire prodotti 
a basse emissioni di polveri in fase di 
miscelazione e utilizzo (tecnologia Mapei 
Low Dust) e a bassissime emissioni 
di sostanze organiche volatili (VOC), 
siano esse potenzialmente tossiche o 
cancerogene oppure non pericolose, in 
modo da preservare la qualità dell’aria 
interna e garantire un alto livello di comfort 
abitativo, limitando, ad esempio, la 
diffusione di emissioni odorigene.

A garanzia della qualità degli ambienti 
indoor esistono diverse certificazioni 
volontarie, come quella rilasciata dal GEV12 , 
le quali garantiscono un bassissimo livello di 
emissioni di VOC da un prodotto, l’etichetta 
ecologica tedesca “Der Blaue Engel”, di cui 
Mapei dispone di 41 licenze, e il marchio 

finlandese M1, conosciuto e diffuso nei 
paesi scandinavi. 

In particolare, l’impegno e l’attenzione 
del Gruppo Mapei si concentrano 
maggiormente sulle certificazioni GEV, 
che, a fine 2019, ammontano a circa 320, a 
copertura di un ricco portfolio di prodotti 
classificati con il marchio “EMICODE 
EC1PLUS” (a bassissime emissioni di composti 
organici volatili-PLUS). I prodotti EC1PLUS, 
insieme alle pitture a bassa emissione di 
composti organici volatili (classificate come 
A e A+ secondo la Grenelle d’Environnement 
francese) e ai polimeri Vinavil utilizzati 
nei prodotti certificati, coprono nel 2019, 
in termini di tonnellate prodotte, circa il 
56%, della produzione totale13 (in termini di 
fatturato, tale percentuale si attesta al 46% 
circa, valore molto significativo).

I prodotti EC1PLUS, così come quelli coperti 
da EPD, presentano un altro vantaggio: 
permettono agli edifici in cui tali prodotti 
vengono utilizzati, di acquisire crediti LEED 
(Leadership in Energy and Environmental 

12 �GEV Gemeinschaft 
Emissionskontrollierte 
Verlegewerkstoffe Klebstoffe 
und Bauprodukte e.V.) è 
l’associazione tedesca per il 
controllo delle emissioni dei 
prodotti per pavimentazioni, 
adesivi e materiali per edilizia 
e creatrice del marchio 
EMICODE, che certifica 
in modo neutrale e non 
concorrenziale i prodotti per 
l’edilizia classificandoli sulla 
base delle loro emissioni di 
VOC. Tale certificazione è 
quindi garanzia di qualità 
e protezione della salute 
negli ambienti interni, in 
accordo con le normative di 
riferimento (ISO 16000 e EN 
16516).

13 �La percentuale riportata si 
riferisce alle società Mapei 
S.p.A, Adesital, Cercol e 
Vinavil.
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L’impegno per la promozione dei 
protocolli di edilizia sostenibile 
e per il contributo offerto dai 
prodotti nell’ottenere crediti in 
questi protocolli ha spinto GBC 
Italia (Green Building Council Italia) 
a premiare Mapei come vincitrice 
nella categoria Leadership 
d’Impresa e Sostenibilità per i 
GBC Italia Awards 2018, evento 
svoltosi a marzo 2019 presso 
Assimpredil ANCE a Milano.

Inoltre, sempre a marzo 2019, in 
occasione del convegno Green 
Cities: the “new normal” presso 
il Politecnico di Milano, è stata 
pubblicata Milano Green City, 
una mappa che identifica tutti 
gli edifici milanesi che hanno 
adottato protocolli di certificazione 
energetica e ambientale (LEED, 
BREEAM, WELL e GBC Quartieri). 
Alla realizzazione del documento 
da parte di GBC Italia ha 
partecipato anche il Gruppo Mapei, 
come uno dei principali sponsor 
del progetto.

Design), uno dei più diffusi protocolli 
internazionali di certificazione sostenibile 
degli edifici, così come il BREEAM (Building 
Research Establishment Environmental 
Assessment Method) e il WELL (Well 
Building Standard). Questi protocolli hanno 
definito specifici requisiti di sostenibilità 
ambientale e sociale: dal risparmio 
energetico e idrico alla riduzione delle 
emissioni di CO2, dal minor consumo di 
materie prime vergini al miglioramento della 
qualità degli ambienti indoor. Il rispetto 
dei requisiti definiti da questi protocolli 
dà diritto all’acquisizione di crediti la cui 
somma corrisponde a un livello crescente 
di certificazione e quindi di sostenibilità 
dell’edificio progettato. 
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In un mondo edilizio in costante evoluzione 
e continuamente soggetto a grandi 
cambiamenti, dall’utilizzo di nuovi materiali 
all’innovazione delle tecniche di costruzione, 
è importante che un’azienda come Mapei 
dedichi continui sforzi e investimenti alla 
condivisione del proprio know-how con 
progettisti, appaltatori, applicatori, produttori 
di materiali e imprese. 

In questo modo il Gruppo può rimanere 
sempre vicino ai propri clienti, garantendo 
loro supporto e assistenza a 360º e, al tempo 
stesso, assicurarsi che tutti i soggetti che 
entrano in contatto con i propri prodotti 
siano in grado di utilizzarli nel miglior 
modo possibile, affinché non ne siano 

2.2.4 	� …La creazione di una  
“cultura della sostenibilità”

14 ��Per quanto riguarda la formazione tecnica rivolta 
ai dipendenti si rimanda al capitolo 4.

compromesse la qualità delle performance, 
la durabilità e la sostenibilità.

Trasmettere un adeguato livello di 
conoscenza delle proprie soluzioni è 
importante per contribuire all’evoluzione 
delle competenze tecniche e alla crescita 
della cultura nel mondo dell’edilizia, 
soprattutto in termini di sostenibilità.

Il Gruppo Mapei definisce annualmente uno 
strutturato e completo piano di formazione 
tecnica condotta da uno staff di alto 
livello, traendone contemporaneamente 
importanti benefici derivanti dalla possibilità 
di interpretare e intercettare le esigenze del 
mercato, per clienti nuovi o già fidelizzati.

La formazione tecnica viene svolta 
attraverso una molteplicità di corsi, scuole 
di posa e Masterclass di posa, workshop, 
seminari e convegni, dedicati ai clienti, e 
ai dipendenti di tutte le consociate14 per il 
periodico aggiornamento delle competenze 
e con il supporto e la collaborazione 
di rinomati professori universitari e 
professionisti del settore.

Nel corso del 2019 sono state erogate 
complessivamente 3.511 ore di formazione 
a livello nazionale che hanno visto il 
coinvolgimento di più di 50.000 partecipanti.

Ricoprendo il ruolo di Ente Formatore Terzo, 
Mapei è abilitata a rilasciare crediti formativi 
professionali agli architetti e ad applicare 
procedure di accreditamento anche presso 

Convegni 
sponsorizzati

Corsi fuori sede
c/o clienti Italia

Corsi in sede 
per clienti 
estero

Altro

Convegni, seminari
e workshop
Mapei Italia

Corsi in sede 
per clienti Italia

Scuola di
posa

18%

4%

13%

28%

15%

11%

11%

Ripartizione ore di formazione 
tecnica erogata nel 2019
Per tipologie di corsi ed eventi
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I clienti mapei

Grazie alla vasta e variegata offerta 
di prodotti e sistemi di cui dispone, il 
Gruppo Mapei è in grado di soddisfare 
le specifiche esigenze di un ampio 
numero di clienti, raggruppabili in 
due principali macro-categorie: clienti 
diretti e clienti indiretti*.

Nella prima categoria dei clienti diretti 
rientrano i rivenditori di materiali per 
l'edilizia, di rivestimenti in ceramica, 
resilienti e legno nonché imprese 
di costruzione, preconfezionatori e prefabbricatori di manufatti in calcestruzzo, cementerie e le 
imprese industriali e di costruzione specializzate nella realizzazione di grandi opere. I clienti indiretti 
comprendono, invece, applicatori e imprese di costruzione che acquistano i prodotti dai rivenditori 
per utilizzarli nella loro attività, i fruitori (proprietari o utilizzatori del bene) che commissionano 
l’esecuzione del lavoro richiedendo prodotti Mapei e i progettisti, che definiscono le modalità di 
intervento e prevedono nei capitolati i prodotti da impiegare.

*	 La suddivisione dei clienti tra diretti e indiretti così come presentata mira a dare una descrizione generale della 
tipologia di clientela a cui si rivolge il Gruppo Mapei.

MAPEI ITALIA  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019
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altri ordini professionali a livello provinciale, 
guadagnandosi così un ruolo decisamente 
istituzionale. L’ottenimento dei crediti CFP15 da 
parte del professionista è infatti indispensabile 
per lo svolgimento della propria attività 
così come previsto dalla Legge in merito 
alla Formazione Continua obbligatoria, 
disciplinata dal D.P.R. 137/2012 n. 137.  

L’impegno alla creazione di una “cultura di 
sostenibilità” è rivolto dal Gruppo anche al 
proprio interno. Con l’obiettivo, infatti, di 
aumentare la sensibilità dei dipendenti verso 
la sostenibilità e mostrare loro l’attenzione 
dedicata allo sviluppo di un’offerta di prodotti 
sempre più sostenibile, Mapei ha organizzato 
nel 2019 un corso sulla sostenibilità in modalità 

e-learning. Questa prima edizione del corso, 
in cui sono stati spiegati concetti chiave 
come la misurazione degli impatti ambientali 
secondo un approccio LCA, i vantaggi di una 
EPD, i prodotti basso emissivi e i protocolli 
di edilizia eco-sostenibile (LEED), ha visto 
l’iscrizione di ben 524 persone in Italia e di 
118 nel resto d’Europa, con una percentuale 
totale di completamento del corso pari 
all’84% dei partecipanti.

Oltre all’intensa attività di formazione tecnica, 
Mapei mette a disposizione di tutti i clienti 
alcuni strumenti e mezzi aggiuntivi per 
rendere il più fruibile possibile le informazioni 
specifiche di prodotto. Ne sono un esempio i 
laboratori mobili utilizzati su tutto il territorio 
italiano e le schede tecniche e di sicurezza 
di prodotto consultabili e scaricabili dal sito 
gratuitamente. 
Attraverso il proprio sito web, inoltre, 
Mapei mette a disposizione dei clienti voci 
di capitolato e software di calcolo utili ai 
progettisti per le più svariate esigenze, come 
la stima della quantità di prodotto necessaria 
al progetto oppure la verifica delle proprietà 
acustiche degli edifici.

Menzione particolare spetta al calcolatore 
LEED v4: selezionando i prodotti che si 
intende utilizzare in un progetto si possono 
calcolare i crediti LEED acquisibili tramite 
il loro impiego. L’utente ha la possibilità 
di scaricare una dichiarazione che indica i 
crediti LEED che si possono ottenere con 
l’utilizzo dei prodotti selezionati. 
La possibilità di usufruire di questo tool 
richiede soltanto la registrazione gratuita al 
sito del Gruppo: questa semplicità di accesso 
e l’efficacia dello strumento hanno portato 
nel 2019 a ben 2.820 visitatori della pagina, 
a 1987 dichiarazioni LEED scaricate, 507 
progetti simulati con il calcolatore e 2.559 
singoli prodotti presi in considerazione per la 
loro realizzazione. 

15 ��Crediti Formativi Professionali.

Eventi e formazione tecnica

2017 2018 2019

812

3.511

Numero totale eventi

Numero totale di ore di formazione

778

3.349

915

4.381
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16	I CAM italiani per il settore di edilizia pubblica (Criteri 
Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici) sono 
entrati in vigore nel 2017. Al loro interno si fa riferimento, ad 
esempio, sia alla necessità di una valutazione dei prodotti 
applicati in ambiente interno per le emissioni di composti 
organici volatili (VOC), pitture comprese, sia alle dichiarazioni 
ambientali di prodotto.

Soluzioni per le nuove costruzioni o per il 
ripristino di quelle esistenti sono ricavabili 
anche tramite la libreria di oggetti in 3D BIM 
(Building Information Modeling), un modello 
che permette di integrare tutte le informazioni 
relative ad ogni fase di un progetto.

Nel corso dell’anno il sito web aziendale si è 
infine arricchito di una novità incentrata sulla 
sostenibilità: i P.A.S.S. (Profilo Ambientale e 
Sostenibilità in Sintesi), brevi schede specifiche 
di prodotto in cui vengono messi in luce i 
principali vantaggi in termini di sostenibilità, 
sia associati al prodotto stesso sia derivabili dal 
suo utilizzo all’interno di un edificio. All’interno 
dei P.A.S.S. viene indicato, ad esempio, se 
il prodotto è coperto da EPD, se contiene 
materiale riciclato, se può contribuire a crediti 
LEED e se, a livello italiano, risponde a specifici 
requisiti richiesti dai CAM16. Attualmente sono 
stati realizzati P.A.S.S. per 116 prodotti, scaricabili 
dal sito web o disponibili, in occasione di Cersaie 
2019, anche in forma cartacea su carta mela, 
materiale ricavato dai residui di lavorazione 
industriale delle mele e già usato per la stampa 
del Bilancio di Sostenibilità 2018.

PIÙ DI 

3.500 ORE 
DI FORMAZIONE 
TECNICA E PIÙ DI 

50.000 
PARTECIPANTI 

NEL 2019
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3
EFFICIENZA E TUTELA 
AMBIENTALE LUNGO 

IL PROCESSO PRODUTTIVO 
E LA CATENA DI FORNITURA

Le attività produttive del Gruppo in Italia 
sono condotte presso gli stabilimenti della 
capogruppo Mapei S.p.A. (Robbiano di 
Mediglia e Latina) e di Adesital (Fiorano 
Modenese), Cercol (Sassuolo), Fili & Forme 
(San Cesario sul Panaro), Polyglass (Ponte 
di Piave), Vaga (Costa de' Nobili) e Vinavil 
(Villadossola e Ravenna)17.

Il ciclo tecnologico-produttivo che 
caratterizza la Capogruppo e le 
consociate Adesital e Cercol si compone 
di tre macro-fasi (dosaggio delle materie 
prime, miscelazione e successivo 
confezionamento del prodotto finito), 
mentre le restanti Società presentano 
sistemi produttivi specifici funzionali alle 
diverse tipologie di prodotto. Ai processi 
già presenti - escavazione per Vaga, 
produzione di sistemi impermeabilizzanti 
per Polyglass e realizzazione di polimeri 
per l’industria per Vinavil – si è aggiunta nel 

3.1	� Il processo produttivo di Mapei in 
Italia: integrazione e qualità

17 La consociata Mosaico+, compresa nel perimetro 
del presente Bilancio di Sostenibilità, non 
è considerata tra le società produttive del 
Gruppo. Mosaico+ esegue, infatti, attività 
di assemblaggio, relative lavorazioni e 
commercializzazione a partire da materie prime 
o semilavorati prodotti esternamente. 

2019 la produzione di fibre di propilene e PVC 
ottenute tramite miscelazione ed estrusione 
presso lo stabilimento di Fili & Forme.
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Con questa configurazione, l’attività 
produttiva del Gruppo Mapei in Italia è 
caratterizzata da una filiera integrata 
ed arricchita dalle peculiarità dei cicli 
produttivi delle singole consociate.

Questo arricchimento del sistema produttivo 
Mapei è una diretta conseguenza dei 
differenti filoni di sviluppo che il Gruppo 
stesso ha intrapreso in Italia nel corso degli 
anni. I principali sono:  

• �L’integrazione a monte sulle materie 
prime, che si realizza attraverso le attività 
di Vaga (creazione di prodotti a partire 
dalle sabbie estratte dai propri giacimenti) 
e di Vinavil, che produce - per circa 
metà del proprio fatturato - prodotti che 
costituiscono materie prime in ingresso per 
la produzione della Capogruppo;  

• �La diversificazione dei prodotti e dei 
sistemi, che si riscontra nei sistemi 
impermeabilizzanti realizzati da Polyglass, 
nei polimeri di Vinavil, i quali trovano 
impiego in molteplici settori, dall’edilizia 
all’industria alimentare, e nelle macrofibre 
strutturali sintetiche di Fili & Forme per il 
rinforzo di malte e calcestruzzi.
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Vinavil (Villadossola):
• �dispersioni omopolimeriche

• �dispersioni copolimeriche

• �dispersioni acriliche

• �dispersioni etileniche

• �resine solide

• �polveri polimeriche

Adesital  
(Fiorano Modenese): 
• �adesivi cementizi, malte, massetti 

e fughe colorate – 2 linee

Fili&Forme  
(San Cesario sul Panaro 
- MO): 
• �fibre monofilo in PP – 3 linee

• �fibre monofilo in PVC – 3 linee

Vaga (Costa de' Nobili):
• �malte, massettai e betoncini per 

edilizia – 1 linea

• �sabbie e ghiaie silicee – 1 linea

Mapei (Latina):
• �adesivi cementizi, malte, massetti e fughe 

colorate – 7 linee

• �prodotti liquidi – 1 linea

• �linea finiture dotata di 2 dosatrici elettroniche 
modulari per la colorazione dei prodotti

Vinavil (Ravenna):
• �polimeri solidi e dispersioni 

polimeriche a base acquosa

• �additivi acrilici per calcestruzzo

• �additivi per Spritz beton

Polyglass  
(Ponte di Piave): 
• �membrane impermeabilizzanti a 

base di bitume distillato polimero 
modificato – 4 linee

• �sistemi accoppiati (pannello 
isolante con membrane 
impermeabilizzanti) – 1 linea

• �manti sintetici – 2 linee

Cercol 
(Sassuolo):
• �adesivi cementizi, 

malte, massetti e fughe 
colorate – 3 linee

Mapei 
(Robbiano di Mediglia):
• �adesivi cementizi, malte, massetti  

e fughe colorate – 12 linee

• �additivi di macinazione e additivi  
di calcestruzzo – 5 linee

• �pavimenti epossidici e poliuretanici – 
2 linee

• �lattici, primer e membrane 
impermeabili – 3 linee

• �idropitture – 2 linee

• �adesivi per legno e sigillanti – 4 linee

• �adesivi per resilienti – 3 linee

• �finiture per legno – 1 linea

Mosaico +  
(Carpacco di Dignano): 
• �assemblaggio tessere da 

mosaico – 2 linee



56

EFFICIENZA E TUTELA AMBIENTALE LUNGO IL PROCESSO PRODUTTIVO E LA CATENA DI FORNITURA

2018 2019

0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

1.600.000

2017

1.508.3471.448.217 1.433.375

Produzione annua (ton)19

Nel corso del triennio la produzione italiana 
annua18 del Gruppo è rimasta pressoché 
stabile, con un leggero aumento nel 2019, 
dovuto in parte ad un aggiornamento nella 
metodologia per il calcolo delle tonnellate 
prodotte19 e in parte al bilanciamento dei 
trend produttivi delle diverse Società.

18	Con tale termine si intendono i quantitativi 
di produzione realizzati dagli stabilimenti 
(non è quindi considerato il dato relativo 
alla commercializzazione di prodotti di 
Mosaico+ né il dato relativo ai prodotti finiti 
di vario genere, ancillari o a completamento 
della gamma, che vengono acquistati e 
rivenduti).

19	Nel 2019 è stata aggiornata la 
metodologia di calcolo delle tonnellate 
annue prodotte da parte di due società. 
Per Vinavil (Ravenna) la produzione di 
alcune soluzioni intermedie non è più 
inclusa in quanto sono poi parte della 
ricetta del prodotto finito. Per Vaga, si 
è scelto, invece, di includere nel calcolo 
le tonnellate di materiale estratto dalla 
cava di Gerre, inviato direttamente al 
cliente senza subire lavorazioni presso lo 
stabilimento produttivo di Costa de' Nobili. 
A parità di metodologia di calcolo, 
la crescita della produzione nel 2019 
è stata del 3,8% rispetto al 2018.

20	Tali percentuali sono calcolate come: 
tonnellate annue di prodotto non 
conforme nell’anno/ tonnellate annue 
di prodotto.

Al fine di rispettare elevati requisiti 
prestazionali e garantire un prodotto 
eccellente che soddisfi sempre le esigenze 
del cliente, presso tutti i siti produttivi 
del Gruppo è presente un laboratorio CQ 
(Controllo Qualità), incaricato di verificare 
il livello di qualità delle materie prime in 
ingresso e dei prodotti finiti in uscita.

Sulla base di piani di controllo condivisi con le 
strutture di Ricerca e Sviluppo, su ogni lotto 
di produzione vengono monitorati indicatori 
di prestazione specifici, come quelli legati alle 
non conformità di prodotto, che spesso sono 
anche oggetto di precisi target aziendali. 

Nel triennio di riferimento, il quantitativo 
di prodotti non conformi presso i siti 
produttivi italiani del Gruppo rapportato 
al totale della produzione si è mantenuto 
ben al di sotto dell’1%20 (0,77% nel 2017, 
0,67% nel 2018 e 0,56% nel 2019) mostrando, 
anno dopo anno, un andamento in continua 
diminuzione.

Inoltre, al di là delle attività e dei controlli 
strettamente legati al processo produttivo, 
Mapei ha implementato un processo di 
gestione di tutte le segnalazioni effettuate 
dai clienti, siano esse relative ai prodotti 
o al servizio reso. Il monitoraggio delle 
segnalazioni ricevute permette al Gruppo di 
tenere sotto costante controllo le cause delle 
segnalazioni stesse e le soluzioni adottate 
al fine di migliorare sia i propri prodotti sia il 
servizio di assistenza al cliente.
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3.2	 L’attenzione del Gruppo verso gli 
impatti ambientali generati dal 
proprio processo produttivo

A seconda della specificità dell’attività svolta, 
gli impatti derivanti dai processi produttivi 
possono risultare più o meno rilevanti, sia 
in termini di intensità sia di frequenza. Le 
aziende sono, pertanto, chiamate a valutare, 
monitorare e gestire tali impatti nell’interesse 
proprio e delle comunità che le circondano, al 
fine di garantirne la sostenibilità.

Per il Gruppo Mapei, questo significa aumentare 
l’efficienza del processo produttivo e, al tempo 
stesso, limitare il più possibile gli impatti 
ambientali ad esso correlati. 
Proprio a tal fine Mapei monitora 
periodicamente i dati ambientali legati alle 
attività di tutte le società italiane del Gruppo, 

quali il consumo di risorse energetiche e idriche, 
le emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera e 
la produzione di rifiuti.

Inoltre, è in fase di implementazione un software 
HSE per l’automatizzazione della raccolta dei dati 
ambientali legati al processo produttivo e di altri 
KPI relativi alla salute e sicurezza dei dipendenti 
sui luoghi di lavoro. Questo tool potrà essere 
utilizzato anche per la generazione di statistiche 
ambientali, utili per monitorare i progressi fatti 
dal Gruppo in tale ambito. 
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I Sistemi di Gestione

Al fine di raggiungere gli obiettivi di efficienza produttiva e di minimizzazione degli impatti 
del processo e in un’ottica di miglioramento continuo, il Gruppo Mapei ha implementato 
sistemi di gestione certificati, sia in campo ambientale, sia in campo di qualità e sicurezza.

Novità fondamentale rispetto allo scorso anno è il raggiungimento, a dicembre, della 
certificazione su tutti e 3 i sistemi per tutti i siti della Mapei S.p.A. Infatti, in accordo con l’Ente 
certificatore, le certificazioni ISO 14001 e OHSAS 18001 della sede di Milano Cafiero sono state 
estese a: sede di Milano via Valtellina, sede di Milano viale Jenner, funzioni Corporate con sede 
a Mediglia, e uffici di Lecce, Roma, Civitanova Marche e Pisa.  
Inoltre, sempre in relazione alla Capogruppo, la Direzione ha l’obiettivo di ottenere la 
certificazione ISO 45001 per tutti i siti e successivamente di arrivare ad avere una certificazione 
unica per i sistemi ambiente e sicurezza, al pari di quanto in essere per la qualità.

Si segnala inoltre che lo stabilimento di Mapei S.p.A. di Mediglia è in possesso della 
registrazione EMAS in conformità al Regolamento (CE) n° 1221/2009, con il numero di 
registrazione IT-000019 (dal 22/07/1999).

SOCIETÀ UNI EN ISO 14001 BS OHSAS 18001 UNI EN ISO 9001
Mapei

Adesital

Cercol

Fili & Forme

Mosaico+

Polyglass

Vaga

Vinavil
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3.2.1 	� L’impegno nella riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni 
di gas ad effetto serra
Gas naturale ed energia elettrica coprono 
insieme circa l’85% dei consumi energetici 
del Gruppo e sono utilizzati principalmente 
per l’alimentazione dei processi produttivi 
(apparecchiature e cogeneratori) e, in misura 
minore, per l’illuminazione e il riscaldamento 
degli stabilimenti e degli uffici.

A completamento del quadro delle fonti 
di energia utilizzate dal Gruppo, vi sono 
poi energia termica, utilizzata per lo 
svolgimento dei processi produttivi dello 
stabilimento Vinavil di Ravenna, gasolio e 
benzina usati per il rifornimento della flotta 
aziendale (auto e furgoni, di proprietà e in 
leasing) e per l’alimentazione di mezzi per le 
movimentazioni interne (es. carrelli elevatori) 
e di gruppi emergenza.

Nel corso del triennio di riferimento i consumi 
energetici del Gruppo sono rimasti pressoché 
stabili, arrivando a registrare una leggera 
crescita nel 2019 (+5% circa rispetto al 2017), 
in linea con il trend in aumento della 
produzione (+4% circa rispetto al 2017). 

Limitandosi ad un’analisi del biennio 18-
19, i consumi complessivi sono rimasti 
sostanzialmente stabili, frutto di un 
bilanciamento tra le diverse fonti di energia 
utilizzate: se da un lato, infatti, sono calati i 
consumi di gas naturale (-2% circa), dall’altro 
l’utilizzo di energia elettrica è aumentato (+6%).

La ragione di questo limitato incremento nel 
consumo di energia elettrica rispetto al 2018 
è riconducibile essenzialmente all’inclusione 
nel perimetro di rendicontazione della società 
Fili & Forme. A parità di perimetro, infatti, si 
registrerebbe invece un calo del 2% circa, 
dovuto prevalentemente agli interventi di 
efficienza energetica introdotti lo scorso anno 
e i cui benefici hanno iniziato a manifestarsi 
nel corso del 2019 (es. installazione impianti di 
illuminazione a led, riduzione fughe sulla rete 
di distribuzione dell’aria compressa).

Gli interventi di efficientamento e riduzione 
degli sprechi sono alla base anche della 
diminuzione del consumo di gas naturale.
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Ad esempio, presso lo stabilimento Vinavil 
di Villadossola, che da solo copre circa il 51% 
del consumo di metano di tutto il Gruppo in 
Italia, tra la fine del 2018 e l’inizio del 2019, è 
stata sostituita una caldaia per la produzione 
di vapore, con un conseguente risparmio 
previsto di energia primaria di circa 300 tep 
all’anno, a cui si associa una riduzione di circa 
700 ton annuali di emissioni di gas ad effetto 
serra. Con questo intervento, la potenza 
termica complessiva dell’impianto è scesa al 
di sotto della soglia di 20 MW, permettendo 
allo stabilimento di uscire, a metà del 2019, dal 
sistema ETS21  con significativo risparmio di 
costi per gli anni a venire.

Inoltre, sempre presso tale stabilimento, nel 
corso del 2020 è prevista la conclusione del 
progetto di sostituzione di tre bruciatori per 
il riscaldamento dell’aria calda delle torri 
di essicamento delle emulsioni acquose. Il 
cambio di questi generatori, uno dei quali già 
effettuato a fine 2019, dovrebbe portare ad un 
ulteriore risparmio di 300 tep/anno.

Strettamente legato ai consumi energetici è 
l’andamento delle emissioni di gas ad effetto 
serra (Greenhouse gases - GHG).  
Di queste, la quota maggiore, pari nel 2019 al 
62%, è rappresentata dalle emissioni Scope 122, 
o emissioni dirette, che sono dovute 
principalmente ai consumi di gas metano 

(quasi il 90% delle emissioni dirette di GHG), e, 
in minor misura, alle perdite di gas refrigeranti 
dagli impianti di condizionamento e all’utilizzo 
di gasolio e benzina, ad esempio come 
carburanti per la flotta aziendale.

Le emissioni Scope 223, o emissioni indirette, 
sono invece legate all’acquisto di energia 
elettrica e vapore e, nel 2019, sono state 
stimate, secondo l’approccio Location Based, 
pari a 20.337 ton CO2. Utilizzando invece il 
metodo Market Based, le emissioni Scope 2, 
risultano maggiori e pari a 26.141 ton CO2 nel 
2019 (26.788 nel 2018 e 27.353 nel 2017); ad 
oggi, infatti, il Gruppo non acquista certificati 
di garanzia d’origine (GO).

Per ridurre il proprio impatto in termini di 
emissioni GHG, Mapei ha sempre investito 
negli impianti di cogenerazione installati 
presso gli stabilimenti del Gruppo (Vinavil, 
Polyglass e Vaga) e di autoproduzione di 
energia elettrica attraverso l’utilizzo degli 
impianti fotovoltaici presenti presso i siti 
della Capogruppo di Mediglia e Latina.

In particolare, nel 2019, circa l’11% dell’energia 
elettrica consumata da questi due siti deriva 
infatti da impianti fotovoltaici, il che, rispetto 
ad uno scenario in cui l’energia elettrica viene 
interamente acquistata da rete, consente di 
evitare mediamente più di 600 tonnellate di 
CO2 all’anno (662 ton CO2 evitate nel 2017, 652 
nel 2018 e 643 nel 2019).

21	Emission Trading Scheme 
(ETS), è un sistema 
disciplinato nella legislazione 
europea dalla Direttiva 
2003/87/CE (Direttiva ETS) 
e mirato alla riduzione delle 
emissioni di CO2.

22	Le emissioni Scope 1 sono 
quelle derivanti da sorgenti 
emissive di proprietà o sotto il 
diretto controllo del Gruppo..

23	Le emissioni Scope 2 
derivano dalla produzione di 
energia (elettrica o termica) 
che il Gruppo acquista da 
fornitori esterni.Scope 2 (Location Based)Scope 1
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Efficientamento nei trasporti: l’impegno del gruppo nella 
riduzione delle emissioni ghg 

L’attenzione dedicata da Mapei alla limitazione degli impatti ambientali, in particolare 
delle emissioni di gas ad effetto serra, non si ferma al monitoraggio e al presidio dei propri 
processi produttivi, ma si spinge oltre i propri confini aziendali. 
Mapei infatti, anche in un’ottica di risparmio economico, è costantemente impegnata nella 
ricerca di soluzioni di trasporto efficienti che siano in grado di ridurre le emissioni di gas ad 
effetto serra indirette legate alla sua catena di fornitura. 
Tale ricerca include sia i flussi inbound (materie prime, semilavorati e packaging) sia i flussi 
outbound (prodotti finiti) da e per i siti del Gruppo, con l’obiettivo di limitare il trasporto 
su strada tramite automezzi a favore di quello su rotaia, sia di tipo combinato (ad esempio 
l’intermodalità) sia per mezzo di vagone convenzionale, tradizionalmente meno inquinante 
rispetto al trasporto stradale. 
Questa conversione è già stata implementata dal Gruppo su diverse tratte come, ad 
esempio, quella dal porto di Genova allo stabilimento di Villadossola, per la fornitura della 
principale materia prima dello stabilimento Vinavil, ovvero l’Acetato di Vinile Monomero 
(AVM). Nel 2019, tale fornitura è avvenuta quasi interamente attraverso l’utilizzo di vagoni 
convenzionali, riducendo così il numero di autobotti di circa 900 unità e ottenendo, di 
conseguenza, un risparmio di emissioni di circa 320* ton di CO2.

Altro esempio di efficientamento dei trasporti è rappresentato dal trasporto via treno delle 
materie prime (cemento) da Gorka, in Polonia, agli stabilimenti Mapei S.p.A. di Mediglia e 
Latina. Grazie a tale modalità di trasporto, si ottiene, considerando la sola tratta nazionale, 
un risparmio annuale di emissioni pari a 408* ton di CO2, equivalenti a circa 520 automezzi 
in meno su strada.

Infine, per quanto riguarda il flusso di prodotti finiti, particolare rilevanza è stata data 
al trasporto intermodale su tratte internazionali, come quella tra Mediglia e Grace-
Hollogne (Mapei Benelux N.V.), che ha portato, nel 2019, ad una mancata emissione 

di circa 68* ton di CO2 e alla riduzione del traffico 
veicolare di circa 87 unità.
L’interesse del Gruppo verso l’efficientamento dei 
trasporti e la riduzione delle emissioni ad esso associate 
è testimoniato anche dalla presenza di Mapei nel 
Sustainable Transport & Logistics Team del CEFIC 
(European Chemical Industry Council) dedicato allo 
studio delle emissioni derivanti dal trasporto e impegnato 
nella definizione di una metodologia di calcolo comune 
e uniforme, in condivisione con i principali stakeholder 
logistici (GLEC Framework). 

* EcoTransitIT World Methodology
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3.2.2 	 La gestione dell’acqua

L’acqua prelevata dal Gruppo viene 
utilizzata principalmente per usi industriali, 
quali il raffreddamento degli impianti, 
l’alimentazione dei processi produttivi, il 
lavaggio delle  apparecchiature ed i controlli di 
qualità. Una quota minore è invece destinata 
ad uso civile.

Nel 2019, l’approvvigionamento idrico di 
Mapei ammonta a circa 7,5 milioni di m3 di 
acqua. Di questa, il 97% circa viene emunto 
da pozzo, modalità di prelievo che risulta 
meno impattante sugli ecosistemi e sulla 
biodiversità rispetto a quanto potrebbe 
generare invece un approvvigionamento 
da corpo idrico superficiale. Questo tipo di 

prelievo è utilizzato dal Gruppo solo per il 2%24 
circa, mentre la quota parte rimanente di acqua 
proviene da acquedotti pubblici (1%). 
Rispetto allo scorso anno, i consumi idrici risultano 
essere in aumento del 7% circa a causa di un 
incremento del prelievo idrico da parte di Vinavil, 
società che copre il 94% degli approvvigionamenti 
di tutto il Gruppo e le cui attività richiedono 
l’utilizzo di acqua sia per il raffreddamento degli 
impianti sia per la diluizione dei prodotti finiti. Si 
segnala in tal senso che lo stabilimento  Vinavil di 
Villadossola sta lavorando all’implementazione di 
specifici progetti interni mirati alla riduzione dei 
consumi di acqua da pozzo, che rappresenta la 
quasi totalità dei prelievi idrici del sito.

Per quanto riguarda gli scarichi idrici 
industriali25, nel 2019 il volume di acqua scaricata 
da Mapei26 è stato pari a 7,2 milioni di m3, in 
aumento dell’8% rispetto al 2018, ma in linea con 
l’incremento registrato nei prelievi. 
La quasi totalità delle acque reflue di processo 
(98%), principalmente impegnate per il 
raffreddamento degli impianti27, viene scaricata 
in corpi idrici superficiali, mentre soltanto una 
piccola parte (2%) finisce in fognatura. 
Oltre al monitoraggio della quantità di acqua 
scaricata, Mapei, come buona prassi aziendale, è 
costantemente impegnata nel controllo periodico 
della qualità dei propri scarichi, anche laddove 
l’autorizzazione ambientale non lo impone. 

24	Tale voce non rappresenta un prelievo diretto da 
parte del Gruppo da corpo idrico superficiale, ma si 
riferisce al prelievo effettuato, tramite consorzio, dallo 
stabilimento di Vinavil a Ravenna. 

25	Non sono considerare le acque meteoriche e le acque 
di tipo civile.

26	Sono escluse Mosaico+ e Polyglass che non 
presentano scarichi idrici industriali.

27	Si specifica che tale utilizzo non influisce sui 
parametri chimico-fisici delle acque scaricate: la 
risorsa viene infatti reimmessa nel corpo idrico 
recettore con le medesime caratteristiche, se non per 
la temperatura di restituzione, che è necessariamente 
più alta di quella di prelievo, ma sempre monitorata 
nel rispetto dei parametri normativi.
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3.2.3	 Il monitoraggio delle emissioni di inquinanti 
in atmosfera

Le emissioni dirette di inquinanti in 
atmosfera prodotte dagli stabilimenti del 
Gruppo sono costituite principalmente da 
NOx, polveri e composti organici volatili.  
Mentre gli NOx e una minima parte delle 
polveri derivano dai processi di combustione, 
le emissioni delle sostanze organiche volatili e 
della quota più rilevante delle polveri derivano 
da specifici processi produttivi. 

In particolare, nel corso del 2019, si è registrata 
una diminuzione delle emissioni di NOx, 
proporzionalmente alla riduzione dei consumi 
di combustibili fossili28 e all’aggiornamento 
del fattore di emissione impiegato. 
Più del 50% di tali emissioni è dovuta allo 
stabilimento Vinavil di Villadossola, mentre 
la parte restante è conseguenza dei consumi 
di gas metano da parte di Polyglass, di Vaga 
e della Capogruppo (in particolare dello 
stabilimento di Mediglia).

Ai fini di compliance normativa, e secondo 
quanto previsto dalle singole autorizzazioni 
ambientali, per le emissioni di polveri29 
e di composti organici volatili30 vengono 
effettuate periodiche misurazioni puntuali 
delle portate e delle concentrazioni al camino. 
Questa tipologia di monitoraggio risulta 
fortemente influenzata dalla tipologia del 
prodotto in lavorazione al momento del 
campionamento e dalle condizioni climatiche, 
e non è quindi in grado di riflettere la 
variabilità temporale delle emissioni che 
si verifica nel corso dell’anno a causa 
dell’avvicendarsi delle diverse produzioni e 
stagioni. Per questo motivo un eventuale 
calcolo puntuale delle emissioni annuali 
di polveri e di composti organici volatili a 
partire da tali misurazioni non risulterebbe 
significativamente rappresentativo. 

28	Le emissioni dirette di NOx sono stimate a partire 
dal quantitativo di combustibile bruciato nell’anno 
di riferimento, attraverso l’applicazione di fattori di 
emissione disponibili in letteratura. 

29	Sulla base delle analisi svolte, si stima che le 
emissioni di polveri al camino siano comprese in 
un range tra 4 e 10 tonnellate all’anno.

30	In genere, tali emissioni vengono misurate attraverso 
l’indicatore Carbonio Organico Totale - TOC.
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31	 Nel 2018 lo stabilimento di Vaga ha provveduto ad uno 
smaltimento eccezionale, consistito principalmente in: 
smantellamento e conferimento di vecchie strutture 
impiantistiche non più utilizzabili (prevalentemente 
ferro e acciaio), smaltimento prodotti scaduti o 
non conformi in giacenza dall’anno precedente, 
smaltimento terreni per pulizia e riordino piazzali e 
smaltimento macerie cementizie derivanti da test e 
controlli di laboratorio.

3.2.4 	 La produzione e lo smaltimento dei rifiuti

Nel 2019, i rifiuti prodotti dal Gruppo ammontano 
a circa 17 mila tonnellate, delle quali circa l’80% è 
costituito da rifiuti non pericolosi, mentre il restante 
20% da rifiuti pericolosi.

L’andamento altalenante dei rifiuti nel triennio è dovuto 
principalmente ad uno smaltimento eccezionale 
avvenuto nel 2018 presso lo stabilimento produttivo 
di Vaga31, senza il quale si sarebbe invece registrato 
un incremento correlato all’aumento della produzione 
e ad alcuni smaltimenti speciali (es. prove di collaudo 
e assestamento di una nuova linea produttiva di 
Polyglass).

Rispetto allo scorso anno, è possibile notare inoltre 
come i rifiuti pericolosi siano aumentati (+55% circa), 
prevalentemente per via del cambio di classificazione 
di alcuni codici CER in seguito ad analisi chimico/fisiche 
che hanno dimostrato la pericolosità di alcuni rifiuti 
precedentemente classificati come non pericolosi. 
Altra causa di questo incremento è la perdita di 
metanolo avvenuta presso lo stabilimento Vinavil di 
Ravenna, evento che ha prodotto un rifiuto costituito 
da acqua con tracce di schiumogeno e metanolo 
stesso, che è stato poi smaltito come rifiuto pericoloso.

Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti prodotti, 
nel 2019 il quantitativo inviato a recupero/riciclo è 
pari al 53,9%, contro il 46,1% destinato a smaltimento, 
il quale include anche una minima quota inviata a 
incenerimento da parte dello stabilimento Vinavil di 
Ravenna. 
Nello specifico, i rifiuti inviati a recupero o riciclo 
sono principalmente rifiuti non pericolosi, mentre 
quelli pericolosi sono prevalentemente destinati a 
smaltimento.
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CONSUMO DI MATERIALI (TON)32

INGRESSO 2017 2018 2019
Materie prime 815.199 849.699 844.560

Materie per il packaging 26.357 27.955 28.745

Prodotti finiti d'acquisto 52.824 42.534 59.797

Altro 143 116 141

TOTALE 894.523 920.304 933.243

EFFICIENZA E TUTELA AMBIENTALE LUNGO IL PROCESSO PRODUTTIVO E LA CATENA DI FORNITURA

Valore degli acquisti nel 2019

3.3	�� La gestione sostenibile  
della catena di fornitura 

Gli acquisti di Mapei Italia sono costituiti 
prevalentemente da materiali utilizzati in 
ingresso ai propri processi produttivi (68% in 
termini di valore di acquisto) e, in secondo luogo, 
da servizi, attrezzature e impianti (32%).
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In linea con il leggero aumento della 
produzione, i consumi dei materiali in ingresso 
alle lavorazioni sono cresciuti del 4% nel 
corso del triennio di riferimento, raggiungendo 
più di 933 mila tonnellate nel 2019, costituite 
per il 91% circa da materie prime (polveri e 
liquidi). Il resto è rappresentato per 
il 6% da prodotti finiti d’acquisto e per il 3% 
da materiali per il packaging.

32 �I materiali mostrati in tabella sono acquistati da fornitori terzi e da società del Gruppo Mapei non 
consolidate nel presente Bilancio (le società estere del Gruppo); non sono indicati gli acquisti di 
materiali intercompany a livello Italia.
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Numero fornitori di materiali 
per categoria d'acquisto

Distribuzione geografica dei fornitori di materiali* 
per valore di acquistato (MP, PKG e PFA)

Distribuzione geografica dei fornitori di materiali* 
per peso di acquistato (MP, PKG e PFA)

Per l’approvvigionamento del materiale in 
ingresso ai processi produttivi, il Gruppo si 
avvale di un considerevole numero di fornitori, 
selezionati principalmente in funzione della 
distribuzione geografica dei siti.  
Tale scelta è dettata da una parte, 

33 �Con fornitori locali si intendono i fornitori italiani.

* Con materiali si intende: materie prime (MP), materiali per il packaging (PKG) e prodotti finiti d’acquisto (PFA).

dalla necessità di garantire un 
approvvigionamento tempestivo, continuo 
ed efficiente e dall’altra, dalla volontà del 
Gruppo di ottimizzare la gestione dell’intero 
processo produttivo, riducendo i costi e 
limitando gli impatti ambientali associati.

Per tutto il triennio di riferimento, è quindi 
possibile notare la predilezione di Mapei alla 
selezione di fornitori a livello locale33, che 

nel 2019 coprono circa il 50% del valore del 
materiale acquistato e l’82% circa in termini di 
peso dell’acquistato.
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34 �Il dato non include i fornitori di Polyglass 
sottoposti a valutazione, in quanto tale processo 
non risulta ancora formalizzato.

Nelle attività di gestione della catena 
di fornitura, le singole consociate sono 
coordinate e supportate dalla funzione 
acquisti a livello corporate, la quale è 
direttamente responsabile degli acquisti di 
tipo strategico (es. cementi, sabbie). Inoltre, 
al fine di uniformare il processo di qualifica 
dei fornitori in atto presso le singole società 
e rafforzare il presidio nella gestione della 
catena di fornitura, la funzione acquisti, 
in collaborazione con le altre funzioni 
aziendali, ha intrapreso un percorso volto 
alla redazione di una nuova procedura a 
copertura degli aspetti relativi a qualifica, 
monitoraggio e valutazione periodica dei 
fornitori per tutte le consociate italiane. 

La procedura includerà una sezione 
specifica volta alla valutazione di aspetti 
di sostenibilità legati al prodotto (es. 
presenza di EPD, utilizzo materiali riciclati) e 
prevederà, a partire dal 2020, lo svolgimento 
di audit on site da parte di personale 
certificato, che potranno essere condotti 
sia in fase di qualifica di un nuovo fornitore 
sia in fase di monitoraggio di fornitori già 
qualificati, a seconda di parametri come 
rilevanza e criticità. 

Attualmente, nonostante le indicazioni 
già fornite a livello corporate, le modalità 
di gestione delle attività di qualifica dei 
fornitori differiscono da una società all’altra 
del Gruppo.

Ad esempio, Adesital, Cercol, Vaga e Vinavil 
seguono  procedure personalizzate che 
disciplinano il processo di qualifica dei 
fornitori in base alla loro tipologia e al loro 
livello di rilevanza, mentre Mapei S.p.A. 
ha inserito da diversi anni alcune voci 
relative ad aspetti socio-ambientali (es. 
certificazioni possedute, sistemi di gestione 
implementati) all’interno del questionario 
di qualifica dei fornitori di materie prime, 
packaging e prodotti finiti d’acquisto.

Polyglass effettua invece valutazioni socio-
ambientali per prassi consolidate ma 
non formalizzate, mentre Fili & Forme e 
Mosaico+ non hanno ad oggi implementato 
valutazioni di questo tipo.

Complessivamente, dei 1.832 nuovi fornitori 
attivati nel 2019 a livello di Mapei Italia, 
l’11%34 è stato selezionato tramite un 
processo di qualifica formalizzato che ha 
tenuto conto anche di aspetti qualitativi 
volontari riferibili a tematiche ambientali e 
sociali. Tale valore, apparentemente poco 
significativo, è influenzato dalla presenza 
di numerosi fornitori di servizi attivati 
annualmente dalle società del Gruppo 
(es. ristoranti, alberghi, agenti e servizi 
in generale) che, per la tipologia stessa 
di fornitura, non vengono valutati per la 
gestione degli aspetti socio-ambientali.
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NEL 2019 
L' 82% DEL PESO 
DELL'ACQUISTATO 
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LO SPIRITO DI UNITÀ DELLA 

SQUADRA MAPEI



71

MAPEI ITALIA  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019

4
LO SPIRITO 

DI UNITÀ DELLA 
SQUADRA MAPEI

Proprio come in una squadra, in cui 
singoli componenti si sostengono e 
lottano insieme per reagire di fronte alle 
difficoltà, le persone di Mapei non si sono 
mai fermate e, con impegno, serietà e 
professionalità, hanno continuato a svolgere 
il proprio compito permettendo al Gruppo 
di proseguire nelle attività e raggiungere un 
traguardo dopo l’altro.

Anche nei periodi più difficili affrontati dal 
settore edilizio, Mapei non ha mai voluto 
mettere nessuno in panchina e ha cercato di 
preservare e tutelare le persone nel miglior 
modo possibile. 

Fin dalla sua fondazione nel 1937, Mapei 
riconosce le persone come elemento 
chiave per il successo e la crescita continua. 
Per questo, il Gruppo crede fortemente 
nei propri dipendenti e collaboratori per 
accrescerne e valorizzarne il talento, la 
proattività, e lo spirito di squadra.

"Sono le persone che costituiscono la grande famiglia 
Mapei a rendere possibile e concreto il successo del Gruppo, 

grazie alla loro professionalità, impegno e creatività."

Veronica Squinzi



Emergenza Covid-19: Mapei al fianco dei propri dipendenti e 
della comunità 

Nel 2020, durante il momento di crisi dovuto all’emergenza Covid-19, Mapei è rimasta fedele 
ai suoi valori distintivi e allo spirito di unità che la contraddistingue, nella convinzione che 
solo insieme, con grande senso di responsabilità e rispetto reciproco, sarà possibile superare 
questa difficile situazione.

Di fronte alla prima manifestazione di casi nel mondo e in Italia, il Gruppo ha deciso di reagire 
prontamente per limitare la diffusione del contagio tra le proprie persone. A partire da fine 
febbraio, Mapei si è dunque attivata implementando diverse misure di prevenzione (es. smart 
working, dotazione DPI ai dipendenti) ed introducendo una copertura assicurativa specifica 
per l’infezione da Covid-19.

Nel mese di marzo, il Gruppo ha inoltre stipulato con le Rappresentanze Sindacali un accordo 
per la gestione dell’emergenza sanitaria Covid-19, contenente misure straordinarie rivolte sia 
al contenimento del contagio sia alla salvaguardia dell’occupazione e del reddito dei lavoratori.

Infine, a maggio 2020, in seguito al nuovo DPCM del 26/04/2020 in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori durante l’emergenza sanitaria, Mapei ha emesso un Protocollo 
generale di sicurezza, applicabile a tutte le attività e le sedi del Gruppo in Italia.

Oltre all’attenzione dedicata alla sicurezza dei propri dipendenti, Mapei, da sempre vicino alla 
gente, sta cercando di fare la sua parte per il sostentamento della comunità in questa difficile 
situazione di emergenza, sia attraverso donazioni e contributi agli ospedali, sia fornendo 
soluzioni utili al rifacimento o all’ampliamento di strutture sanitarie in tutta Italia."
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4.1	 Il benessere e la sicurezza delle 
persone sempre al centro  

La centralità delle persone e la vicinanza 
del Gruppo ad esse non emergono soltanto 
in occasione di particolari momenti 
di difficoltà, ma sono caratteristiche 
intrinseche di Mapei, come sottolineato 
dal ricevimento del premio “Migliori 
esperienze aziendali 2019”, in occasione 
della Giornata Nazionale Sicurezza Salute e 
Ambiente (SSA) del 3 dicembre 2019. 

Il riconoscimento, che Federchimica ha 
riservato alle aziende che si sono distinte 
per iniziative concordate di responsabilità 
sociale, è stato assegnato al Gruppo per 
le buone prassi introdotte nel campo 
della tutela del benessere psicofisico dei 
lavoratori, in materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro ma, soprattutto, di welfare 
contrattuale. 

Nell’attuazione delle previsioni del contratto 
nazionale di lavoro, infatti, il Gruppo si è 
distinto grazie a diversi aspetti, primo tra 
tutti l’introduzione nel 2018 della “Banca 
Ore Etica” e la cessione solidale delle ferie 
tra dipendenti, volte a donare riposi e ferie 
a colleghi per assistere figli minori che 
necessitano di cure costanti a causa di 
particolari condizioni di salute.

Mettere le proprie persone al centro significa 
garantire un ambiente di lavoro che tenga in 
considerazione le loro esigenze personali e 
permetta di lavorare sempre in condizioni di 
massima salute e sicurezza

a

Tra le buone prassi aziendali in tema di welfare 
spicca, inoltre, la piattaforma Flexible Benefits 
attivata da Mapei Italia già nel 2017 e dedicata 
a tutti i dipendenti delle società italiane del 
Gruppo che adottano il CCNL Chimico35 e ai 
dirigenti della Mapei S.p.A. La piattaforma 
permette di accedere al cosiddetto “piano 
flex”, che offre al dipendente la possibilità di 
utilizzare un budget a disposizione scegliendo 
tra numerosi beni e servizi. In linea con gli anni 
precedenti, il servizio maggiormente scelto dai 
dipendenti del Gruppo è stato la possibilità di 
convertire il proprio budget in buoni spesa, ad 
eccezione della Mapei S.p.A., i cui dipendenti 
hanno invece preferito la formula di rimborso 
per spese a fini educativi. 

35	 Sono esclusi quindi i dipendenti di Mosaico+ 
(CCNL Commercio) e Vaga (CCNL Lapidei 
industria). 
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Completano il quadro del sistema di welfare 
del Gruppo numerosi altri servizi dedicati 
da ciascuna società ai propri dipendenti, 
quali ad esempio: assicurazione sanitaria 
integrativa, flessibilità oraria in entrata/uscita 
dal lavoro, concessione di permessi per visite 
mediche36 (a prescindere dai ROL contrattuali) 
e agevolazioni ai neogenitori, come  la 
concessione alle neomamme del part-time 
rinnovabile per un massimo di tre anni dal 
rientro al lavoro e un giorno di permesso 
aggiuntivo ai padri per la nascita di un figlio.

Il clima positivo che caratterizza i rapporti 
tra le persone Mapei, così come quelli tra il 
Gruppo e i sindacati, è mantenuto non solo 
grazie agli investimenti continui dedicati 
al sistema di welfare aziendale ma anche 
all’importanza dedicata alla tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori. 

I principi guida dell’impegno di Mapei in tale 
ambito sono descritti all’interno della Politica 
HSE (Health, Safety and Environment) 
di Gruppo, disponibile sul sito internet 
aziendale. La politica mira a regolare le 
attività dell’impresa non solo nel rispetto 
dei requisiti legislativi e normativi in tema 

di salute e sicurezza, ma anche con un 
obiettivo di miglioramento continuo delle 
prestazioni del Gruppo, in primis attraverso 
la sensibilizzazione di tutto il personale su 
questi temi.

A dimostrazione dell’attenzione dedicata 
da Mapei a tali aspetti, come già anticipato 
nel paragrafo 3.2, il Gruppo sta lavorando 
all’estensione a livello mondo di un software 
HSE per il monitoraggio di tutti i KPI 
relativi alla salute e sicurezza, compresa la 
formazione dedicata, e all’ambiente e per la 
generazione di statistiche ad interpretazione 
dei dati raccolti. Alla base della realizzazione 
di questo tool vi è la volontà di creare uno 
strumento unico condiviso, utile per tutte 
le funzioni aziendali che hanno interesse 
verso queste tematiche. Basandosi su uno 
spirito di condivisione e di lavoro di squadra, il 
software sarà quindi a disposizione, non solo 
della funzione HSE, ma anche, ad esempio, 
della Sostenibilità Ambientale e dell’Energy 
Department. 
Inoltre, sempre nel 2019, presso le sedi 
italiane del Gruppo sono stati erogati corsi 
specifici di formazione in tema salute e 
sicurezza per un totale di circa 17 mila ore.

36	Non comprese le terapie e le visite odontoiatriche.
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INFORTUNI E INDICI 
INFORTUNISTICI - DIPENDENTI

UNITÀ DI 
MISURA 2017 2018 2019

INFORTUNI SUL LAVORO38 n. 13 13 25

di cui infortuni con gravi conseguenze39 n. 0 0 1

Ore annue lavorate n. 3.474.052 3.792.678 3.975.347

INDICE DI FREQUENZA INFORTUNI37 n. 3,74 3,43 6,29

Indice di frequenza infortuni con gravi conseguenze42 n. 0,00 0,00 0,25

MAPEI ITALIA  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019

Purtroppo, il 2019 ha visto un aumento 
dell’indice di frequenza infortuni37 . Nel 
corso dell’anno si sono, infatti, registrati 25 
infortuni a dipendenti sul luogo di lavoro38, 
di cui solo uno con gravi conseguenze39. Nel 
resto dei casi si è trattato di infortuni di lieve 
entità, principalmente traumi da urto dovuti 
ad inciampi e scivolamenti e piccole ferite 
da taglio. Poiché il tema degli infortuni è 
estremamente sentito dall’azienda, a fianco dei 
piani formativi già consolidati, delle procedure 
di segnalazione, registrazione e gestione degli 
eventi infortunistici (compresi i quasi incidenti 
e le situazioni pericolose) già implementati nei 
siti, la funzione HSE Corporate ha organizzato 
nel mese di ottobre 2019 un meeting al quale 
hanno partecipato tutti gli RSPP40, alcuni 
ASPP41 e qualche Datore di Lavoro. Nel corso 
dell’incontro è stato presentato l’andamento 
degli indici infortunistici fino a Settembre 2019 
e, con il supporto di un consulente esterno, 
è stato effettuato un corso sull’analisi degli 
eventi incidentali con la metodologia RCA 
(Root Cause Analysis) al fine di attuare idonee 
misure correttive e preventive. È inoltre in fase 

di implementazione il software KRC (gestione 
degli eventi) che permetterà la raccolta di 
tutte le segnalazioni (incidenti, quasi incidenti, 
situazioni pericolose, ecc.) a livello mondiale. I 
dati raccolti e analizzati saranno poi condivisi 
tra tutte le società del gruppo con lo scopo di 
elevare il livello di attenzione su possibili rischi 
residui ed evitare che situazioni pericolose 
possano ripetersi in altre Consociate. 

Per quanto riguarda i lavoratori non 
dipendenti43, nel corso del 2019, si sono 
registrati 5 infortuni sul luogo di lavoro, di cui 
solo uno con gravi conseguenze39.

Nel 2019 sono stati riconosciuti due casi 
di malattie professionali (ernia discale) 
diagnosticati a due dipendenti della 
Capogruppo, a fronte di nessun caso 
registrato nel biennio precedente.

Infine, in tutto il triennio oggetto di 
rendicontazione, non si sono verificati decessi 
dovuti a malattie professionali né a infortuni 
sul luogo di lavoro.

37	 Indice di frequenza infortuni: (Numero di infortuni 
sul lavoro/ore lavorate) x 1.000.000.

38	 Per infortunio sul lavoro si intendono gli infortuni 
avvenuti sul luogo di lavoro che causano una delle 
seguenti situazioni: decesso, giorni di assenza 
dal lavoro, limitazione delle mansioni lavorative o 
trasferimento a un’altra mansione, cure mediche 
oltre il primo soccorso o stato di incoscienza, lesioni 
gravi. Sono esclusi gli infortuni in itinere.

39	 Per “gravi conseguenze” si intendono infortuni 
che possono provocare un danno permanente 
irreversibile al soggetto infortunato o infortuni che 
registrano un’assenza dal lavoro maggiore di 180 
giorni. L’evento registrato nel 2019 rappresenta un 
caso di infortunio a lunga convalescenza.

40	 Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione.

41	 Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione.

42	 Indice di frequenza infortuni con gravi 
conseguenze: (Numero di infortuni sul lavoro con 
gravi conseguenze/ore lavorate) x 1.000.000.

43	 Con tale termine si intendono i lavoratori interinali 
e le ditte terze che operano presso gli stabilimenti 
produttivi.



76

LO SPIRITO DI UNITÀ DELLA SQUADRA MAPEI

4.2	 Una famiglia aperta a tutti: 
diversità e inclusione 
Famiglia. Il Gruppo vuole rappresentare 
anche questo per le proprie persone. 
Al suo interno nessuno viene escluso o 
messo da parte, non ci sono pregiudizi o 
discriminazioni, ma piuttosto comprensione 
e valorizzazione delle differenze e delle 
peculiarità di ogni individuo.

Inclusione e diversità stanno molto a cuore a 
Mapei, che ogni anno si impegna in numerose 
iniziative e progetti, anche attraverso la 
collaborazione con enti e fondazioni. 

Ne è un esempio Inclusive Mindset, 
progetto promosso da Fondazione Sodalitas, 
Fondazione Adecco per le Pari Opportunità 
e INTERACTION FARM e mirato a favorire 
l’inclusione lavorativa di persone esposte 
a possibili discriminazioni per identità di 
genere, origine etnica e disabilità. Evento 
centrale del progetto è l’Inclusive JOB DAY, 
iniziativa volta a concretizzare l’incontro tra i 
candidati e le aziende. Come gli scorsi anni, 
anche nel 2019 il Gruppo ha partecipato 
all’evento, tenutosi il 13 maggio presso 
l’Acquario Civico di Milano, durante il quale 
i partecipanti hanno potuto entrare in 
contatto con la realtà Mapei e conoscere le 
opportunità di inserimento nel Gruppo.

Rispetto e valorizzazione delle diversità sono 
al centro di un’altra importante iniziativa 

a cui Mapei partecipa da anni: si tratta del 
Diversity Day, career day itinerante dedicato 
alle persone con disabilità e appartenenti 
a categorie protette, organizzato da VALUE 
PEOPLE e JOBMETOO, in collaborazione 
con CESOP e con il patrocinio del CALD 
(Coordinamento per gli Atenei Lombardi per 
la Disabilità).

Mapei, presente all’evento di Milano svoltosi 
il 5 giugno 2019 presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, ha potuto farsi 
conoscere, raccogliere candidature e 
condividere best practices in tema di inclusività 
con le altre numerose aziende presenti. 

Diversity Day 2019 
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La grande famiglia Mapei 
Al 31/12/2019 la Famiglia Mapei conta 2.297 dipendenti, il 3%* in più rispetto al 2018.

Nonostante la popolazione aziendale sia prevalentemente maschile (83% 
circa), la presenza di donne nel Gruppo è aumentata nel triennio (13%* in 
più rispetto al 2017), a dimostrazione di una crescente capacità da parte 
del settore chimico-edilizio di attrarre anche il mondo femminile.

In linea con gli scorsi anni, i contratti nel Gruppo a livello Italia sono 
prevalentemente a tempo indeterminato (circa il 97%), per un totale di 
2.228 persone, e di tipo full-time (98% circa), a copertura di ben 2.255 
dipendenti, di cui l’84% uomini. 
La formula part-time, relativa invece a soli 42 dipendenti, è utilizzata 
prevalentemente dalle donne (83% circa).

A livello di categorie professionali, nel 2019 l’organico di Mapei Italia 
risulta essere costituito per il 42% da impiegati, il 41% da operai e per 
il restante 17% da quadri e dirigenti, composizione simile a quella degli 
scorsi anni.

Infine, anche la suddivisione del personale per 
classi di età è rimasta pressoché stabile rispetto 
al 2018, con una concentrazione maggiore nella 
fascia intermedia, tra i 30 e i 50 anni (65% circa 
dei dipendenti). 
Nel corso del 2019, il Gruppo si è avvalso inoltre 
della collaborazione di 78 persone (88 nel 2018), tra 
contratti di lavoro interinale e di stage curriculare.

*Tale percentuale è stata calcolata sulla base dei dati delle 
stesse società italiane incluse nel perimetro considerato per 
il calcolo 2018 e 2017, ovvero Mapei S.p.A., Adesital, Cercol, 
Mosaico+, Polyglass, Vaga e Vinavil. 

MAPEI ITALIA  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019

Indeterminato

Determinato

2017 2018 2019

 1.670

 96

 312

 33

 344

 36

 381

 16

 1.729

 88

 1.847

 53

Contratti

2019

tra 30-50 anni

Età dei dipendenti

> 50 anni< 30 anni

27% 8%

65%
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In occasione del “Diversity Day”, Mapei ha 
inoltre ricevuto, per il terzo anno consecutivo, 
il Diversity and Inclusion Award, a conferma 
dell’impegno che il Gruppo ha dimostrato 
nell’attuare specifiche politiche di inserimento 
lavorativo per persone con disabilità e/o 
appartenenti a categorie protette.

Proprio a questo scopo, il 1° marzo 2019, 
Mapei ha attivato una convenzione con 
la Cooperativa Sociale Spazio Aperto, 
cooperativa di solidarietà sociale di tipo B, 
e la Provincia di Milano.  Per la stipula di 

questa convenzione, Mapei ha fatto uso dello 
strumento ex. Art.14 previsto dalle politiche 
attive del lavoro, che permette all’azienda di 
assegnare a cooperative di tipo B commesse 
di lavoro, senza assumere direttamente presso 
di sé lavoratori disabili con particolari difficoltà 
di integrazione nei cicli lavorativi ordinari, in 
modo da garantirne serenità e protezione. 

Con questa cooperativa, Mapei ha intrapreso 
un progetto pilota di un anno, che ha 
previsto il coinvolgimento di tre persone 
assunte direttamente dalla cooperativa, 
due presso lo Stabilimento di Mediglia, e 
una dedicata alla realizzazione di piccoli 
assemblaggi, imballaggi e confezionamenti, 
presso il polo Sociale di Spazio Aperto. 

Dato il successo riscontrato, il Gruppo sta 
ipotizzando l'espansione di questa iniziativa, 
in un’ottica sia di coinvolgimento di altre 
società del Gruppo sia di collaborazione 
con altre cooperative per l’assegnazione di 
nuove commesse.



79

MAPEI ITALIA  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019

La selezione del personale e turnover 

Le selezioni del personale, che vengono promosse nella sezione “Lavora con noi” sul sito del 
Gruppo e in altri canali specializzati, sono condotte nel rispetto dei principi sanciti dal Codice 
Etico del Gruppo e nel rispetto delle pari opportunità. I migliori profili vengono selezionati 
e valutati sulla base delle competenze richieste per il ruolo che dovrebbero ricoprire, 
indipendentemente da genere, religione, origine etnica, disabilità, età e orientamento 
sessuale o politico. 
Ai candidati selezionati che entrano a far parte del Gruppo viene poi riservato un particolare 
trattamento economico: un neoassunto full-time nella categoria di impiego D3, ad esempio, 
riceve infatti un TEM* che è maggiore del 9% circa rispetto al TEM definito dal CCNL per la 
medesima categoria di impiego.

L’offerta di solidi contratti di lavoro, lo strutturato piano di welfare aziendale, l’importanza 
dedicata allo sviluppo professionale e la garanzia di inclusività e pari opportunità sono 
tratti distintivi del Gruppo Mapei e della reputazione che gli è riconosciuta. Grazie a queste 
caratteristiche, e al vantaggioso trattamento economico, Mapei è in grado sia di limitare le 
uscite sia di attrarre ogni anno numerosi nuovi talenti.

Nello specifico, nel 2019 si sono registrate 155 assunzioni (contro le 151 del 2018 e le 146 nel 
2017), circa il doppio delle cessazioni, situazione già verificatasi nel resto del triennio (71 
nel 2017, 79 nel 2018 e 92 nel 2019). Per quanto riguarda le uscite dal Gruppo, esse hanno 
interessato principalmente la fascia di età tra i 30 e i 50 anni (52%).

I tassi di turnover in entrata e in uscita** risultano entrambi più o meno stabili nel triennio 
2017-2019, con un tasso di turnover in entrata significativo, intorno al 7%, in contrapposizione 

ad un tasso di turnover in uscita decisamente 
più basso, intorno al 4% circa. Questo ampio 
gap registrato ogni anno tra i due tassi di 
turnover, dimostra ancora una volta il forte 
senso di fidelizzazione e appartenenza dei 
dipendenti alla realtà Mapei e la condivisione da 
parte loro dei valori che la contraddistinguono. 

*Trattamento Economico Minimo

**Tasso di turnover in entrata = (numero di assunzioni nell’anno di rendicontazione/totale dei dipendenti al 31.12 
dell’anno di rendicontazione) x 100; 
Tasso di turnover in uscita = (numero di cessazioni nell’anno di rendicontazione /totale dei dipendenti al 31.12 
dell’anno di rendicontazione) x 100.

Assunzioni

2017 2018 2019
 17
 20

 40

 41

 52

 12

 18
 22

 1

 40

 61

 9

 6
 18
 3

 46

 72

 10

tra 30-50 anni > 50 anni< 30 anni

Cessazioni

 5
 7
 4

 5
 13
 1

 2
 10
 5

 9
 23

 23

 5
 24

 31

 13

 38

 24

tra 30-50 anni > 50 anni< 30 anni

2017 2018 2019

2017 2018 2019

Tasso di turnover in entrata (%)

Turnover

Tasso di turnover in uscita (%)

6,92

3,36

6,87 6,75

3,60
4,01
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La attività formative dedicate ai dipendenti, 
per il cui finanziamento Mapei si avvale dei 
fondi interprofessionali per la formazione 
continua (Fondimpresa e Fondirigenti), 
riguardano molteplici aree tematiche di 
sviluppo delle competenze e comprendono 
anche progetti formativi ad hoc, strutturati 

sulle esigenze specifiche di singoli 
dipendenti o team. 
In particolare, nel 2019, le ore di formazione 
erogate, tra corsi online e corsi in aula, 
ammontano a 45.552 (in aumento del 30% 
nel triennio di riferimento), pari a circa 20 ore 
medie annue per dipendente. 

4.3	 Formazione e sviluppo 
professionale per crescere insieme 

aInvestire sul talento e le capacità delle proprie persone, 
accompagnandole nella loro crescita professionale

FORMAZIONE MEDIA PRO CAPITE (ORE PRO CAPITE) 2017 2018 2019

COMPLESSIVA

Formazione media pro capite 16,62 19,21 19,83

PER GENERE 

Formazione pro capite per donne 23,30 21,60 25,90

Formazione pro capite per uomini 15,31 18,71 18,56

PER INQUADRAMENTO PROFESSIONALE

Formazione pro capite per dirigenti 19,26 23,93 26,19

Formazione pro capite per quadri 33,45 33,85 34,00

Formazione pro capite per impiegati 20,98 22,09 24,78

Formazione pro capite per operai 6,70 11,08 9,48

11%
22%

28%

39%

Specialistica-Manageriale

Linguistica

Sicurezza

Altro (Tecnica e Codice
etico/Modello 231)

11%
22%

28%

39%

Specialistica-Manageriale

Linguistica

Sicurezza

Altro (Tecnica e Codice
etico/Modello 231)

Formazione interna 2019
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Tra le tipologie di corsi di formazione erogati 
nel 2019, vi sono quelli in materia di salute 
e sicurezza e quelli linguistici. Questi ultimi 
comprendono diverse lingue: inglese, 
francese, tedesco, spagnolo, portoghese e, 
per i dipendenti stranieri, anche italiano, al 
fine di favorirne una rapida integrazione. 
In continuità con gli anni passati, risultano 
in calo le ore di formazione legate al corso 
dedicato alla diffusione e applicazione del 
Codice etico e del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/0144, 
contenente anche elementi in tema di 
anticorruzione.  
Tale formazione è già stata, infatti, estesa 
alla maggior parte dei dipendenti nel corso 
degli anni e, ad oggi, viene principalmente 
somministrata ai nuovi assunti (79 nel 2019). 
Per il 2020 è previsto, in tale ambito, un 
corso di aggiornamento sul Modello 231, in 
modalità e-learning.

Novità del 2019 è l’implementazione e 
consolidamento del piano di Induction, 
percorso mirato a facilitare l’inserimento in 
Mapei dei neoassunti, avvicinandoli fin da 
subito alla mission e ai valori del Gruppo. In 
particolare per quanto riguarda Mapei SpA, 
il piano prevede una giornata in aula di 
presentazione delle principali funzioni di staff, 
una visita presso i Laboratori di Via Cafiero 
e lo stabilimento di Robbiano di Mediglia 
e un corso dedicato alla descrizione delle 
linee di prodotto offerte da Mapei, con un 
dettaglio di approfondimento maggiore per 
i neoassunti con profili più tecnici. Infine, il 
piano comprende una serie di corsi in modalità 
e-learning sulla base del ruolo specifico.

44 Da questa tipologia di formazione sono esclusi 
Mosaico+, che al 31/12/2019 non era ancora 
provvisto di un Modello 231, e Vaga e Fili&Forme, 
i cui corsi dedicati al Modello 231 sono previsti 
per il 2020.
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Attualmente questa formula di induction ha 
interessato principalmente la Capogruppo, 
ma l’obiettivo futuro è quello di estenderla 
anche alle altre consociate italiane, 
sviluppando un format più specifico e 
idoneo alle differenti società. 

Tra le attività formative e di sviluppo del 
2019, il coaching è stato una delle modalità 
scelte per rispondere alle esigenze e ai 
bisogni di specifiche figure aziendali, 
intraprendendo un percorso individuale 
e/o con il proprio team. Con l’aiuto di coach 
esperti e certificati, le figure coinvolte in 
questa attività hanno potuto lavorare sul 
raggiungimento dei propri obiettivi e sul 
miglioramento di sé stessi e del team.

Un’altra importante iniziativa di sviluppo 
portata avanti da Mapei nel 2019 ha 
interessato i Capiturno di Produzione 
dello stabilimento Mapei S.p.A. di Mediglia, 
che rappresentano le figure chiave nella 
gestione dei reparti produttivi. Il progetto ha 
visto il coinvolgimento di trenta persone che 
hanno intrapreso un percorso strutturato in 
quattro fasi.

Nella fase iniziale, la funzione HR ha 
definito, sulla base del Modello delle 
Competenze Mapei, il profilo ideale per il 
ruolo di Capoturno, includendo soft skills 
e competenze tecniche, poi oggetto di un 
processo di valutazione.

Successivamente è stata svolta una 
formazione specifica mirata all’acquisizione 
degli strumenti di valutazione, alla quale 
è seguita la fase core del progetto, in cui i 
Capiturno sono stati coinvolti in un percorso 
di autovalutazione e di ricezione della 
valutazione da parte dei rispettivi responsabili.

In seguito, attraverso degli incontri 
strutturati, è avvenuta la condivisione dei 
feedback volta all’analisi dei gap emersi tra le 
due valutazioni (autovalutazione e valutazione 

del responsabile) e, in tale occasione, si è 
anche proceduto alla raccolta delle esigenze 
formative e di sviluppo.

Il quadro completo ha infine portato 
alla creazione di un piano biennale di 
formazione, con un focus iniziale sullo 
sviluppo delle competenze legate alla 
gestione dei collaboratori.

Nel 2019 è inoltre proseguito il corso sul 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
Chimico, dedicato a tutti coloro che 
gestiscono collaboratori e introdotto nel 
secondo semestre del 2018 dalla Direzione 
HR e Organizzazione Italia, in condivisione 
con la Direzione Aziendale.

In particolare il corso, rivolto lo scorso anno 
ai responsabili del Laboratori R&S di Cafiero, 
nel 2019 è stato esteso alle sedi di Jenner e 
Valtellina ed erogato con lezioni frontali in aula.

Per i prossimi anni è stata invece progettata una 
versione e-learning del corso, pertanto tutti i 
nuovi assunti o i responsabili di nuova nomina 
Mapei potranno svolgerlo in tale modalità.  

Infine, in aggiunta alla già vasta offerta 
formativa, in continuità con gli anni passati 
tutte le società italiane del Gruppo, inclusa Fili 
& Forme, hanno sottoposto il 100% dei propri 
dipendenti ad un processo di valutazione 
delle performance. Il processo prevede 
che tutto il personale, indipendentemente 
dal ruolo professionale, venga valutato dal 
proprio responsabile, il quale redige un 
rapporto secondo le linee guida fornite dalla 
funzione centrale Risorse Umane - Italia. Lo 
scopo di questo processo è duplice: da una 
parte l’assegnazione di bonus variabili per 
dirigenti, quadri e impiegati direttivi, dall’altra 
una salary review per tutti i dipendenti 
rispetto all’anno precedente.
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+30% ORE 
DI FORMAZIONE 

INTERNA 
EROGATE NEL 

TRIENNIO 2017-2019



Tradizione ed eccel lenza
UN’AZIENDA DA SEMPRE VICINA ALLA 

COMUNITÀ E AL TERRITORIO
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5
UN’AZIENDA DA SEMPRE 
VICINA ALLA COMUNITÀ 

E AL TERRITORIO

La dimensione sociale, insieme a quella 
ambientale e a quella economica, è uno dei 
tre pilastri fondamentali e imprescindibili 
della sostenibilità, che in particolare 
racchiude in sé l’attenzione e l’impegno per 
il benessere delle persone e, in senso più 
ampio, dell’intera comunità.

"Un’azienda ha una collocazione precisa nella società, produrre utili non è 
il suo unico scopo. Si assume doveri etici, scientifici, umani e culturali che 

generano la vera personalità e reputazione dell’impresa."

Adriana Spazzoli
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Mapei, consapevole del forte impatto 
positivo che può generare in tal senso, 
si impegna costantemente a mantenere 
vivo il proprio legame con la collettività, 
attraverso numerose iniziative basate 
su elementi chiave quali tradizione ed 
eccellenza, passione per lo sport e voglia 
di distinguersi, amore per la cultura e 
attenzione verso gli altri.

Ogni anno il Gruppo offre il proprio 
contributo a favore della società e dei territori 
in cui opera, nella convinzione che ogni 
azienda abbia una sua precisa collocazione 
nella società stessa e che, facendone parte, 
non possa sottrarsi al dovere, e al piacere, di 
contribuire al suo sviluppo e al suo successo. 
Nel 2019 tale contributo è stato pari a circa 32 
milioni di euro.
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CONTRIBUTI IN 
INIZIATIVE SPORTIVE, 
CULTURALI E SOCIALI 

NEL 2019 PARI A CIRCA 

32 
MILIONI DI EURO
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5.1	� Lo sport: lavoro di squadra e 
perseveranza 

Lo sport è da sempre parte 
integrante della storia 
Mapei, così come i suoi 
valori, intrinsecamente 
presenti nel DNA del 
Gruppo: fatica, talento, 
lavoro di squadra, 
entusiasmo, grinta e 
perseveranza nell’affrontare 
nuove sfide.

La profonda passione per 
lo sport si è manifestata nel 

tempo con modalità diverse e per molteplici 
discipline, ma il primo vero amore sportivo del 
Gruppo è rappresentato dal ciclismo.

Mapei ha iniziato ad affiancarsi al mondo del 
ciclismo nel 1993, con la sponsorizzazione di 
una squadra ciclistica professionistica che 
portava il suo nome e che è stata al vertice di 
tutte le graduatorie internazionali per molti 
anni. Anche dopo la rinuncia come sponsor 
della squadra, il legame del Gruppo con il 
ciclismo non si è interrotto: dal 2008, infatti, 
Mapei collabora con UCI (Union Cycliste 
Internationale) e ogni anno partecipa 
come Main Sponsor all’evento di punta nel 
calendario internazionale del ciclismo su 
strada, gli UCI Road World Championships.    
Nel 2019, la novantottesima edizione dei 

campionati si è tenuta nel cuore dello 
Yorkshire ed è stata trasmessa nei cinque 
continenti attraverso le principali emittenti 
televisive mondiali, con un’audience globale 
di circa 250 milioni di telespettatori. Come 
ogni anno, la manifestazione ha consentito 
la visibilità in tutto il mondo del logo Mapei, 
presente lungo l’intero percorso e sui 
backdrop delle premiazioni, delle conferenze 
stampa e delle interviste. 
I mondiali di ciclismo sono stati, come sempre, 
un’opportunità per Mapei di creare momenti 

di convivialità con clienti e amici al di fuori 
dell’ambito lavorativo, grazie soprattutto 
alla creazione dell’Area Hospitality riservata, 
con servizio catering, e del motorhome 
Mapei, dedicato alla distribuzione di maglie e 
biglietti d’ingresso.
Durante l’evento è stato annunciato il 
proseguimento della partnership tra Mapei e 
UCI per il periodo 2020-2022, a conferma del 
positivo e vincente legame creato nel tempo.
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"Lo sport non deve rappresentare solo la ricerca 
del risultato a tutti i costi ma un metodo di lavoro 

da fare proprio per la vita."

Adriana Spazzoli
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Sempre in ambito ciclistico, ma con focus 
sulla sostenibilità, quest’anno Mapei ha 
supportato l’organizzazione delle serate 
“Aspettando il Giro d’Italia” da parte della 
Fondazione Alessandro Volta, del Comune 
di Como e del Comitato d’arrivo della Ivrea-
Como, 15a tappa del Giro. In particolare, 
nell’ambito di queste serate si è svolto un talk-
show intitolato “Salute, Sport sostenibile e 
Ambiente”, durante il quale sono intervenuti 
come relatori anche la Dott.ssa Spazzoli, in 
qualità di Responsabile Marketing operativo 
e Comunicazione del Gruppo Mapei e di 
Presidente della Fondazione Sodalitas, e 
due ex alfieri del team ciclistico Mapei, Paolo 
Bettini e Luca Paolini.

Inoltre, occasione 
ormai storica 
di diffusione e 
valorizzazione 
del brand e di 
condivisione di 
momenti di svago 
con collaboratori, 
amici e clienti, è la 

“Re Stelvio Mapei”, manifestazione ciclistica in 
cui Mapei, anche nel 2019, è stata presente sia 
come Main Sponsor sia con la partecipazione 
diretta di 1.350 persone iscrittesi tramite il suo 
sito web.
L’evento, organizzato dall’Unione Sportiva 
Bormiese, ha mostrato ancora una volta 
come lo sport sia una realtà aperta a tutti, 

accogliente e priva di barriere geografiche 
e sociali, arrivando a coinvolgere circa 3.000 
partecipanti, tra professionisti e amatori, 
italiani e non.
In continuità con gli anni passati, la 
manifestazione ha visto lo svolgersi di svariate 
attività sportive, dalla tradizionale gara 
agonistica ciclistica da Bormio al Passo dello 
Stelvio, all’amatoriale “Cicloraduno - Memorial 
Aldo Sassi”, dalla mezza maratona FIDAL alla 
gara podistica fino al consueto torneo Mapei 
di Golf, giunto alla sua quindicesima edizione.

Sempre in ambito ciclistico Mapei sostiene 
da molti anni la “Maratona dles Dolomites”, 
manifestazione a cui hanno partecipato 9.000 
cicloamatori, tra cui alcuni clienti e amici del 
Gruppo. Questo sostegno avviene attraverso 
il Centro Ricerche Mapei Sport di Olgiate 
Olona, eccellenza tecnico scientifica rivolta al 
mondo dello sport, grazie ad una strutturata 
e continua attività di ricerca scientifica e ad 
una qualificata assistenza fornita agli atleti 
professionisti ed amatori di varie discipline, al 
fine di migliorarne le prestazioni e garantirne 
la salute psico-fisica. 
Annualmente, il centro organizza un 
convegno al quale partecipano studenti, 
tecnici del settore e semplici appassionati per 
ascoltare gli interventi di preparatori, medici e 
atleti attivi nel mondo dello sport di alto livello 
e provenienti da tutto il mondo. Nel 2019, il 
nono Convegno del Centro Ricerche Mapei 
Sport, intitolato “Allenamento e performance: 
sport di squadra e sport individuali, differenti 
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strategie”, ha visto la partecipazione di oltre 
350 persone.  
Nel corso del convegno, agli studenti di 
scienze motorie sono stati illustrati i dettagli 
dell’ottavo bando di ricerca “Aldo Sassi” 
nell’area “Fisiologia dell’esercizio – scienze 
motorie”, bandito da Mapei in collaborazione 
con Varese Sport Commission, che ha avuto 
come tema la “Relazione tra carichi di lavoro e 
prestazione fisica dei ciclisti”.

La vicinanza di Mapei al mondo dello sport 
non è frutto soltanto di una grande passione 
e di una condivisione di valori, ma anche 
della volontà di incidere, attraverso lo sport 
stesso, allo sviluppo sociale della comunità. 
Mapei è, ad esempio, fedele sponsor del 
Trofeo Mimmo Fusco, torneo di volley 
femminile riservato a quattro squadre della 
Serie A1. Nel 2019, il torneo si è svolto in due 
giornate al PalaYamamay di Busto Arsizio ed 

è stato integralmente 
trasmesso in diretta 
da Rai Sport. I fondi 
raccolti durante tale 
occasione sono stati 
in parte destinati al 
sostegno di alcune 
famiglie del comune di 
Genova, rimaste senza 
casa a seguito del crollo 
del ponte Morandi 
e, in parte, sono stati 
convertiti in borse di 
studio a favore dei 

ragazzi sfollati a causa del terremoto nell’Italia 
centrale.

Anche quest’anno Mapei è stata Special Event 
Partner delle Final Four Samsung Galaxy A di 
Coppa Italia, la competizione disputata dalle 
migliori 4 squadre del Campionato di serie A1 
di Pallavolo Femminile che si è svolta all’AGSM 
Forum di Verona. Questa manifestazione 
sportiva ha dato grande visibilità al logo 
Mapei su tutto il materiale di comunicazione 
dell’evento e sul campo, in occasione delle 
semifinali e della Finale A1 trasmesse in diretta 
su Rai Sport HD. 
Infine, sempre nell’ambito della Pallavolo 
Femminile, Mapei ha rinnovato il suo impegno 
come Special Partner a sostegno della 
manifestazione sportiva Lega Volley Summer 
Tour, che ha portato le giocatrici della Lega 
Pallavolo Serie A Femminile in tour nelle 
principali spiagge d’Italia. 

In occasione di “Ottobre Rosa”, mese dedicato 
in tutto il mondo alla prevenzione del tumore 
al seno, il Sassuolo Calcio Femminile, 
sponsorizzato da Mapei, ha preso parte 
all’iniziativa “Donne coraggiose”, voluta 
da Gomitolorosa onlus e Associazione I 
Folletti Laboriosi per supportare i progetti di 
ricerca sui tumori femminili della Fondazione 
Umberto Veronesi. In particolare, ai fini di 
questa iniziativa sostenuta direttamente da 
Mapei, le giocatrici neroverdi hanno posato per 
alcuni scatti fotografici presso il Mapei Football 
Center di Sassuolo (MO) con gomitoli e sciarpe 
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“fiocco rosa”, simbolo della lotta al tumore al 
seno e messaggio di vicinanza e conforto alle 
donne malate. La realizzazione delle sciarpe 
ha avuto anche un risvolto positivo in termini 
ambientali: i gomitoli utilizzati sono stati creati 
da lana di scarto evitando così lo smaltimento 
di circa 400 km di lana. 

Altro grande esempio di 
come lo sport possa essere 
promotore di messaggi 
positivi e di speranza è 
rappresentato dalla campagna 
di sensibilizzazione e raccolta 
fondi “Correre per un respiro”, 
promossa dalla Fondazione 
Ricerca Fibrosi Cistica Onlus. 
Testimonial di questa iniziativa 
incentrata attorno al mondo 
dei motori e delle corse 
automobilistiche è Rachele 
Somaschini, pilota di rally 
molto cara a Mapei. 
Il Gruppo, infatti, crede 
fortemente in Rachele e nel 
suo progetto, come dimostrato 
dalla volontà di sostenerla 
in tutte le sue prove del 

Campionato Italiano di Rally. In particolare, 
Mapei è stata presente a fianco di Rachele 
in occasione del Rally Targa Florio, gara 
automobilistica che, dal 1978, rappresenta la 
continuazione ufficiale della nobile e storica 
corsa siciliana Targa Florio. 
La competizione, che parte dal Teatro 
Massimo di Palermo e termina presso 
Termini Imerese, ha raggiunto nel 2019 la 
sua 103^ edizione e ha visto come vincitrice 
nella graduatoria femminile proprio 
Rachele.
In occasione dell’evento, Mapei ha inoltre 
riservato a clienti e amici dell’Area Sicilia 
diverse iniziative: un evento in una sala del 
Teatro Massimo di Palermo, durante il quale 
hanno potuto incontrare la pilota, il libero 
accesso all’area espositiva delle vetture in 
gara e la visita al Museo Salinas, durante la 

quale sono stati illustrati i prodotti Mapei 
utilizzati per restaurarlo.

L’impegno di Mapei a fianco dello sport 
non si ferma qui, molte altre sono infatti 
le attività sostenute. Mapei supporta, ad 
esempio, anche il tennis, in quanto fornitore 
ufficiale della FIT – Federazione Italiana 
Tennis e sostenitore di diversi tennis club in 
tutta Italia, e il golf, come membro dell’AITG 
- Associazione Italiana Tecnici di Golf. In 
particolare, nel 2019 Mapei ha sponsorizzato 
alcuni eventi dedicati a questo sport, come 
il “Trofeo Mapei”, alla cui seconda edizione, 
tenutasi il 2 giugno 2019 presso il Golf Club 
Villa d’Este di Montorfano (Como), hanno 
partecipato oltre 120 giocatori, tra cui clienti, 
collaboratori, progettisti e amici golfisti 
invitati dal Gruppo. 

Sempre in ambito calcistico, nel 2019, Mapei 
ha contribuito al rinnovo del Centro Sportivo 
Comunale Albatros, a Robbiano di Mediglia, 
sede del primo e principale stabilimento 
produttivo del Gruppo. 
Il Centro, intitolato a Rodolfo Squinzi, è stato 
rimodernato con il contributo di Mapei, Main 
Sponsor della struttura, che ha sostenuto le 
spese per la realizzazione di due campi da 
calcetto in erba sintetica. Il supporto al Centro 
Sportivo Albatros rientra tra le iniziative di 
responsabilità sociale volte a rafforzare il 
legame di Mapei col territorio e con i propri 
dipendenti: durante l’inaugurazione, infatti, il 
personale dello stabilimento di Mediglia si è 
sfidato in un torneo di calcio a 5.

Non solo la Capogruppo, ma anche le sue 
consociate italiane condividono la stessa 
passione per lo sport e, seguendone 
l’esempio, sostengono numerose 
associazioni sportive agonistiche e 
dilettantistiche, quali ad esempio: la A. C. 
Ubersetto – Associazione Calcio Ubersetto, 
sponsorizzata da Adesital e Mosaico+, e la 
Volley Leverano, squadra serie A3 di volley 
maschile, sostenuta sempre da Adesital. 
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Ormai da diversi anni, il 
principale investimento del 
Gruppo in campo sportivo 
resta però il Sassuolo 
Calcio, di cui Mapei 
sponsorizza, a tutti i livelli, 
sia le squadre maschili sia 
quelle femminili. 

Da quando nel 2013 la 
prima squadra maschile è 
approdata in Serie A, molti 
sono stati gli sforzi del 
Gruppo a sostegno della 
propria società calcistica. 

Uno fra tutti è l’acquisto dello stadio di 
Reggio Emilia, ora “Mapei Stadium – Città 
del Tricolore”, che rimane ancora uno dei 
pochi stadi per la Serie A di proprietà di un 
club calcistico.

Un ulteriore determinante investimento 
a supporto dell’attività sportiva del 
Sassuolo Calcio ha preso però vita il 10 
giugno 2019, giorno dell’inaugurazione del 
“Mapei Football Center”, nuovo centro 
sportivo a disposizione non solo di tutte 
le squadre del Sassuolo Calcio, ma anche 
dell’intera comunità.

MAPEI FOOTBALL CENTER

Il Mapei Football Center, situato nell’area Cà 
Marta di Sassuolo e nato da una convenzione 
tra il Sassuolo Calcio e la Città di Sassuolo, è 
uno dei più moderni centri sportivi d’Europa 
e si estende su 45.000 m2, comprendendo sei 
campi da gioco, 170 posti in tribuna, una sala 
ristoro e un edificio di servizio con spogliatoi, 
piscina, palestre, aree medica e fisioterapica, 
sala conferenze e uffici per l’Unione Sportiva 
Sassuolo Calcio.

L’onore del taglio del nastro, in presenza di 
membri della direzione della squadra e delle 
istituzioni pubbliche, è stato affidato a Giorgio 
Squinzi. Al suo fianco, la moglie Adriana, in 
qualità di vicepresidente della Società sportiva, 
ha ricordato come la decisione di aprire 
questo centro sportivo sia nata anche in virtù 
di un forte senso di responsabilità sociale e 
nel rispetto del concetto dello sport per tutti, 
valore che ha sempre accompagnato le scelte 
sportive di Mapei.

Per questo motivo, durante il pomeriggio della 
giornata inaugurale, il centro è stato aperto al 
pubblico: oltre 1.000 persone hanno visitato 
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liberamente l’edificio e i campi, e i bambini hanno potuto godere 
di un intrattenimento a loro dedicato da parte dello staff del 
Sassuolo Calcio. Questa apertura al pubblico è stata un assaggio 
di quello che sarà per sportivi, tifosi e cittadini un luogo di 
incontro e condivisione della passione per il calcio.

Il Mapei Football Center sarà infatti a disposizione del 
pubblico, con pianificazione programmata, non solo per la 
pratica calcistica amatoriale ma anche per lo svolgimento di 
importanti eventi di carattere sociale. Il centro è quindi la prima 
struttura di allenamento di una società professionistica di Serie A 
a consentire l’accesso al pubblico. 

L’impianto è stato progettato dagli architetti Giancarlo Floridi e Angelo Lunati, di Onsitestudio, e realizzato 
da Colombo Costruzioni. La progettazione dei particolari costruttivi, i dettagli tecnici e l’aspetto estetico dei 
materiali di finitura, sono stati tutti condivisi con Mapei, che ha inoltre fornito prodotti e sistemi adeguati alla 
realizzazione dei campi da calcio, delle coperture e degli interni delle strutture annesse.

La posizione, le dimensioni, la forma e i materiali utilizzati sono stati definiti nel più possibile rispetto del 
paesaggio circostante e con l’obiettivo di garantirne la durabilità e minimizzare eventuali interventi di 
manutenzione.

Grazie alla sinergia tra Mapei, gli architetti di Onsitestudio e gli ingegneri di Milan Ingegneria, il centro 
sportivo è stato sviluppato secondo il protocollo LEED V4. Sono stati infatti utilizzati prodotti sostenibili, 
caratterizzati da basse emissioni di composti organici volatili e dotati di EPD. In particolare, uno degli elementi 
che ha contribuito all’ottenimento della certificazione LEED è stato l’utilizzo dei manti sintetici MAPEPLAN T 
di Polyglass per l’impermeabilizzazione della copertura della palazzina, garantendo così l’alta riflettanza della 
superficie e di conseguenza la riduzione della temperatura degli spazi interni. 

CAMPO 2CAMPO 1

CAMPO 3

CAMPO 4

CAMPO 5CAMPO 6

Tribuna



94

UN’AZIENDA DA SEMPRE VICINA ALLA COMUNITÀ E AL TERRITORIO

5.2	� La cultura: patrimonio inestimabile 
e senza tempo

La vicinanza del Gruppo alla comunità e 
l’impegno per il suo sviluppo porta Mapei 
ad essere parte integrante del mondo della 
cultura, dell’arte e della musica, dove il suo 
nome risuona fortemente, soprattutto 
accanto ad iniziative culturali di eccellenza o 
organizzate a fini benefici e di solidarietà.

Parlando di cultura ed 
eccellenza, il nome Mapei 
non poteva non legarsi 
a quello del grande 
Leonardo da Vinci, di 
cui si sono celebrati i 
500 anni dalla morte 
proprio nel 2019. Genio 
innovatore, uomo d’arte, 
progettista, architetto, 
urbanista e amante 
della natura: queste le 
caratteristiche che lo 
hanno reso un esempio e 
un’ispirazione per 

Mapei, che fa dell’innovazione e della 
sostenibilità due pilastri fondamentali della 
propria strategia. Leonardo, oltre che nel 
campo artistico, ha fornito un contributo 
importante al mondo della progettazione, 
dell’architettura e dell’urbanistica, il mondo in 
cui oggi Mapei gioca un ruolo chiave.

In occasione del cinquecentenario dalla sua 
morte, Mapei ha quindi voluto celebrare 
Leonardo con un evento, il 15 febbraio 2019, 

presso il Museo Nazionale della Scienza e 
della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, 
di cui Mapei è Partner Tecnico in numerose 
aree espositive.
In questa occasione, amici, clienti e 
collaboratori del Gruppo sono stati 
accompagnati in una visita guidata alla 
mostra “Leonardo da Vinci Parade” e ospitati 
alla proiezione del cortometraggio “Essere 
Leonardo da Vinci. Un’intervista Impossibile”, 
film di e con Massimiliano Finazzer Flory in 
collaborazione con RAI Cinema.
Il film, di cui Mapei è sponsor, ha ottenuto 
il patrocinio del Comitato Nazionale per 
le celebrazioni dei 500 anni dalla morte 
di Leonardo da Vinci e si ispira alle parole 
autentiche di Leonardo, celebrando l’eccellenza 
come modello di riferimento. La pellicola ha 
ricevuto numerosi premi anche negli Stati 
Uniti, tra cui Best Indie Filmmaker al Top Shorts 
Film Festival di gennaio 2019, ai New York Film 
Awards 2019 e Best Feature Film al Diamond 
Award NYC Indie Film Awards 2020.

Simbolo per antonomasia dell’eccellenza 
artistica è senza dubbio il Teatro alla Scala, 
di cui Mapei è Abbonato Corporate dal 1984 
e Socio Fondatore dal 2008, e al cui ultimo 
restauro, eseguito tra il 2001 e il 2004, ha 
partecipato con i propri prodotti e le proprie 
tecnologie. Presso il teatro, Mapei sostiene 
ogni anno numerosi eventi, come la mostra 
“La Magnifica Fabbrica. 240 anni del Teatro 
alla Scala da Piermarini a Botta” organizzata 

"Il lavoro non può mai essere separato 
dall’arte e dalla passione."

Rodolfo Squinzi
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in occasione dei 240 anni dalla fondazione 
del Teatro stesso. Aperta a dicembre 2018 
e rimasta allestita fino al 30 aprile 2019, 
l’esposizione ha permesso ai visitatori, tra cui 
numerosi clienti Mapei, di ripercorrere passo 
dopo passo tutta l’evoluzione del teatro, fin 
dalla sua inaugurazione nel 1778.

L’importanza dedicata dal Gruppo all’arte 
emerge anche dal legame consolidato tra 
Mapei e i Musei San Domenico di Forlì, la cui 
mostra, organizzata dalla Fondazione Cassa 
dei Risparmi di Forlì e della Romagna, in 
collaborazione con il Comune della Città, vede 
Mapei come Platinum Partner per il quarto 
anno consecutivo. L’esposizione del 2019, 

“Ottocento. L’arte dell’Italia 
tra Hayez e Segantini”, al 
centro anche di uno speciale 
di Sky Arte di cui Mapei era 
Gold Partner, ripercorre le 
vicende dell’arte italiana tra 
l’ultima fase del Romanticismo 
e le sperimentazioni artistiche 
del primo Novecento. Con 
questa iniziativa, Mapei 
rafforza la sua vicinanza non 
solo alla città di Forlì e all’arte 
ma anche a quella parte 
della comunità che affronta 
momenti di difficoltà.

Anche quest’anno, infatti, una percentuale 
sulla vendita dei biglietti è stata devoluta a 
Mediafriends Onlus per sostenere i progetti 
scelti dalla Fabbrica del Sorriso, impegnata 
a dare ai più piccoli, in Italia e nel mondo, una 
possibilità per uscire dalla povertà, dal disagio 
e dall’emarginazione. 
Cultura e solidarietà sono un binomio 
ricorrente nelle iniziative di Mapei. Ne sono 
un esempio le numerose serate musicali 
organizzate per la raccolta di fondi destinati 
alla ricerca per diversi enti e fondazioni 
che Mapei sostiene, come il Concerto del 
Comitato di Milano della Croce Rossa 
Italiana e la Celebrity Fight Night della 
Andrea Bocelli Foundation.

Mapei a fianco degli Alpini

Lo sviluppo culturale di un Paese e di un popolo si lega non solo alla 
qualità e alla diffusione delle arti, dalla musica allo spettacolo, dall’arte 
alla letteratura, ma anche e soprattutto alla conservazione delle tradizioni 
e al ricordo della sua storia. Storia e storie di vita, come quelle del Corpo 
degli Alpini, che dal 10 al 12 maggio 2019 hanno sfilato per le vie di 
Milano in occasione del centenario della fondazione dell’Associazione 
Nazionale Alpini, che proprio dal capoluogo Lombardo mosse i primi 
passi nel 1919. La vicinanza del Gruppo ai valori di questo corpo, come 
solidarietà, spirito di sacrificio e laboriosità, hanno portato Mapei a 
presentarsi come Partner Ufficiale della 92^ Adunata Nazionale, alla 
quale hanno partecipato oltre 100.000 penne nere.
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Sempre nel corso del 2019, tra le iniziative 
di valorizzazione del patrimonio artistico e 
architettonico, attraverso contributi, fornitura di 
materiali e assistenza tecnica, si ricorda anche 
la partecipazione del Gruppo al recupero del 
settecentesco Oratorio della Madonna di 
Pompei, situato a Ravenna e contenente un 
affresco raffigurante la Madonna di Pompei, 
alla quale è dedicato.
L’Oratorio, luogo di culto per molti fedeli fin 
dalla sua costruzione nel 1766, è stato chiuso 
nel 1994, e da allora è vissuto in uno stato di 
completo degrado e abbandono. 
Su richiesta della cittadinanza, il Comune e 

l’Arcidiocesi di Ravenna hanno deciso di 
recuperare la struttura e di chiedere aiuto 
a Mapei, che ha fornito assistenza tecnica, 
materiali e tecnologie per il ripristino 
e la conservazione delle murature, 
l’impermeabilizzazione dei sottofondi e la 
posa di pavimentazioni in pietra. 

Architettura ed edilizia sono al 
centro anche del progetto “Adotta 
una Guglia - Scolpisci il tuo nome 
nella storia”, a cui Mapei ha aderito 
lo scorso anno a sostegno del 
restauro delle 135 guglie del Duomo, 
entrando a far parte dei Grandi 
Donatori della Veneranda Fabbrica 
del Duomo. Nell’ambito di questa 
iniziativa, si è svolto nel 2019 il

“4Bild on top tour”, tour di nove tappe 
dedicate alla visita di edifici storici e 
contemporanei della città di Milano, 
che in virtù del loro sviluppo verticale 
e delle loro peculiarità costruttive, 
danno forma allo skyline del capoluogo 
lombardo, esprimendone la forte tensione 
all’innovazione e all’internazionalità. 
L’evento, organizzato da 4Bild, nato 
con l’obiettivo di coinvolgere partner di 
eccellenza nel mondo delle costruzioni, ha 
visto la partecipazione anche di Mapei che 
ha spiegato l’importanza della sostenibilità 
ambientale di prodotto nella strategia 
aziendale durante l’incontro introduttivo 
dell’iniziativa. Inoltre, la Capogruppo, 
insieme a Vaga e Polyglass, ha dato il via al 
tour con la visita guidata sulle terrazze del 
Duomo, descrivendone le peculiarità dello 
sviluppo architettonico. 

Come la Capogruppo, anche le consociate 
partecipano a diverse iniziative incentrate su 
arte e cultura. 
In particolare, Vinavil sponsorizza la stagione 
sinfonica dell’Accademia di Santa Cecilia 
di Roma, di cui la stessa Mapei S.p.A. è Socio 
Fondatore dal 2016, il “Teatro La Fabbrica” di 
Villadossola, il Salone del Libro “La fabbrica 
di carta”, sempre a Villadossola, e lo “Stresa 
Festival”, la rassegna di musica organizzata 
dall’Associazione Settimane Musicali di Stresa.
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5.3	 Solidarietà: impegnarsi per 
aiutare gli altri

Mapei è parte attiva in diverse iniziative nel 
segno della solidarietà, volte ad aiutare i più 
bisognosi offrendo loro non solo donazioni, 
ma anche il proprio know-how, l’esperienza 
dei propri tecnici di laboratorio e di cantiere e 
le proprie tecnologie.

Un’attenzione costante alle 
comunità e al territorio italiano…

Mapei sostiene da anni Fondazione Arché 
Onlus, ente milanese dedito alla cura e al 
sostegno di bambini e mamme che vivono 
una situazione di disagio sociale e fragilità 
personale, con l’obiettivo di accompagnarli 
verso l’autonomia.
In particolare, nel 2019, Mapei ha partecipato 
attivamente alla riqualificazione della Corte di 
Quarto, tramite la fornitura particolarmente 
agevolata di diversi materiali edilizi per 

ambienti sia interni sia esterni.
L’edificio, inaugurato a dicembre, è costituito 
da 14 appartamenti ed è situato nella periferia 
milanese di Quarto Oggiaro nei pressi della 
sede di CasArchè, divenuta nel 2020 Casa 
Adriana in onore di Adriana Spazzoli. La 
struttura è destinata ad ospitare non solo 
nuclei familiari in difficoltà, ma anche un 
piccolo gruppo di persone volenterose di 
vivere un’esperienza di vicinato solidale, 
con l’obiettivo di riunire sotto lo stesso 
tetto persone bisognose di aiuto e persone 
disposte ad aiutare. Presso la struttura sarà 
inoltre attivo un servizio di counseling per le 
famiglie della zona.

Un altro esempio di contributo da parte di 
Mapei alle persone in difficoltà si manifesta 
attraverso il forte legame che il Gruppo 
ha da anni con “Le Vele”, l’Associazione di 

"Importante far crescere e rendere riconoscibile l’impegno 
delle imprese capaci di generare valore sociale condiviso, a 

beneficio della comunità, dei territori e delle persone."

Adriana Spazzoli
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Volontariato 
Onlus di sostegno 
e solidarietà 
sociale che ha 
la propria sede 
operativa presso la 
Cascina Solidale, 
a Pioltello, dove 
viene organizzata 
ogni anno la 
cena prenatalizia 
aziendale. Dal 2002, 
proseguono le 
attività di recupero 
degli immobili 
rustici della 
cascina, realizzate 
a cura e spese 

dell’Associazione, grazie anche ai contributi 
ricevuti da aziende come Mapei. Nella 
cascina vengono offerte accoglienza e 
sostegno a nuclei familiari fragili e vengono 
svolte attività ricreative e formative in favore 
di soggetti disabili, come laboratori e lezioni 
teoriche nei seguenti settori: ciclo-officina, 
panificio, pasticceria e agricoltura. Nel 2019, 
l’Associazione ha ampliato il suo sostegno 
alla struttura attraverso la realizzazione di 
una bottega-bar. 

La vicinanza alla comunità e ai suoi bisogni 
è comune a tutte le consociate del Gruppo 
che, come Mapei, sponsorizzano progetti di 
solidarietà e attività di responsabilità sociale. 
Ne è un esempio Polyglass, che sostiene 
l’associazione I Bambini delle Fate, alla quale 
dal 2016 offre un contributo economico per 
iniziative e percorsi di inclusione sociale volti 
ad aiutare i bambini e i ragazzi affetti da 
autismo e altre disabilità.

… con uno sguardo sempre rivolto 
a chi ha bisogno nel mondo

Continua con grande impegno e passione, 
la costruzione del Centro di Eccellenza in 
Chirurgia Pediatrica di EMERGENCY in 
Uganda, importante progetto internazionale 
che vede Mapei al fianco del Renzo Piano 
Building Workshop, responsabile della 
progettazione del centro che, a partire dal 
2020, offrirà cure gratuite a pazienti ugandesi 
e a bambini provenienti da tutta l’Africa. 
Nel 2019, durante il Salone del Mobile di 
Milano, presso lo stand di Emergency, è stato 
esposto il plastico dell’ospedale, uno dei 
sedici progetti selezionati da Renzo Piano 
per rappresentare i momenti più significativi 
del suo percorso artistico dagli anni Sessanta 
a oggi nella mostra “Renzo Piano: the art 
of making buildings”, allestita alla Royal 
Academy di Londra. 
Rimanendo nel continente africano, Mapei 
sostiene da diversi anni la Fondazione 
E4Impact (contrazione di “Entrepreneurship 
for Africa”), creata nel 2015 dall’Università 
Cattolica e da soggetti di spicco 
dell’imprenditoria italiana per favorire 
lo sviluppo sostenibile delle economie 
emergenti. Attualmente, il progetto prevede 
la formazione di imprenditori con potenziale 
alto impatto sociale e ambientale in dodici 
paesi africani, con l’obiettivo di estendere 
il presidio a quindici paesi entro il 2020, 
arrivando così a formare oltre 500 nuovi 
imprenditori all’anno.
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5.4	 Città: valorizzazione e 
riqualificazione del territorio

Mapei è costantemente impegnata 
nel promuovere iniziative volte alla 
valorizzazione delle città, prima fra tutte 
Milano, con la quale, su volontà del Dott. 
Giorgio Squinzi, ha instaurato nel tempo 
un rapporto intenso e duraturo e per il 
cui sviluppo ha partecipato negli anni a 
numerosi eventi.

Nel capoluogo lombardo, ad esempio, il 
Gruppo è sostenitore della Fondazione 
La Triennale di Milano, collabora con il 
Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia Leonardo Da Vinci, sponsorizza 
l’Orchestra Verdi e lo Spazio Teatro No’hma, 
ha contribuito, in occasione dell’EXPO, alla 
realizzazione di opere di riqualificazione 
della città, quali la nuova Darsena e la 
metropolitana lilla M5, e ha partecipato 
alla ristrutturazione del Teatro dell’Istituto 
penale minorile C. Beccaria. 
Proprio qui, a dicembre 2019, l’Associazione 
e Compagnia teatrale Puntozero ha invitato 
gli amici di Mapei ad assistere allo spettacolo 
“Romeo&Juliet disaster”, portato in scena in 
una serata tutta dedicata a Giorgio Squinzi 
e ad Adriana Spazzoli, e al loro sostegno 
offerto negli anni all’Istituto e al suo 
progetto teatrale dedicato alla formazione 
professionale sia di detenuti ed ex detenuti, 
sia di ragazzi esterni all’Istituto.

Sempre a Milano, nel 2019, è continuato il 
progetto We Playground Together, nato 
dalla collaborazione tra il cestista NBA 
Danilo Gallinari e l’Assessorato allo Sport del 
Comune di Milano e coordinato da Michele 
Ponti. Il progetto mira alla riqualificazione 
delle superfici di gioco dei campetti sportivi 

pubblici della città e, dopo la riqualificazione 
nel 2018 di quello in Parco Vittorio 
Formentano (noto come “Largo Marinai 
d’Italia”), nel 2019 ha interessato il campo di 
Viale Sarca. 
Mapei, e nello specifico il suo Team Sports 
System Technology, divisione dedicata 
a fornire consulenza e assistenza per la 
costruzione e riqualificazione di superfici 
e impianti sportivi, ha contribuito alla 
causa offrendo una soluzione dalle ottime 
performance di elasticità, resistenza e 
durabilità: MAPECOAT TNS MULTISPORT 
COMFORT.

Nel 2019, Mapei ha preso parte al 
programma G124 di rigenerazione urbana 
delle periferie, finanziato dall’architetto 
e senatore a vita Renzo Piano (il codice 
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identifica infatti una stanza di Palazzo 
Giustiniani al Senato assegnata a Renzo Piano 
stesso) e che vede il coinvolgimento di dodici 
ragazzi borsisti selezionati dalle Università di 
Milano, Padova, Roma e Catania.
Nell’ambito di tale iniziativa, Mapei ha 
partecipato al progetto “M.A.MA” Modulo per 
l’Affettività e la Maternità nel penitenziario 

femminile del carcere di Rebibbia, a Roma, 
destinato agli incontri tra le detenute 
della Casa Circondariale Femminile e le 
famiglie. Per questo progetto, realizzato con 
l’Università La Sapienza, sono stati donati dal 
Gruppo prodotti per l’impermeabilizzazione 
degli ambienti, la decorazione delle pareti e il 
trattamento del legno.

All’interno del programma G124 sono 
stati realizzati nel 2019 altri tre progetti 
in collaborazione con il Politecnico di 
Milano. Si tratta della riqualificazione 
dell’ex scuola comunale di Via Cirié, nel 
quartiere Niguarda di Milano, e della sua 
trasformazione in una Casa di Quartiere, 
ovvero in un centro di aggregazione per 
l’intera zona e le sue associazioni collettive. 
Al fine di dare nuova vita agli spazi inutilizzati 

GIORGIO SQUINZI E 
L’AMBROGINO ALLA MEMORIA 

Per l’impegno profuso nel dare lustro alla città di Milano, il 7 dicembre 2019, giorno in 
cui si festeggia il patrono milanese Sant’Ambrogio, è stato riconosciuto a Giorgio Squinzi 
l’Ambrogino alla memoria, massima onorificenza del Comune di Milano, ricevuta già nel 
1996 per il suo impegno come imprenditore e sportivo. 

Le motivazioni di questo nuovo riconoscimento sono state molteplici, così come molteplici 
sono stati i ruoli che Giorgio ha ricoperto nel tempo mentre guidava il Gruppo Mapei verso 
il successo internazionale. È stato chimico e imprenditore, appassionato di sport e amante 
della cultura, Presidente di Federchimica e Presidente di Confindustria, schivo e rigoroso 
ma al tempo stesso attento e vicino ai suoi dipendenti. Nessun dipendente dimenticato nei 
momenti di crisi, nessun bilancio in perdita, nessun ricorso alla cassa integrazione e un 
continuo re-investimento degli utili in azienda. 

Nato a Cisano Bergamasco per motivi contingenti, ma vero milanese, Giorgio ha sempre 
sostenuto e supportato la città milanese, partecipando al restauro dei principali simboli 
della città, come il Teatro alla Scala, del cui Consiglio di Amministrazione era entrato a far 
parte nel 2016, spinto dall’amore per l’opera e per il Teatro stesso. 

Giorgio ha fatto parte anche del Consiglio di Amministrazione di un altro monumento 
storico della città, il Duomo, per il cui restauro tramite il progetto “Adotta una Guglia”, 
il Gruppo Mapei è entrato a far parte della rete dei “Grandi Donatori della Veneranda 
Fabbrica del Duomo”.
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di questo edificio, il Gruppo ha donato 
finiture murali decorative e protettive per la 
riverniciatura degli ambienti interni, tra cui l’atrio 
e la sala auditorium, e il trattamento di alcuni 
elementi, come i caloriferi e le porte in plastica.
 
Il supporto alla crescita e allo sviluppo delle 
città da parte del Gruppo non si ferma però a 
Milano: tanti sono i comuni 
che hanno ricevuto, anche 
nel 2019, un contributo da 
parte di Mapei. 
Matera è una di queste. 
Investita dall’Unione 
Europea con il titolo di 
Capitale europea della 
cultura 2019, la città ha 
ospitato, a partire dalla 
Cerimonia d’Apertura il 19 
gennaio 2019 e per circa 
cinquanta settimane, un 
fitto programma di eventi 
artistici e culturali.
Matera si è preparata per 
anni ad ospitare l’iniziativa 
europea e Mapei, durante 
la fase dei preparativi, 
non è certo rimasta a 
guardare: il Gruppo ha infatti 
partecipato alla rinascita 
della città fornendo, ad 
esempio, i propri prodotti 
per il rifacimento del 
centro storico, per il rinforzo 
strutturale della Cattedrale 
della Madonna delle Bruna 
e Sant’Eustachio e per la 
pavimentazione storica nel 
foto evento MateraRione 
Sassi.
Inoltre, il 1° giugno, Mapei ha 
organizzato un evento per 
i propri clienti del sud Italia 
presso Casa Cava, un teatro 
scavato completamente 
nella roccia.  In occasione 
dell’evento è stato proiettato 

un video sulla città di Matera e sui numerosi 
cantieri ai quali Mapei ha contribuito coi suoi 
prodotti ed è stato allestito lo spettacolo 
“Stasera parliamo d’amore”, con Michele 
Placido e Daniela Sornatale. Il giorno 
successivo, guide turistiche e specialisti di 
linea del Gruppo, hanno accompagnato gli 
ospiti in un tour guidato della città.
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Sodalitas, di cui la Dr.ssa Adriana Spazzoli è 
stata Presidente dal 2016 al 2019. Il contest 
ha l’obiettivo di far conoscere e premiare la 
capacità dei Comuni di attuare progetti di 
sostenibilità pensati per il proprio territorio. 
Nel 2019, il premio di Mapei è andato al 
Comune di Monte San Giusto (MC) per la 
“Riqualificazione ex stadio Monti Sala”. 
Il progetto prevede la riqualificazione di 
un’area urbana degradata nelle vicinanze 
del centro storico con l’obiettivo di offrire 
ai cittadini spazi comuni dove trascorrere il 
tempo libero. Le opere previste riguardano la 
sistemazione dei terreni, la predisposizione 
della rete idrica e dell’impianto di 
illuminazione pubblica, l’installazione di 
elementi di arredo urbano, la collocazione 
di attrezzature sportive e la riqualificazione 
dello stadio. Il Comune di Monte San Giusto 
è stato premiato per aver dimostrato la 
capacità di coniugare aspetti normativi 
con tecnologie innovative, e riceverà la 
consulenza tecnica specialistica di Mapei 
per poter scegliere le migliori soluzioni da 
adottare per garantire all’opera sostenibilità, 
efficienza e durabilità. 

A settembre 2019, 
nel comune di Massa 
Lombarda (RA), è 
cominciata la fase 
di costruzione di 
TECLA, un nuovo 
modello circolare di 
abitazione, sviluppato 
per rispondere alla 
crescente mancanza 
di case e alla necessità 
di un’architettura 
sempre più 
sostenibile. Il nome 
TECLA deriva da una 
delle città invisibili 

immaginate da Italo Calvino e il progetto si 
pone l’obiettivo di realizzare un’abitazione 
interamente in terra cruda locale, reperibile 
sul luogo di costruzione, e senza la 
produzione di scarti.
 La costruzione, disegnata da Mario 
Cucinella Architects e ingegnerizzata e 
costruita da WASP, rappresenta il primo 
prototipo di habitat eco-sostenibile 
stampato interamente in 3D. Mapei, in 
veste di Partner di TECLA, ha offerto la 
sua preziosa consulenza e analizzato la 
terra cruda al fine di studiare uno specifico 
mix-design, da adottare in fase di stampa, 
che possedesse le prestazioni meccaniche 
richieste dal campo applicativo. 

Mapei rientra tra le sedici aziende che ogni 
anno sostengono il Cresco Award Citta 
Sostenibili, promosso da Fondazione 
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5.5	 Giovani generazioni: 
investire negli adulti di domani

Mapei ha sempre dimostrato 
particolare attenzione ai 
giovani e alla loro formazione, 
prendendo parte a diverse 
iniziative incentrate sulla 
relazione tra la didattica 
scolastica, il mondo del 
lavoro e il territorio.

Ne è un esempio il progetto 
di Alternanza Scuola Lavoro 
che, da una parte, consente 
agli studenti di sviluppare le 
proprie competenze in vista di 
una loro futura integrazione nel 
mondo del lavoro e, dall’altra, 
stimola i dipendenti Mapei alla 
condivisione di idee, risorse e 
modelli di riferimento, favorendo 
al contempo il consenso sociale 
nei territori in cui il Gruppo 
opera grazie ad una maggior 
conoscenza delle attività svolte 
dagli stabilimenti italiani.

Il progetto, avviato ufficialmente 
nell’anno scolastico 2017-2018, 
è proseguito anche per l’anno 
scolastico 2019-2020 con il 
coinvolgimento di circa 130 
studenti di diversi istituti e licei, 
appartenenti alle classi terze, 
quarte e quinte.

Collaborazione vincente tra educazione, 
mondo del lavoro e contesto territoriale  

a
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In particolare, nell’ambito dell’anno 
scolastico, due classi quinte dell’ITIS 
Molinari di Milano (Perito Chimico), sono 
state coinvolte in una simulazione di 
un colloquio di gruppo. Durante questa 
occasione, ciascuna classe è stata divisa 
in due macro gruppi ad ognuno dei 
quali è stato chiesto di preparare un 
curriculum vitae da presentare al resto dei 
compagni. Inoltre, agli studenti sono stati 
somministrati esempi di prove realmente 
utilizzate da Mapei nei suoi colloqui 
professionali e sono stati proposti giochi 
di ruolo basati sulle competenze richieste 
alle figure junior ricercate nei laboratori 
R&D del Gruppo (es. capacità di lavorare 
in gruppo, la collaborazione, la curiosità 
e la precisione). Infine, è stata presentata 
loro come si svolge una vera ricerca di 
personale al fine di permettere ai ragazzi di 
confrontarsi e fare domande su quali sono 
le reali esigenze dell’azienda.

Visto il grande successo di questa iniziativa 
e l’entusiasmo con cui studenti e professori 
si sono approcciati al progetto, Mapei si è 
posta l’obiettivo di continuare a procedere 
in questa direzione ed essere quindi sempre 
più presente a fianco delle scuole.

Per il terzo anno consecutivo, Mapei si 
attesta inoltre tra i main partner del 
Master di I e II Livello in Progettazione 
Costruzione Gestione delle Infrastrutture 
Sportive organizzato dal Politecnico 
di Milano. Il Master, aperto a laureati in 
discipline quali Economia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Architettura e Design, è 
strutturato nelle tre macro-aree disciplinari 
di progettazione, costruzione e gestione 
e prevede molteplici tipologie di attività, 
tra cui lezioni con tecnici Mapei, seminari 
in azienda, visite ai laboratori e al Mapei 
Stadium. Al termine del Master è inoltre 
previsto uno stage in azienda. 

PER IL 3° 
ANNO CONSECUTIVO 

MAIN PARTNER 
DEL MASTER IN 

PROGETTAZIONE 
COSTRUZIONE 

GESTIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE 

SPORTIVE
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Il format, ormai collaudato, è lo stesso delle precedenti edizioni e si 

basa su una precisa struttura che viene poi declinata e concordata 

con la singola scuola.

È rivolto agli studenti di terza e prevede 

due interventi della Capogruppo o della 

consociata presso la scuola: una presentazione 

dell’azienda da parte delle Risorse Umane e, 

a seconda dell’indirizzo scolastico, un focus 

su una specifica area di competenza (ricerca e 

sviluppo, controllo qualità, assistenza tecnica) 

da parte di personale tecnico.

1°anno

Agli studenti di quinta, per favorire lo 

sviluppo di “soft skills” tra cui problem 

solving e lavoro di gruppo, viene 

assegnato un progetto specifico da 

sviluppare in classe, sulla base della 

lezione tenuta l’anno precedente, e da 

presentare poi alla struttura tecnica di 

Mapei. Inoltre, con l’intento di favorire le 

competenze per l’occupabilità, è previsto 

un intervento a scuola da parte delle 

Risorse Umane Mapei volto a presentare 

il mondo del lavoro, come si scrive un 

curriculum vitae, come ci si prepara e 

come si sostiene un colloquio nonché 

a simulare un colloquio di gruppo che 

coinvolge tutta la classe.

3°anno

Rivolto ai ragazzi di quarta, prevede 

la visita degli studenti alle strutture 

aziendali (stabilimento e/o laboratorio) della 

Capogruppo o della consociata, una lezione 

tecnica coerente con il programma didattico 

e la possibilità, per un paio di studenti, di 

effettuare uno stage di circa un mese inerente 

ai temi affrontati nella lezione tecnica.

2°anno

I PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO MAPEI ATTIVATI NEL 2019

DIVISIONI MAPEI COINVOLTE ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI

Mapei - Milano (sede - ricerca e sviluppo) ITIS Molinari – Perito Chimico 

Mapei Milano (sede - assistenza tecnica) Istituto C. Cattaneo – CAT (Costruzioni Ambiente e Territorio)

Mapei - Mediglia (stabilimento) Istituto CESARIS – Perito Chimico

Vinavil - Villadossola (stabilimento) ITIS Galletti – Perito Chimico

Vinavil - Ravenna (stabilimento) ITIS Nullo Baldini – Perito Chimico

Adesital - Modena (stabilimento) ITIS Fermi – Perito Chimico

Cercol - Sassuolo (stabilimento) ITIS Volta – Chimica, materiali e biotecnologie

Polyglass - Ponte di Piave (TV) (sede) Istituto Sansovino – Economico e Tecnologico
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	 Nota metodologica
Questo nuovo Bilancio di Sostenibilità, che 
rappresenta per Mapei la quarta edizione del 
documento, è relativo all’esercizio 2019 (dal 
1° gennaio al 31 dicembre) e, in continuità con 
gli ultimi due anni, riguarda tutte le realtà 
italiane del Gruppo. Il perimetro di reporting 
è, in particolare, rappresentato dalla 
Capogruppo Mapei S.p.A. e dalle consociate 
italiane Adesital S.p.A., Cercol S.p.A., Fili & 
Forme S.r.l., Mosaico+ S.r.l., Polyglass S.p.A., 
Vaga S.r.l. e Vinavil S.p.A., salvo laddove 
diversamente indicato.

In continuità con gli scorsi anni, non sono 
consolidate nel perimetro le società U.S. 
Sassuolo Calcio S.r.l. e Mapei Stadium S.r.l. 

Il documento contiene anche, laddove 
disponibili, i dati del triennio 2017-2019 
per fornire un raffronto tra il 2019 e gli 
anni precedenti. 

In continuità con l’edizione precedente, 
lo standard di rendicontazione adottato 

da Mapei per la redazione del Bilancio di 
Sostenibilità sono i GRI Sustainability 
Reporting Standards, secondo l’opzione In 
accordance - Core.

Mapei S.p.A. ha sede legale a Milano in via 
Cafiero 22; il dettaglio dei siti produttivi delle 
Società incluse nel perimetro del presente 
Bilancio di Sostenibilità è riportato all’inizio 
del capitolo 3.

Questo documento non è stato sottoposto 
a verifica da parte di una società terza 
indipendente.

Alla data di pubblicazione del presente 
Bilancio non sono noti eventi significativi 
avvenuti nel 2020 rilevanti ai fini 
dell’informativa di sostenibilità, fatto 
salvo quanto già descritto all’interno del 
documento stesso in merito alla recente 
pandemia legata al Covid-19.

I temi materiali
In accordo con i GRI Standards, i contenuti 
del Bilancio derivano dell’analisi di materialità 
aggiornata, come descritta nel capitolo 
introduttivo. 

Nella tabella di seguito riportata vi è 
l’elenco dei temi materiali per Mapei e i 
suoi stakeholder, dei corrispondenti aspetti 

GRI (GRI Topics) e del relativo perimetro in 
termini di impatto ed eventuali limitazioni alla 
rendicontazione dovuti alla non disponibilità 
di dati sul perimetro esterno. Per i prossimi 
anni Mapei si impegna ad estendere 
gradualmente il perimetro di rendicontazione 
degli aspetti materiali. 
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TEMI MATERIALI 
PER MAPEI ASPETTI GRI PERIMETRO 

DELL'ASPETTO
LIMITAZIONI 
DI RENDICONTAZIONE 
SU PERIMETRO 

Interno Esterno Interno Esterno

Qualità e sicurezza del 
prodotto

Salute e sicurezza del 
consumatore; Marketing ed 
etichettatura dei prodotti

Mapei-Italia - - -

Innovazione e Ricerca e 
Sviluppo - Mapei-Italia - - -

Sostenibilità del prodotto 
e ottica LCA

Materie prime; Emissioni Mapei-Italia fornitori - rendicontazione non 
estesa ai fornitori

Salute e sicurezza del 
consumatore Mapei-Italia - - -

Centralità del cliente - Mapei-Italia - - -

Salute e sicurezza sul 
lavoro Salute e sicurezza sul lavoro Mapei-Italia fornitori -

rendicontazione 
parzialmente 
estesa ai fwornitori 
(contrattisti e 
lavoratori interinali)

Anticorruzione e 
trasparenza nella 
comunicazione

Anticorruzione; Compliance 
Ambientale; Compliance socio-
economica

Mapei-Italia - - -

Consumi energetici e 
cambiamento climatico Energia; Emissioni Mapei-Italia fornitori - rendicontazione non 

estesa ai fornitori

Sostenibilità degli edifici e 
certificazioni - Mapei-Italia clienti - -

Attenzione al dipendente 
e formazione

Occupazione; Formazione e 
istruzione Mapei-Italia - - -

Creazione di valore 
economico Performance economica Mapei-Italia - - -

Presenza internazionale - Mapei-Italia
Consociate 
estere del 
Gruppo 
Mapei

- -

Rapporti con le comunità 
(incluse sponsorizzazioni) Comunità locali Mapei-Italia - - -

Gestione responsabile 
della catena di fornitura

Valutazione dei fornitori su 
aspetti ambientali; Valutazione 
dei fornitori su aspetti sociali

Mapei-Italia - - -

Emissioni in atmosfera Emissioni Mapei-Italia fornitori - rendicontazione non 
estesa ai fornitori

Approvvigionamento da 
fornitori locali Pratiche di approvvigionamento Mapei-Italia - - -

Gestione dei rifiuti Scarichi e rifiuti Mapei-Italia - - -

Economia circolare Scarichi e rifiuti Mapei-Italia - - -
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inclusività e materialità per la definizione 
dei contenuti del report e accuratezza, 
affidabilità, chiarezza, comparabilità, 
equilibrio, tempestività per la garanzia 
di qualità). 

I principi per la definizione dei contenuti  
e per la garanzia della qualità del Bilancio

I principi utilizzati per la definizione dei 
contenuti e per la garanzia della qualità del 
presente Bilancio sono i Reporting Principles 
definiti dallo Standard GRI 101: Foundation 
(completezza, contesto di sostenibilità, 

I contenuti di questo Bilancio di Sostenibilità 
sono stati definiti dal gruppo di lavoro, sulla 
base dell’analisi di materialità. 
I dati quali-quantitativi di carattere sociale, 
ambientale ed economico-finanziario sono 
stati raccolti, su base annuale, tramite 
apposite schede di raccolta dati e interviste 
con il coinvolgimento attivo sia delle 
funzioni della Capogruppo (in alcuni casi 
aventi un ruolo corporate) sia delle singole 
consociate italiane.

Di seguito si riportano le principali 
metodologie di calcolo e assunzioni per 
gli indicatori di prestazione riportati nel 
presente Bilancio, in aggiunta a quanto già 
indicato nel testo. 

•	Per i dati ambientali, qualora non disponibili, 
sono stati utilizzati approcci di stima 
conservativi che hanno portato a scegliere 
le ipotesi associabili alle performance 
ambientali meno positive per il Gruppo.

•	Le emissioni di gas ad effetto serra sono 
rendicontate secondo le linee guida 
definite dai principali standard riconosciuti 
a livello internazionale, in particolare, si 
fa riferimento al GHG Protocol Corporate 
Accounting and Reporting Standard 

sviluppato dal World Resources Institute 
(WRI) e dal World Business Council on 
Sustainable Development (WBCSD).” 
Il calcolo è stato effettuato tramite la 
seguente formula: dato di attività (m3 di 
metano, litri di gasolio, litri di benzina, 
kWh di energia elettrica acquistati, kWh 
di vapore acquistato) moltiplicato per 
il rispettivo fattore di emissione. Sono 
state, inoltre, considerate le perdite di gas 
refrigeranti (kg) moltiplicate per il rispettivo 
GWP (Global Warming Potential). 

•	�I fattori di emissione e i GWP utilizzati per il 
calcolo delle emissioni GHG sono i seguenti:

-	Emissioni Scope 1: per il metano è stato 
utilizzato il fattore di emissione tratto dalla 
tabella dei parametri standard nazionali 
pubblicata annualmente dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (tCO2/m

3std: 0,001964 nel 2017, 
0,001972 nel 2018 e 0,001975 nel 2019); 
i fattori di emissione per il gasolio (in 
kgCO2eq/l: 2,672 nel 2017, 2,688 nel 2018 e 
2,687 nel 2019) e la benzina (in kgCO2eq/l: 
2,301 nel 2017, 2,305 nel 2018 e 2, 315 nel 
2019) e i GWP per i gas refrigeranti (valori in 
kgCO2eq/kg per ciascun gas refrigerante, 
in particolare: R404A, R407C, R134A e 

Il processo di rendicontazione  
e le metodologie di calcolo
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R407H) sono tratti dal database Defra 
(Department for Environment, Food and 
Rural Affairs), annualmente aggiornato;

-	Emissioni Scope 2: per l’elettricità 
acquistata dalla rete elettrica nazionale 
è stato utilizzato il fattore di emissione 
tratto da Confronti internazionali Terna 
su dati Enerdata (dati 2015 pari a 375 
gCO2/kWh per il 2017, dati 2016 pari a 360 
gCO2/kWh per il 2018 e dati 2017 pari a 
359 gCO2/kWh per il 2019); per l’energia 
termica acquistata (vapore) sono stati 
applicati i fattori di emissione tratti dal 
database Defra (kgCO2eq/kWh: 0,197 nel 
2017, 0,187 nel 2018 e 0,176 nel 2019).

•	Per il calcolo delle emissioni GHG e dei 
consumi energetici, i fattori di conversione 
utilizzati sono ricavati dal database Defra 
(Department for Environment, Food and 
Rural Affairs), annualmente aggiornato 
(potere calorifico inferiore e densità del 
gasolio e della benzina) e dalla tabella dei 
parametri standard nazionali pubblicata 
annualmente dal Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
(potere calorifico inferiore del gas naturale). 

•	Le emissioni di GHG Scope 2 rendicontate 
nel paragrafo relativo agli impatti ambientali 
sono calcolate secondo il metodo Location 
Based; per completezza, il quantitativo 
di emissioni Scope 2 è stato calcolato 
anche secondo il metodo Market Based 
utilizzando il fattore di emissione tratto da 
AIB - European Residual Mixes (dati 2018 
pari a 483,29 gCO2/kWh per il 2017, il 2018 
e il 2019).

•	Con riferimento agli scarichi idrici, nei dati 
quantitativi riportati, coerentemente con 
l’anagrafica della disclosure 306-1 dei GRI 
Standards, non sono stati considerati gli 
scarichi di acque reflue civili e le acque 
meteoriche.

Per informazioni e approfondimenti sul 
presente documento, si prega di contattare: 

Mapei S.p.A.
mapei@mapei.it
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Content index

GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

GENERAL DISCLOSURES

GRI 102: 
General 
Disclosures 
2016

PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE

102-1 Nome dell'organizzazione 6; 107

102-2 Principali attività, marchi, prodotti 
e/o servizi 18-19; 20; 22-23; 53-55

102-3 Luogo in cui ha sede il quartier 
generale dell'organizzazione 107

102-4 Paesi nei quali opera 
l'organizzazione 17-19

102-5 Assetto proprietario e forma legale 107

102-6 Mercati serviti 20; 22-23; 49

102-7 Dimensione dell'organizzazione 17; 24; 57-58; 77

102-8 Informazioni sui dipendenti e su 
altre tipologie di lavoratori 77

102-9 Descrizione della catena di fornitura 66-68

102-10 Cambiamenti significativi 
all'interno dell'organizzazione e della sua 
catena di fornitura

Non si registrano 
cambiamenti 
significativi nel periodo 
di rendicontazione.

102-11 Spiegazione dell'eventuale modalità 
di applicazione del principio o approccio 
precauzionale

56; 58; 109

102-12 Iniziative esterne 11; 46

102-13 Partecipazione ad associazioni di 
categoria nazionali e/o internazionali 28

STRATEGIA

102-14 Dichiarazione da parte della più alta 
autorità decisionale 2-3

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 Valori, mission, principi rilevanti e 
codici di condotta

18; 26-27; 58
Codice Etico

GOVERNANCE

102-18 Struttura di governo 
dell'organizzazione 26
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

GENERAL DISCLOSURES

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

102-40 Lista dei gruppi di stakeholder con 
cui l'organizzazione intrattiene attività di 
coinvolgimento

11

102-41 Accordi collettivi di contrattazione

Tutti i dipendenti del 
Gruppo sono coperti 
da accordi collettivi di 
contrattazione.

102-42 Principi per l'identificazione e 
selezione degli stakeholder 10

102-43 Approccio all'attività di 
coinvolgimento degli stakeholder 11

102-44 Argomenti chiave e criticità 
emerse dall'attività di coinvolgimento 
degli stakeholder

11-13

REPORTING PRACTICE

102-45 Elenco delle entità incluse nel 
bilancio consolidato

Bilancio consolidato di 
esercizio 2019; Bilancio 
di Sostenibilità 2019 
(10; 107).

102-46 Definizione del contenuto del 
Bilancio di Sostenibilità e dei confini dei temi 12-13; 107-109

102-47 Lista dei temi materiali 13; 108

102-48 Descrizione delle modifiche 
effettuate sulle informazioni riportate 
nelle relazioni precedenti

Non ci sono state 
modifiche sulle 
informazioni riportate 
nelle relazioni 
precedenti.

102-49 Cambiamenti significati di 
obiettivo e perimetro 12-13; 108

102-50 Periodo a cui si riferisce il Bilancio 
di Sostenibilità 107

102-51 Data di pubblicazione del Bilancio 
di Sostenibilità più recente

L'edizione precedente, 
relativa ai dati 2018, 
è stata pubblicata a 
settembre 2019.

102-52 Periodicità di rendicontazione 109

102-53 Contatti per richiedere informazioni 
riguardanti il Bilancio di Sostenibilità 110

102-54 Scelta dell'opzione "in accordance" 
con i GRI Standards 107

102-55 GRI Content Index 111-118

102-56 Verifica esterna del report 107
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

TEMI MATERIALI

GRI 200 - INDICATORI DI PERFORMANCE ECONOMICA

PERFORMANCE ECONOMICA

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 24

 
 
 

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 24

 
 
 

GRI 201: 
Perfomance 
economica 
2016

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito 24  

PRATICHE DI APPROVVIGIONAMENTO

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 66-68

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 66-68

GRI 204:  
Pratiche di 
approvvigiona-
mento 2016

204-1 Percentuale di spesa concentrata su 
fornitori locali 67  

ANTICORRUZIONE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 26-27; 80-81

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 26-27; 80-81

GRI 205: 
Anticorruzione 
2016

205-3 Casi di corruzione e azioni intraprese
Nel triennio di riferimento (2017 – 2019) non vi sono stati 
casi accertati di corruzione, in nessuna delle società nel 
perimetro del presente Bilancio di Sostenibilità.
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

GRI 300 - INDICATORI DI PERFORMANCE AMBIENTALE

MATERIE PRIME

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 66

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 66

GRI 301: 
Materie prime 
2016

301-1 Materie prime utilizzate per peso o 
volume 66  

ENERGIA

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 57; 59

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 57; 59

GRI 302: 
Energia 2016

302-1 Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione 59

EMISSIONI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 57; 59-61; 63

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 57; 59-61; 63

GRI 305: 
Emissioni 2016

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto 
serra (Scopo 1) 60; 109-110

305-2 Emissioni indirette di gas ad effetto 
serra (Scopo 2) 60; 109-110

SCARICHI E RIFIUTI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 57; 62; 64

103-3 Valutazione sull'approccio di gestione 57; 62; 64

GRI 306: 
Scarichi e rifiuti 
2016

306-2 Rifiuti per tipologia e metodo di 
smaltimento 64  
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

COMPLIANCE AMBIENTALE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 26-27; 57-58

103-3 Valutazione sull'approccio 
di gestione 26-27; 57-58

GRI 307: 
Compliance 
ambientale 
2016

307-1 Non-compliance con leggi e 
regolamenti ambientali

Non si registrano casi di non compliance significativi di 
carattere ambientale nel 2019. 

VALUTAZIONE DEI FORNITORI SU ASPETTI AMBIENTALI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 66-68

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 66-68

GRI 308: 
Valutazione 
dei fornitori 
su aspetti 
ambientali 2016

308-1 Nuovi fornitori valutati secondo 
criteri di carattere ambientale 68  

GRI 400 - INDICATORI DI PERFORMANCE SOCIALE

OCCUPAZIONE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 73-74; 79

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 73-74; 79

GRI 401: 
Occupazione 
2016

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e 
turnover 79  

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 57; 74-75

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 57; 74-75
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro 2018

403-1 Sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro 58  

403-2 Identificazione dei pericoli, 
valutazione dei rischi e indagine sugli 
incidenti

57-58; 71-75
 
 
 

403-3 Servizi di medicina del lavoro 74-75

403-4 Partecipazione dei lavoratori, 
consultazione e comunicazione sulla salute 
e sicurezza sul lavoro

58; 74-75  

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute 
e sicurezza sul lavoro 74-75, 80-81

403-6 Promozione della salute dei 
lavoratori 74-75

403-7 Prevenzione e mitigazione degli 
impatti sulla salute e sicurezza sul lavoro 
direttamente collegati alle relazioni 
commerciali

58; 74  

403-9 Infortuni sul lavoro 75

Per il triennio 2017-2019 non è 
disponibile il dato inerente le 
ore lavorate per i lavoratori non 
dipendenti e i relativi indici di 
frequenza infortuni.

403-10 Malattie professionali 75

FORMAZIONE E ISTRUZIONE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 80-82

103-3 Valutazione sull'approccio di gestione 80-82

GRI 404: 
Formazione e 
istruzione 2016

404-1 Ore medie di formazione annue per 
dipendente 80  

404-3 Percentuale di dipendenti che 
ricevono una regolare valutazione delle 
performance   

82  

COMUNITÀ LOCALI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 85-86

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 85-86
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

GRI 413: 
Comunità 
locali 2016

413-1 Programmi di sviluppo, valutazione 
degli impatti e attività realizzate con il 
coinvolgimento delle comunità locali

85-86  

VALUTAZIONE DEI FORNITORI SU ASPETTI SOCIALI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 66-68

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 66-68

GRI 414: 
Valutazione 
dei fornitori su 
aspetti sociali 
2016

414-1 Nuovi fornitori valutati secondo 
criteri di carattere sociale 68  

SALUTE E SICUREZZA DEL CONSUMATORE 

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 40; 44-45

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 40; 44-45

GRI 416: Salute 
e sicurezza del 
consumatore 
2016

416-1 Valutazione degli impatti dei prodotti 
e dei servizi su salute e sicurezza 40; 44-45  

MARKETING ED ETICHETTATURA DEI PRODOTTI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 40

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 40

GRI 417: 
Marketing ed 
etichettatura 
dei prodotti 2016

417-1 Requisiti per le informazioni e 
l'etichettatura dei prodotti 40  

COMPLIANCE SOCIO - ECONOMICA

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108  

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 26-27; 58; 74

103-3 Valutazione sull'approccio di gestione 26-27; 58; 74

GRI 419: 
Compliance 
socio-
economica 2016

419-1 Non-compliance con leggi e 
regolamento in materia sociale ed 
economica

Non si registrano casi di non compliance significativi di 
carattere socio-economico nel 2019. 
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GRI 
STANDARDS DISCLOSURES N° DI PAGINA(E) 

E/O URL OMISSIONI

ASPETTI NON COPERTI DA INDICATORI GRI

CENTRALITÀ DEL CLIENTE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 29-30; 46-51

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 29-30; 46-51

SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI E CERTIFICAZIONI

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 44-47

103-3 Valutazione sull'approccio di gestione 44-47

INNOVAZIONE E RICERCA E SVILUPPO

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 33-35

103-3 Valutazione sull'approccio di 
gestione 33-35

Indicatori 
Mapei

Costi in Ricerca e Sviluppo 33-34

Nuovi prodotti inseriti sul mercato 33

Percentuale di fatturato rappresentato da 
prodotti le cui formulazioni hanno meno 
di 3 anni di vita

34

PRESENZA INTERNAZIONALE

GRI 103: 
Management 
Approach 2016

103-1 Definizione del tema materiale e 
relativi confini 12-13; 108

103-2 Informazioni generali sull'approccio 
di gestione e relative caratteristiche 17-19

103-3 Valutazione sull'approccio di gestione 17-19
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Questo bilancio è stato stampato su carta Crush Mais, 
la carta ecologica di Favini nata dal riuso creativo del 
sottoprodotto derivante dalla lavorazione del mais.
Favini utilizza i residui di tutolo di mais rivalorizzandolo 
come materia prima nobile per la produzione di 
carte ecologiche di alta qualità in linea con i principi 
dell'economia circolare.
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